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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 giugno 2016 , n.  132 .

      Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente    

     1. Al fi ne di assicurare omogeneità ed effi cacia all’eser-
cizio dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della 
qualità dell’ambiente a supporto delle politiche di soste-
nibilità ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela del-
la salute pubblica, è istituito il Sistema nazionale a rete 
per la protezione dell’ambiente, di seguito denominato 
«Sistema nazionale», del quale fanno parte l’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) 
e le agenzie regionali e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano per la protezione dell’ambiente, di seguito 
denominate «agenzie». 

 2. Il Sistema nazionale concorre al perseguimento de-
gli obiettivi dello sviluppo sostenibile, della riduzione del 
consumo di suolo, della salvaguardia e della promozio-
ne della qualità dell’ambiente e della tutela delle risorse 
naturali e della piena realizzazione del principio «chi in-
quina paga», anche in relazione agli obiettivi nazionali e 
regionali di promozione della salute umana, mediante lo 
svolgimento delle attività tecnico-scientifi che di cui alla 
presente legge.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni della presente legge si intende per:  
   a)   «Sistema nazionale»: l’insieme composto 

dall’ISPRA, istituito ai sensi dell’articolo 28 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dalle agenzie 
istituite in attuazione dell’articolo 03 del decreto-legge 
4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61, quale rete che attua 
i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali 
(LEPTA), nel rispetto della presente legge e delle leggi 
regionali e delle province autonome vigenti in materia; 

   b)   «stato dell’ambiente»: la qualità di tutte le com-
ponenti delle matrici ambientali; 

   c)   «pressioni sull’ambiente»: le cause specifi che de-
gli impatti sull’ambiente dovuti alle attività antropiche, 
quali le emissioni nell’aria, nell’acqua, nel suolo e nel 
sottosuolo, nonché gli agenti fi sici e biologici, i rifi uti e 
l’uso e il consumo di risorse naturali; 

   d)   «impatti»: gli effetti sull’ecosistema determina-
ti dall’alterazione delle qualità ambientali, in particolare 
con riferimento a obiettivi determinati dai programmi eu-
ropei riguardanti la salute e l’ambiente; 

   e)   «livello essenziale di prestazione»: il livello qua-
litativo e quantitativo di attività che deve essere garantito 
in modo omogeneo sul piano nazionale, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera   m)  , della Costituzione, 
di cui i LEPTA costituiscono l’applicazione in materia di 
ambiente.   

  Art. 3.
      Funzioni del Sistema nazionale    

      1. Nel rispetto delle competenze delle regioni e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, il Sistema na-
zionale svolge le seguenti funzioni:  

   a)   monitoraggio dello stato dell’ambiente, del con-
sumo di suolo, delle risorse ambientali e della loro evo-
luzione in termini quantitativi e qualitativi, eseguito av-
valendosi di reti di osservazione e strumenti modellistici; 

   b)   controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento 
delle matrici ambientali e delle pressioni sull’ambiente 
derivanti da processi territoriali e da fenomeni di origine 
antropica o naturale, anche di carattere emergenziale, e 
dei relativi impatti, mediante attività di campionamento, 
analisi e misura, sopralluogo e ispezione, ivi inclusa la 
verifi ca delle forme di autocontrollo previste dalla nor-
mativa vigente; 

   c)   attività di ricerca fi nalizzata all’espletamento dei 
compiti e delle funzioni di cui al presente articolo, svilup-
po delle conoscenze e produzione, promozione e pubblica 
diffusione dei dati tecnico-scientifi ci e delle conoscenze 
uffi ciali sullo stato dell’ambiente e sulla sua evoluzione, 
sulle fonti e sui fattori di inquinamento, sulle pressioni 
ambientali, sui relativi impatti e sui rischi naturali e am-
bientali, nonché trasmissione sistematica degli stessi ai 
diversi livelli istituzionali preposti al governo delle mate-
rie ambientali e diffusione al pubblico dell’informazione 
ambientale ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 195. Gli elementi conoscitivi di cui alla presente lette-
ra costituiscono riferimento uffi ciale e vincolante per le 
attività di competenza delle pubbliche amministrazioni; 

   d)   attività di supporto alle attività statali e regionali 
nei procedimenti e nei giudizi civili, penali e amministra-
tivi ove siano necessarie l’individuazione, la descrizione 
e la quantifi cazione del danno ambientale mediante la re-
dazione di consulenze tecniche di parte di supporto alla 
difesa degli interessi pubblici; 

   e)   supporto tecnico-scientifi co alle amministrazioni 
competenti per l’esercizio di funzioni amministrative in 
materia ambientale espressamente previste dalla norma-
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tiva vigente, mediante la redazione di istruttorie tecniche 
e l’elaborazione di proposte sulle modalità di attuazio-
ne nell’ambito di procedimenti autorizzativi e di valu-
tazione, l’esecuzione di prestazioni tecnico-scientifi che 
analitiche e di misurazione e la formulazione di pareri e 
valutazioni tecniche anche nell’ambito di conferenze di 
servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

   f)   supporto tecnico alle amministrazioni e agli enti 
competenti, con particolare riferimento alla caratteriz-
zazione dei fattori ambientali causa di danni alla salute 
pubblica, anche ai fi ni di cui all’articolo 7  -quinquies   del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

   g)   collaborazione con istituzioni scolastiche e uni-
versitarie per la predisposizione e per l’attuazione di pro-
grammi di divulgazione e di educazione ambientale, non-
ché di formazione e di aggiornamento del personale di 
amministrazioni e di enti pubblici operanti nella materia 
ambientale; 

   h)   partecipazione, anche attraverso azioni di integra-
zione dei sistemi conoscitivi e di erogazione di servizi 
specifi ci, ai sistemi nazionali e regionali preposti agli in-
terventi di protezione civile, sanitaria e ambientale, non-
ché collaborazione con gli organismi aventi compiti di 
vigilanza e ispezione; 

   i)   attività istruttoria per il rilascio di autorizzazioni e 
per l’irrogazione di sanzioni, nel rispetto delle competen-
ze di altri enti previste dalla normativa vigente; 

   l)   attività di monitoraggio degli effetti sull’ambien-
te derivanti dalla realizzazione di opere infrastrutturali 
di interesse nazionale e locale, anche attraverso la colla-
borazione con gli osservatori ambientali eventualmente 
costituiti; 

   m)   funzioni di supporto tecnico allo sviluppo e 
all’applicazione di procedure di certifi cazione della qua-
lità ecologica dei prodotti e dei sistemi di produzione; 

   n)   funzioni di valutazione comparativa di modelli 
e strutture organizzative, di funzioni e servizi erogati, di 
sistemi di misurazione e valutazione delle prestazioni, 
quale attività di confronto fi nalizzato al raggiungimento 
di migliori livelli prestazionali mediante la defi nizione di 
idonei indicatori e il loro periodico aggiornamento, ivi in-
clusa la redazione di un rapporto annuale di valutazione 
comparativa dell’intero Sistema nazionale. 

 2. Ai fi ni del perseguimento delle fi nalità di cui all’ar-
ticolo 1 e dello svolgimento delle funzioni di cui al com-
ma 1 del presente articolo, anche in forma associata tra 
loro e in concorso con gli altri soggetti operanti nel si-
stema della ricerca, l’ISPRA e le agenzie partecipano e 
realizzano attività di ricerca e sperimentazione scientifi ca 
e tecnica. 

 3. Le funzioni di cui al comma 1 possono essere svol-
te, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, 
anche mediante convenzioni stipulate con enti pubblici 
competenti del sistema della ricerca nazionale, come le 
università, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), il 
Consiglio nazionale delle ricerche e i laboratori pubbli-
ci, per l’acquisizione di specifi che conoscenze necessarie 
all’assolvimento dei propri compiti di prevenzione, con-
trollo e monitoraggio dell’ambiente. 

 4. I dati e le informazioni statistiche derivanti dalle at-
tività di cui al comma 1, trattati e pubblicati ai sensi del 
codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, costituiscono riferimento 
tecnico uffi ciale da utilizzare ai fi ni delle attività di com-
petenza della pubblica amministrazione.   

  Art. 4.
      Istituto superiore per la protezione

e la ricerca ambientale    

     1. L’ISPRA è persona giuridica di diritto pubblico do-
tata di autonomia tecnico-scientifi ca, di ricerca, organiz-
zativa, fi nanziaria, gestionale, patrimoniale e contabile, 
sottoposta alla vigilanza del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 

 2. L’ISPRA, fermi restando i compiti e le funzioni ad 
esso attribuiti dalla normativa vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica, adegua la propria 
struttura organizzativa e tecnica al perseguimento de-
gli obiettivi di cui alla presente legge. Entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
secondo le procedure previste dall’articolo 6, comma 2, 
e dall’articolo 14, comma 1, del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 21 maggio 2010, n. 123, sono adeguati 
i regolamenti di funzionamento e di organizzazione e lo 
statuto dell’ISPRA, per la parte relativa alle funzioni con-
ferite dalla presente legge. 

 3. L’ISPRA svolge funzioni tecniche e scientifi che per 
la più effi cace pianifi cazione e attuazione delle politiche 
di sostenibilità delle pressioni sull’ambiente, sia a suppor-
to del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, sia in via diretta tramite attività di monitorag-
gio, di valutazione, di controllo, di ispezione e di gestione 
dell’informazione ambientale, nonché di coordinamento 
del Sistema nazionale. 

 4. L’ISPRA adotta, con il concorso delle agenzie, nor-
me tecniche vincolanti per il Sistema nazionale in materia 
di monitoraggio, di valutazioni ambientali, di controllo, 
di gestione dell’informazione ambientale e di coordina-
mento del Sistema nazionale, per assicurare l’armonizza-
zione, l’effi cacia, l’effi cienza e l’omogeneità dei sistemi 
di controllo e della loro gestione nel territorio nazionale, 
nonché il continuo aggiornamento, in coerenza con il qua-
dro normativo nazionale e sovranazionale, delle modalità 
operative del Sistema nazionale e delle attività degli altri 
soggetti tecnici operanti nella materia ambientale. 

 5. Per il più effi cace espletamento delle proprie attribu-
zioni l’ISPRA opera in una logica di rete, assicurando il 
pieno raccordo con gli altri soggetti competenti favoren-
do le più ampie sinergie. 

 6. I componenti degli organi dell’ISPRA, come indi-
viduati ai sensi dell’articolo 28, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, durano in carica 
per quattro anni e possono essere rinnovati per un solo 
mandato. Il contratto che regola il rapporto del diretto-
re generale dell’ISPRA, reclutato secondo le modalità di 
cui all’articolo 8 della presente legge, ha durata di quattro 
anni ed è rinnovabile una sola volta.   
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  Art. 5.

      Disposizioni per assicurare l’espletamento di alcune 
attività del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare    

      1. Dopo il comma 2 dell’articolo 28 del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare sono individuate le fun-
zioni degli organismi collegiali già operanti presso il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di cui all’articolo 12, comma 20, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifi cazioni, 
trasferite all’Istituto superiore per la protezione e la ricer-
ca ambientale, che ne assicura l’adempimento nell’am-
bito dei compiti e delle attività di cui all’articolo 2, com-
ma 6, del regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 luglio 2014, n. 142. A tal fi ne, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al periodo precedente, l’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale procede al con-
seguente adeguamento statutario della propria struttura 
organizzativa». 

 2. Il decreto di cui al comma 2  -bis   dell’articolo 28 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, intro-
dotto dal comma 1 del presente articolo, è adottato entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge. 

 3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nan-
za pubblica.   

  Art. 6.

      Funzioni di indirizzo e di coordinamento dell’ISPRA    

      1. Fatte salve le competenze delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, le funzioni di 
indirizzo e di coordinamento tecnico dell’ISPRA sono 
fi nalizzate a rendere omogenee, sotto il profi lo tecnico, le 
attività del Sistema nazionale e sono svolte con il contri-
buto e la partecipazione di tutte le componenti del Siste-
ma medesimo, nell’ambito del Consiglio di cui all’artico-
lo 13. Tali funzioni comprendono:  

   a)   l’istruttoria ai fi ni della determinazione dei LEP-
TA ai sensi dell’articolo 9, comma 3; 

   b)   la defi nizione di procedure uffi ciali, da adotta-
re entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, relative alle specifi che attività che 
l’ISPRA svolge a supporto delle agenzie o in collabora-
zione con esse, nel territorio di loro competenza; 

   c)   la defi nizione degli strumenti, delle modalità 
operative e dei criteri di periodicità e di omogeneità per 
l’esecuzione delle attività di controllo, tali da garantire 
una valutazione periodica dei dati esaminati, nonché la 
defi nizione di metodologie per le attività di raccolta, va-
lutazione e analisi dei dati ambientali; 

   d)   la promozione e il coordinamento della rete na-
zionale dei laboratori anche ai fi ni del miglioramento 
qualitativo delle prove effettuate e del completamento del 
processo di accreditamento dei laboratori; 

   e)   lo sviluppo e la gestione del sistema nazionale di 
qualità dei dati di monitoraggio ambientale in conformità 
agli    standard    europei, a completamento e in coerenza con 
quanto previsto dal decreto legislativo 13 agosto 2010, 
n. 155, e dagli articoli da 76 a 79 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni; 

   f)   l’elaborazione di criteri e di parametri uniformi 
per lo svolgimento dell’attività conoscitiva nell’ambito 
della difesa del suolo e della pianifi cazione di bacino, 
nonché la realizzazione del sistema informativo di cui 
all’articolo 55, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152; 

   g)   il rilevamento, l’aggiornamento e la pubblicazio-
ne della carta geologica nazionale, ai sensi dell’artico-
lo 18, comma 1, lettera   g)  , della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, nonché l’aggiornamento dell’Inventario dei feno-
meni franosi in Italia in collaborazione con le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano; 

   h)   lo svolgimento di ricerche, controlli e studi ap-
plicativi per la conoscenza dell’ambiente terrestre e per 
la prevenzione dei rischi geologici, con particolare atten-
zione al dissesto idrogeologico, nonché per la conoscenza 
dell’ambiente marino e per la prevenzione e la gestione 
dei rischi per la salute del mare e della fascia costiera; 

   i)   la realizzazione e la gestione del Sistema informa-
tivo nazionale ambientale di cui all’articolo 11; 

   l)   la creazione di un legame diretto tra le esigenze 
delle amministrazioni pubbliche e le agenzie, che garan-
tisca a tutti gli enti locali, a tutte le fi gure istituzionali e a 
tutte le associazioni di protezione ambientale legalmente 
riconosciute, oltre che una fruizione libera dei dati am-
bientali, anche la possibilità di fare specifi che richieste su 
determinati valori ambientali; 

   m)   le attività di coordinamento con l’Agenzia euro-
pea dell’ambiente e con gli organismi europei e interna-
zionali competenti in materia ambientale, con specifi co 
riferimento all’attività di trasferimento dei dati ambienta-
li e al fi ne dell’adeguamento agli    standard    internazionali.   

  Art. 7.

      Agenzie per la protezione dell’ambiente    

     1. Le agenzie per la protezione dell’ambiente sono per-
sone giuridiche di diritto pubblico, dotate di autonomia 
tecnico-scientifi ca, amministrativa e contabile. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano disciplinano con proprie leggi la struttura, il 
funzionamento, il fi nanziamento e la pianifi cazione delle 
attività delle agenzie, nel rispetto dei LEPTA e tenendo 
conto delle disposizioni contenute nel programma trien-
nale delle attività, di cui all’articolo 10. 

 3. Le agenzie svolgono le attività istituzionali tecni-
che e di controllo obbligatorie necessarie a garantire il 
raggiungimento dei LEPTA nei territori di rispettiva 
competenza. 
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 4. Le agenzie possono svolgere attività istituzionali ob-
bligatorie ulteriori rispetto a quelle individuate ai sensi 
degli articoli 9 e 10, nell’ambito delle risorse fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente, a condizione che non 
interferiscano con il pieno raggiungimento dei LEPTA. 

 5. Le agenzie possono svolgere altresì attività ulteriori 
rispetto a quelle di cui al comma 4, in favore di sogget-
ti pubblici o privati, sulla base di specifi che disposizioni 
normative ovvero di accordi o convenzioni, applicando 
tariffe defi nite con decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, a condizione che non 
interferiscano con il pieno raggiungimento dei LEPTA. 

 6. Le attività di cui al comma 5 devono in ogni caso es-
sere compatibili con l’imparzialità delle agenzie nell’eser-
cizio delle attività istituzionali di vigilanza e di controllo 
e, comunque, non devono determinare situazioni di con-
fl itto di interessi, anche solo potenziale; in particolare, è 
vietato lo svolgimento di attività di consulenza in favore 
di soggetti privati su materie sottoposte a vigilanza da 
parte del Sistema nazionale. 

 7. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano apportano alle leggi istitutive delle rispettive 
agenzie le modifi che necessarie ad assicurare il rispetto 
del presente articolo, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 8.
      Requisiti del direttore generale dell’ISPRA

e delle agenzie    

     1. Il direttore generale dell’ISPRA e i direttori gene-
rali delle agenzie sono nominati, secondo le procedure 
previste dalla legge per ciascun ente, tra soggetti di ele-
vata professionalità e qualifi cata esperienza nel settore 
ambientale che non ricoprano incarichi politici elettivi a 
livello dell’Unione europea, nazionale o regionale, che 
non siano componenti della giunta regionale, che non ri-
vestano l’uffi cio di presidente o di assessore nella giunta 
provinciale, di sindaco o di assessore o di consigliere co-
munale nei comuni con popolazione superiore a 20.000 
abitanti, che non siano amministratori o dipendenti di im-
prese o società di produzione di beni o servizi che parteci-
pano ad attività o programmi dell’ISPRA o delle agenzie, 
che non siano titolari di altri incarichi retribuiti, che non 
siano stati condannati con sentenza passata in giudicato 
né interdetti dai pubblici uffi ci. 

 2. Presso l’ISPRA è istituita un’anagrafe dei direttori 
generali dell’ISPRA e delle agenzie, costantemente ag-
giornata e pubblicata nel sito internet dell’ISPRA medesi-
mo, contenente le informazioni sui requisiti professionali 
e sulla retribuzione dei medesimi. In fase di prima appli-
cazione della presente legge, sono iscritti nell’anagrafe 
i direttori generali in carica alla data della sua entrata in 
vigore.   

  Art. 9.
      Livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali    

     1. I LEPTA costituiscono il livello minimo omogeneo 
in tutto il territorio nazionale per le attività di cui all’ar-
ticolo 3 che il Sistema nazionale è tenuto a garantire, an-

che ai fi ni del perseguimento degli obiettivi di preven-
zione collettiva previsti dai livelli essenziali di assistenza 
sanitaria. 

 2. I LEPTA, nell’intento di raggiungere alti livelli di 
effi cienza e di avanguardia a livello nazionale, costitu-
iscono i parametri funzionali, operativi, programmati-
ci, strutturali, quantitativi e qualitativi delle prestazioni 
delle agenzie. I relativi aspetti organizzativi, gestionali e 
fi nanziari, riferibili a costi standard per tipologia di pre-
stazione, sono defi niti tramite l’adozione di un Catalogo 
nazionale dei servizi. 

 3. I LEPTA e i criteri di fi nanziamento per il raggiun-
gimento dei medesimi nonché il Catalogo nazionale dei 
servizi sono stabiliti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, su proposta del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, che si avvale del Consiglio del Sistema nazionale 
di cui all’articolo 13, di concerto con il Ministro della sa-
lute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 4. Al fi ne di elevare costantemente verso i massimi 
   standard    internazionali i livelli tecnico-scientifi ci, i LEP-
TA e il Catalogo nazionale dei servizi sono aggiornati se-
condo le modalità di cui al comma 3, in funzione delle 
emergenze e delle esigenze specifi che del territorio na-
zionale, come emerse dall’annuario dei dati ambientali, 
redatto dall’ISPRA, e comunque non oltre i cinque anni. 

 5. Nella pianifi cazione delle proprie attività, il Sistema 
nazionale adotta come obiettivo prioritario il consegui-
mento dei LEPTA.   

  Art. 10.

      Programmazione delle attività    

     1. L’ISPRA, previo parere vincolante del Consiglio 
del Sistema nazionale di cui all’articolo 13, predispone il 
programma triennale delle attività del Sistema nazionale 
individuando le principali linee di intervento fi nalizzate 
ad assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero 
territorio nazionale. 

 2. Il programma triennale, approvato con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, previo parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, costituisce il documento di rife-
rimento per la defi nizione dei piani delle attività delle 
agenzie. 

 3. Il presidente dell’ISPRA, previo parere del Consi-
glio del Sistema nazionale, entro il secondo trimestre di 
ciascun anno, trasmette al Presidente del Consiglio dei 
ministri, alle Camere e alla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano un rapporto sull’attività svolta 
nell’anno precedente dal Sistema nazionale.   
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  Art. 11.

      Sistema informativo nazionale ambientale    

     1. L’ISPRA provvede, nell’ambito delle risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente, alla realizzazione e alla gestione del Sistema in-
formativo nazionale ambientale (SINA), avvalendosi di 
poli territoriali costituiti da punti focali regionali (PFR), 
cui concorrono i sistemi informativi regionali ambientali 
(SIRA) e la cui gestione è affi data alle agenzie territorial-
mente competenti. Il SINA, i PFR e i SIRA costituisco-
no la rete informativa nazionale ambientale denominata 
SINANET. 

 2. Nella gestione integrata della rete SINANET di cui 
al comma 1, l’ISPRA, in collegamento con le agenzie, 
collabora con le amministrazioni statali, con le regioni e 
con le Province autonome di Trento e di Bolzano al fi ne 
di garantire l’effi cace raccordo con le iniziative attuate da 
tali soggetti nella raccolta e nell’organizzazione dei dati e 
il mantenimento coerente dei fl ussi informativi tra i sog-
getti titolari delle medesime iniziative e la rete SINANET. 

 3. È garantita, indipendentemente dalla sussistenza di 
un interesse giuridicamente rilevante, la divulgazione li-
bera e accessibile della rete SINANET a tutti gli enti della 
pubblica amministrazione, a tutti gli enti e laboratori di ri-
cerca, a tutti i professionisti e in generale a tutti i cittadini. 

 4. Le amministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, gli enti pubblici, le società per azioni 
operanti in regime di concessione e quelle che comunque 
raccolgono dati nella materia ambientale, trasmettono i 
dati in proprio possesso alla rete SINANET secondo le 
modalità di cui all’articolo 7, comma 5, del decreto le-
gislativo 27 gennaio 2010, n. 32, e all’articolo 23, com-
ma 12  -quaterdecies  , del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

 5. Il Sistema nazionale concorre, per le materie di 
propria competenza, nel rispetto delle disposizioni dei 
commi 2 e 3 del presente articolo, alle attività promosse 
e coordinate dall’ISPRA ai sensi del comma 12  -quater-
decies   dell’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, per la catalogazione, la raccolta, l’accesso, 
l’interoperabilità e la condivisione, anche in tempo rea-
le, dei dati e delle informazioni geografi che, territoriali 
e ambientali generati dalle attività sostenute, anche par-
zialmente, con risorse pubbliche. Tali dati e informazioni 
devono essere forniti in forma libera e interoperabile.   

  Art. 12.

      Rete nazionale dei laboratori accreditati    

     1. Il Sistema nazionale organizza i propri laboratori che 
si occupano di analisi ambientali in una rete nazionale di 
laboratori accreditati per armonizzare i sistemi di cono-
scenza, di monitoraggio e di controllo delle matrici am-
bientali, anche al fi ne di assicurare economie nelle attività 
di laboratorio che presentino natura di elevata complessi-
tà e specializzazione. 

 2. I laboratori che appartengono alla rete nazionale dei 
laboratori accreditati sono tenuti ad applicare i metodi 
elaborati e approvati dal Sistema nazionale come meto-
di uffi ciali di riferimento. Sono fatte salve le attività di 
laboratorio e le attività attribuite ai sensi dell’articolo 28 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come 
modifi cato dall’articolo 5, comma 1, della presente legge. 

 3. Il Sistema nazionale, per le proprie attività ordinarie 
e straordinarie, ricorre in via prioritaria alla rete nazio-
nale dei laboratori interni; in caso di urgente necessità, 
è ammesso il ricorso a laboratori esterni, con preferenza 
per i laboratori di enti pubblici, mediante le convenzioni 
previste dall’articolo 3, comma 3. 

 4. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuo-
vi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 13.
      Consiglio del Sistema nazionale    

     1. Al fi ne di promuovere e di indirizzare lo sviluppo 
coordinato delle attività del Sistema nazionale, anche in 
una logica di sinergica collaborazione tra le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, è istituito il 
Consiglio del Sistema nazionale, presieduto dal presiden-
te dell’ISPRA e composto dai legali rappresentanti delle 
agenzie, i quali eleggono fra loro un vice presidente, e 
dal direttore generale dell’ISPRA. La partecipazione al 
Consiglio non comporta la corresponsione di gettoni o 
altri emolumenti, ivi compresi rimborsi di spese, diarie e 
indennità, e l’attività del Consiglio non deve comportare 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica e regionale. 

 2. Il Consiglio del Sistema nazionale esprime il proprio 
parere vincolante sul programma triennale di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, e su tutti gli atti di indirizzo o di 
coordinamento relativi al governo del Sistema medesimo, 
nonché sui provvedimenti del Governo aventi natura tec-
nica in materia ambientale. 

 3. Il Consiglio del Sistema nazionale segnala al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no l’opportunità di interventi, anche legislativi, ai fi ni del 
perseguimento degli obiettivi di cui alla presente legge.   

  Art. 14.
      Disposizioni sul personale ispettivo    

     1. L’ISPRA, con il contributo delle agenzie, predispo-
ne, basandosi sul principio del merito, uno schema di re-
golamento che stabilisce, nell’ambito delle risorse umane 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuo-
vi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, le modalità 
di individuazione del personale incaricato degli interventi 
ispettivi nell’ambito delle funzioni di controllo svolte dal 
Sistema nazionale, ai sensi della vigente normativa am-
bientale dell’Unione europea, nazionale e regionale, il co-
dice etico, le competenze del personale ispettivo e i criteri 
generali per lo svolgimento delle attività ispettive, preve-
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dendo il principio della rotazione del medesimo personale 
nell’esecuzione delle visite nei singoli siti o impianti, al 
fi ne di garantire la terzietà dell’intervento ispettivo. 

 2. Con il regolamento di cui al comma 1 sono indivi-
duate le modalità per la segnalazione di illeciti ambientali 
da parte di enti e di cittadini, singoli o associati. 

 3. Il regolamento di cui al comma 1 è emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 4. Lo schema del regolamento di cui al comma 1, cor-
redato di relazione tecnica che ne evidenzi la neutralità 
fi nanziaria, è trasmesso alle Camere per l’espressione del 
parere da parte delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profi li di carattere fi nanziario. I 
pareri sono espressi entro venti giorni dall’assegnazio-
ne, decorsi i quali il regolamento può essere comunque 
adottato. 

 5. In attuazione del regolamento di cui al comma 1, il 
presidente dell’ISPRA e i legali rappresentanti delle agen-
zie, attraverso specifi ci regolamenti interni, individuano 
il rispettivo personale incaricato degli interventi ispettivi. 

 6. Il personale di cui al comma 5 può accedere agli im-
pianti e alle sedi di attività oggetto di ispezione e ottenere 
i dati, le informazioni e i documenti necessari per l’esple-
tamento delle funzioni stesse; alle richieste non può esse-
re opposto il segreto industriale. 

 7. Il presidente dell’ISPRA e i legali rappresentan-
ti delle agenzie possono individuare e nominare, tra il 
personale di cui al presente articolo, i dipendenti che, 
nell’esercizio delle loro funzioni, operano con la qualifi ca 
di uffi ciale di polizia giudiziaria. A tale personale sono 
garantite adeguata assistenza legale e copertura assicura-
tiva a carico dell’ente di appartenenza.   

  Art. 15.
      Modalità di fi nanziamento    

     1. L’ISPRA e le agenzie provvedono allo svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali nell’ambito delle risor-
se fi nanziarie disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 2. Le spese relative al rilascio dei pareri sulle domande 
di autorizzazione ambientale e allo svolgimento dei suc-
cessivi controlli programmati relativi a impianti e opere 
sottoposti alle vigenti procedure di valutazione ambien-
tale, compresi gli impianti soggetti a rischio di incidente 
rilevante, nonché alle convalide delle indagini analitiche 
prodotte dai soggetti tenuti alle procedure di bonifi ca e di 
messa in sicurezza di siti inquinati, sono poste a carico 
dei gestori stessi, sulla base di tariffe nazionali approva-
te con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare entro centocinquanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 3. Nelle more dell’approvazione delle tariffe nazionali 
di cui al comma 2 si applicano le tariffe delle agenzie, 
approvate dalle rispettive regioni o province autonome. 

 4. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, da emanare, di concerto con 

il Ministro dell’economia e delle fi nanze, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono individuate le modalità di asse-
gnazione alle agenzie degli introiti conseguenti all’attua-
zione delle disposizioni del comma 2. 

 5. Le spese strettamente connesse ad attività di indagi-
ne delegate dall’autorità giudiziaria sono poste a carico 
del Ministero della giustizia nell’ambito delle spese pro-
cessuali e sono liquidate sulla base dei criteri e delle tarif-
fe nazionali approvati con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministro della giustizia.   

  Art. 16.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Ai fi ni dell’effi cace svolgimento delle funzioni at-
tribuite dalla presente legge al Sistema nazionale, con 
particolare riferimento all’obbligo di garantire i LEPTA, 
l’ISPRA e le agenzie, nei limiti delle risorse fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente, fermo restando il ri-
spetto delle regole del patto di stabilità interno e dei vin-
coli normativi assunzionali, possono procedere all’assun-
zione del personale e all’acquisizione dei beni strumentali 
necessari. 

 2. Sono fatte salve, fi no alla data di entrata in vigore 
delle disposizioni attuative della presente legge, le vigenti 
disposizioni regionali e delle province autonome di Tren-
to e di Bolzano. 

 3. Con decreto del Presidente della Repubblica, emana-
to ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, entro ses-
santa giorni dalla data della pubblicazione della presente 
legge nella   Gazzetta Uffi ciale  , sono indicate espressa-
mente le disposizioni del decreto-legge 4 dicembre 1993, 
n. 496, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 gen-
naio 1994, n. 61, che, risultando incompatibili rispetto 
alle disposizioni della presente legge, sono abrogate dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 4. La presente legge entra in vigore decorsi centottanta 
giorni dalla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . Entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, le regioni e le province auto-
nome recepiscono le disposizioni della medesima legge.   

  Art. 17.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate prov-
vedono all’attuazione della presente legge con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 
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  La presente legge, munita del dello Stato, sarà inserita 
nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 giugno 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 68):   
 Presentato dall’on. Ermete Realacci e altri, in data 15 marzo 2013. 
 Assegnato alla VIII commissione (Ambiente, territorio e lavori 

pubblici), in sede referente, il 7 maggio 2013, con pareri delle commis-
sioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), III (Affari esteri e comuni-
tari), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finanze), VII (Cultu-
ra, scienza e istruzione), X (Attività produttive, commercio e turismo), 
XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali) e XIV (Politiche 
dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla VIII commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 31 luglio 2013; il 6 agosto 2013; il 6 set-
tembre 2013; il 21 novembre 2013; l’11 febbraio 2014; il 5, 18 e 26 mar-
zo 2014; il 10 aprile 2014. 

 Esaminato in aula il 14, 16 aprile 2014 ed approvato, in un testo 
unifi cato con gli atti n. C. 110 (on. A.    BRATTI    e altri) e C. 1945 (on. M.F. 
   DE ROSA    e altri), il 17 aprile 2014. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1458):   
 Assegnato alla 13ª commissione (Territorio, ambiente, beni am-

bientali), in sede referente, il 15 maggio 2014, con pareri delle commis-
sioni 1ª (Affari costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 7ª (Istru-
zione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 
10ª (Industria, commercio, turismo), 12ª (Igiene e sanità) 14ª (Politiche 
dell’Unione europea) e questioni regionali. 

 Esaminato dalla 13ª commissione (Territorio, ambiente, beni am-
bientali), in sede referente, il 15 ottobre 2014; il 5 e 20 novembre 2014; 
il 25 febbraio 2015; il 4 e 10 marzo 2015; il 6 e 13 maggio 2015; il 3, 
23 e 24 giugno 2015; il 14, 15 e 21 luglio 2015; il 2 e 9 marzo 2016; il 
4 maggio 2016. 

 Esaminato in aula il 4, 17 maggio 2016 ed approvato, con modifi -
cazioni, il 18 maggio 2016. 

  Camera dei deputati      (atto n. 68 — 110 — 1945/B):   
 Assegnato alla VIII commissione (Ambiente, territorio e lavori 

pubblici), in sede referente, il 20 maggio 2016, con pareri delle commis-
sioni I (Affari costituzionali) e V (Bilancio, tesoro e programmazione). 

 Esaminato dalla VIII commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 24 maggio 2016; l’8 giugno 2016. 

 Esaminato in aula il 13 giugno 2016 ed approvato defi nitivamente 
il 15 giugno 2016.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’art. 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 25 giugno 2008, n. 147, S.O.:  

 «Art. 28.    Misure per garantire la razionalizzazione di strutture 
tecniche statali  

 1. È istituito, sotto la vigilanza del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA). 

 2. L’ISPRA svolge le funzioni, con le inerenti risorse fi nanziarie 
strumentali e di personale, dell’Agenzia per la protezione dell’Ambien-
te e per i servizi tecnici di cui all’art. 38 del Decreto legislativo n. 300 
del 30 luglio 1999 e successive modifi cazioni, dell’Istituto Nazionale 
per la fauna selvatica di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e suc-
cessive modifi cazioni, e dell’Istituto Centrale per la Ricerca scientifi ca 
e tecnologica applicata al mare di cui all’art. 1  -bis   del decreto-legge 
4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
21 gennaio 1994, n. 61, i quali, a decorrere dalla data di insediamento 
dei commissari di cui al comma 5 del presente articolo, sono soppressi. 

 3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, da adottare di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sentite le Commissioni parlamentari competenti in ma-
teria di ambiente, che si esprimono entro venti giorni dalla data di as-
segnazione, sono determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, 
effi cienza ed economicità, gli organi di amministrazione e controllo, la 
sede, le modalità di costituzione e di funzionamento, le procedure per 
la defi nizione e l’attuazione dei programmi per l’assunzione e l’utilizzo 
del personale, nel rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro 
del comparto degli enti di ricerca e della normativa vigente, nonché per 
l’erogazione delle risorse dell’ISPRA. In sede di defi nizione di tale de-
creto si tiene conto dei risparmi da realizzare a regime per effetto della 
riduzione degli organi di amministrazione e controllo degli enti soppres-
si, nonché conseguenti alla razionalizzazione delle funzioni amministra-
tive, anche attraverso l’eliminazione delle duplicazioni organizzative e 
funzionali, e al minor fabbisogno di risorse strumentali e logistiche. 

 4. La denominazione «Istituto superiore per la protezione e la ricer-
ca ambientale (ISPRA)» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
le denominazioni: «Agenzia per la protezione dell’Ambiente e per i ser-
vizi tecnici (APAT)», «Istituto Nazionale per la fauna selvatica (INFS)» 
e «Istituto Centrale per la Ricerca scientifi ca e tecnologica applicata al 
mare (ICRAM)». 

 5. Per garantire l’ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle 
attività istituzionali fi no all’avvio dell’ISPRA, il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto, da emanarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
nomina un commissario e due subcommissari. 

 6. Dall’attuazione dei commi da 1 a 5 del presente articolo, com-
presa l’attività dei commissari di cui al comma precedente, non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 6  -bis  . L’Avvocatura dello Stato continua ad assumere la rappresen-
tanza e la difesa dell’ISPRA nei giudizi attivi e passivi avanti le Autorità 
giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali. 

 7. La Commissione istruttoria per l’IPPC, di cui all’art. 10 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 90, è composta da ventitre esperti, provenienti dal settore pub-
blico e privato, con elevata qualifi cazione giuridico-amministrativa, di 
cui almeno tre scelti fra magistrati ordinari, amministrativi e contabili, 
oppure tecnico-scientifi ca. 

 8. Il presidente viene scelto nell’ambito degli esperti con elevata 
qualifi cazione tecnico-scientifi ca. 

 9. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
procede, con proprio decreto, alla nomina dei ventitre esperti, in modo 
da adeguare la composizione dell’organo alle prescrizioni di cui al com-
ma 7. Sino all’adozione del decreto di nomina dei nuovi esperti, lo svol-
gimento delle attività istituzionali è garantito dagli esperti in carica alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 10. La Commissione di valutazione degli investimenti e di sup-
porto alla programmazione e gestione degli interventi ambientali di cui 
all’art. 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 90, è composta da ventitre membri di cui dieci 
tecnici, scelti fra ingegneri, architetti, biologi, chimici e geologi, e tre-
dici scelti fra giuristi ed economisti, tutti di comprovata esperienza, di 
cui almeno tre scelti fra magistrati ordinari, amministrativi e contabili. 
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 11. I componenti sono nominati ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 90, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto-legge. 

 12. La Commissione continua ad esercitare tutte le funzioni di cui 
all’art. 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, provvedendovi, sino all’adozione 
del decreto di nomina dei nuovi componenti, con quelli in carica alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 13. Dall’attuazione dei commi da 7 a 12 del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 03 del decreto-legge 4 dicembre 1993, 
n. 496, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, 
n. 61, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    4 dicembre 1993, n. 285:  

 «Art. 03.    Agenzie regionali e delle province autonome.    1. Per lo 
svolgimento delle attività di interesse regionale di cui all’art. 01 e del-
le ulteriori attività tecniche di prevenzione, di vigilanza e di controllo 
ambientale, eventualmente individuate dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano, le medesime regioni e province au-
tonome con proprie leggi, entro centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, istituiscono 
rispettivamente Agenzie regionali e provinciali, attribuendo ad esse o 
alle loro articolazioni territoriali le funzioni, il personale, i beni mobili 
e immobili, le attrezzature e la dotazione fi nanziaria dei presìdi multizo-
nali di prevenzione, nonché il personale, l’attrezzatura e la dotazione fi -
nanziaria dei servizi delle unità sanitarie locali adibiti alle attività di cui 
all’art. 01. Le Agenzie regionali e provinciali hanno autonomia tecnico-
giuridica, amministrativa, contabile e sono poste sotto la vigilanza della 
presidenza della giunta provinciale o regionale. 

 2. Le Agenzie sono istituite senza oneri aggiuntivi per le regio-
ni, utilizzando, oltre al personale di cui al comma 1, personale già in 
organico presso di esse o presso enti fi nanziati con risorse regionali. 
Corrispondentemente sono ridotti gli organici regionali, i relativi oneri 
e i trasferimenti destinati agli enti fi nanziati con risorse regionali da cui 
provenga il personale dell’Agenzia. Deve essere condotta una ricogni-
zione, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, che sulla base di parametri quali la 
densità di popolazione, la densità di sorgenti inquinanti, la presenza di 
recettori particolarmente sensibili, la densità di attività produttive ed 
agricole, permetta di defi nire gli obiettivi del controllo ambientale per 
l’area di competenza delle Agenzie regionali e di strutturare su di essi 
la dotazione organica, strumentale, fi nanziaria delle Agenzie regionali e 
delle loro articolazioni. 

 3. Al fi ne di assicurare effi cacia e indirizzi omogenei all’attività 
di prevenzione, di vigilanza e di controllo ambientali, nonché di co-
ordinamento con l’attività di prevenzione sanitaria, le Agenzie sono 
organizzate in settori tecnici corrispondenti alle principali aree di inter-
vento e articolate in dipartimenti provinciali o subprovinciali e in servizi 
territoriali. 

 4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con le 
leggi di cui al comma l, provvedono a defi nire l’organizzazione nonché 
la dotazione tecnica e di personale e le risorse fi nanziarie delle Agenzie, 
con l’osservanza, per quanto riguarda l’aspetto sanitario, delle dispo-
sizioni contenute nell’art. 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modifi cazioni, per le parti non in contrasto con il 
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1993, n. 177. Esse 
stabiliscono le modalità di consulenza e di supporto all’azione delle 
province, dei comuni e delle comunità montane, dei dipartimenti e dei 
servizi territoriali dell’Agenzia e fi ssano le modalità di integrazione e di 
coordinamento che evitino sovrapposizioni di funzioni e di attività con 
i servizi delle unità sanitarie locali. 

 5. Le agenzie di cui al presente articolo collaborano con l’Agenzia 
nazionale per la protezione dell’ambiente di cui all’art. 1, cui prestano, 
su richiesta, supporto tecnico in attuazione delle convenzioni di cui al 
comma 3 del medesimo art. 1. In attesa dell’attuazione delle disposizio-
ni di cui all’art. 45, comma 3, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, al personale delle Agenzie di cui al presente articolo è confermato 
il trattamento giuridico ed economico in godimento. 

 6. Le agenzie regionali per lo svolgimento delle proprie attività isti-
tuzionali si avvalgono delle sezioni regionali dell’Albo di cui all’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441. I rapporti fra le Agenzie e le sezioni 
regionali del predetto Albo sono regolati dall’accordo di programma di 
cui al comma 6 dell’art. 1 del presente decreto.».   

  Note all’art. 3:

     — Il testo del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 settembre 2005, n. 222. 

 — Il testo della legge 7 agosto 1990, n. 241 è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Si riporta il testo dell’art. 7  -quinquies   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    30 dicem-
bre 1992, n. 305, S.O.:  

 «Art. 7  -quinquies  .    Coordinamento con le Agenzie regionali per 
l’ambiente.    1. Il Ministro della sanità e il Ministro dell’ambiente, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, stipulano, nell’ambito 
delle rispettive competenze, un accordo quadro per il coordinamento 
e la integrazione degli interventi per la tutela della salute e dell’am-
biente che individua i settori di azione congiunta e i relativi programmi 
operativi. 

 2. Le regioni individuano le modalità e i livelli di integrazione fra 
politiche sanitarie e politiche ambientali, prevedendo la stipulazione di 
accordi di programma e convenzioni tra le unità sanitarie locali e le 
aziende ospedaliere e le agenzie regionali per la protezione dell’ambien-
te per la tutela della popolazione dal rischio ambientale, con particolare 
riguardo alle attività di sorveglianza epidemiologica e di comunicazione 
del rischio. Tali accordi devono comunque garantire l’erogazione delle 
prestazioni richieste dalle unità sanitarie locali per lo svolgimento di 
funzioni e di compiti istituzionali senza oneri aggiuntivi per il Servizio 
sanitario nazionale. 

 3. Le regioni e le unità sanitarie locali, per le attività di laboratorio 
già svolte dai presìdi multizonali di prevenzione come compito di isti-
tuto, in base a norme vigenti, nei confronti delle unità sanitarie locali, 
si avvalgono delle agenzie regionali per la protezione dell’ambiente.». 

 — Il testo del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 è stato pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 16 maggio 2005, n. 112, S.O.   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’art. 6 e dell’art. 14 del regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 21 maggio 2010, n. 123, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
3 agosto 2010, n. 179:  

 «Art. 6.    Il consiglio di amministrazione  
 1. Il consiglio di amministrazione è composto, oltre che dal pre-

sidente dell’Istituto, da sei membri, nominati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, scelti tra persone 
con competenze tecniche e/o scientifi che e/o gestionali nei settori di 
competenza dell’Istituto. 

  2. Il consiglio di amministrazione svolge funzioni di indirizzo e di 
programmazione delle attività dell’Istituto e di monitoraggio e verifi ca 
sulla loro esecuzione, assicurando prioritariamente l’attuazione delle 
direttive generali del Ministro vigilante. In particolare:  

   a)   delibera lo statuto e le relative modifi che con la maggioranza 
assoluta dei suoi componenti; 

   b)   verifi ca la compatibilità fi nanziaria dei programmi di attività; 
   c)   delibera i bilanci preventivi e i conti consuntivi, nonché le va-

riazioni di bilancio; 
   d)   delibera il regolamento di amministrazione e contabilità, la pian-

ta organica e gli atti organizzativi. Delibera: inoltre il piano del fab-
bisogno del personale e gli atti regolamentari generali, trasmettendoli 
per l’approvazione al Ministero vigilante e al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze; delibera, sentito il Consiglio scientifi co, il piano triennale 
delle attività; 

   e)   nomina il direttore generale, su proposta del presidente. 
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 3. Le sedute del consiglio sono convocate dal presidente mediante 
avviso, contenente l’ordine del giorno, da far pervenire ai consiglieri per 
mezzo di posta elettronica almeno otto giorni prima della data fi ssata 
per la seduta. Il consiglio può essere convocato, inoltre, su richiesta di 
almeno un terzo dei suoi componenti. 

 4. Per la validità delle riunioni del consiglio di amministrazione 
occorre la presenza di almeno la metà più uno dei componenti. Le deli-
bere sono adottate a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti 
prevale quello del presidente. 

 5. In caso di urgenza, il presidente può convocare il consiglio con 
preavviso di quarantotto ore o, su richiesta del collegio dei revisori ri-
volta al presidente, quando ciò si renda necessario per l’esercizio dei 
poteri ad esso inerenti. 

 6. Il segretario, nominato dal consiglio di amministrazione, redige 
e cura la tenuta dei verbali di ciascuna seduta. Ciascun verbale è fi rmato 
dal presidente e dal segretario.» 

 «Art. 14.    Statuto  
 1. Lo statuto dell’ISPRA è approvato con decreto del Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Lo statuto dell’ISPRA assicura la separazione dell’attività di 
ricerca e di consulenza tecnico-scientifi ca da quella amministrativa, e 
disciplina l’organismo indipendente di valutazione della performance di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.».   

  Note all’art. 5:

     —  Si riporta il nuovo testo dell’art. 28 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 25 giugno 2008, n. 147, 
S.O., come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 28.    Misure per garantire la razionalizzazione di strutture 
tecniche statali  

 1. È istituito, sotto la vigilanza del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA). 

 2. L’ISPRA svolge le funzioni, con le inerenti risorse fi nanziarie 
strumentali e di personale, dell’Agenzia per la protezione dell’Ambien-
te e per i servizi tecnici di cui all’art. 38 del Decreto legislativo n. 300 
del 30 luglio 1999 e successive modifi cazioni, dell’Istituto Nazionale 
per la fauna selvatica di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e suc-
cessive modifi cazioni, e dell’Istituto Centrale per la Ricerca scientifi ca 
e tecnologica applicata al mare di cui all’art. 1  -bis   del decreto-legge 
4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
21 gennaio 1994, n. 61, i quali, a decorrere dalla data di insediamento 
dei commissari di cui al comma 5 del presente articolo, sono soppressi. 

  2  -bis  . Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare sono individuate le funzioni degli organismi collegiali 
già operanti presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di cui all’art. 12, comma 20, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, e successive modifi cazioni, trasferite all’Istituto superiore per 
la protezione e la ricerca ambientale, che ne assicura l’adempimento 
nell’ambito dei compiti e delle attività di cui all’art. 2, comma 6, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 luglio 2014, n. 142. A tal fi ne, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto di cui al periodo precedente, l’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale procede al conseguente 
adeguamento statutario della propria struttura organizzativa.  

 3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, da adottare di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sentite le Commissioni parlamentari competenti in ma-
teria di ambiente, che si esprimono entro venti giorni dalla data di as-
segnazione, sono determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, 
effi cienza ed economicità, gli organi di amministrazione e controllo, la 
sede, le modalità di costituzione e di funzionamento, le procedure per 
la defi nizione e l’attuazione dei programmi per l’assunzione e l’utilizzo 
del personale, nel rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro 
del comparto degli enti di ricerca e della normativa vigente, nonché per 

l’erogazione delle risorse dell’ISPRA. In sede di defi nizione di tale de-
creto si tiene conto dei risparmi da realizzare a regime per effetto della 
riduzione degli organi di amministrazione e controllo degli enti soppres-
si, nonché conseguenti alla razionalizzazione delle funzioni amministra-
tive, anche attraverso l’eliminazione delle duplicazioni organizzative e 
funzionali, e al minor fabbisogno di risorse strumentali e logistiche. 

 4. La denominazione «Istituto superiore per la protezione e la ricer-
ca ambientale (ISPRA)» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
le denominazioni: «Agenzia per la protezione dell’Ambiente e per i ser-
vizi tecnici (APAT)», «Istituto Nazionale per la fauna selvatica (INFS)» 
e «Istituto Centrale per la Ricerca scientifi ca e tecnologica applicata al 
mare (ICRAM)». 

 5. Per garantire l’ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle 
attività istituzionali fi no all’avvio dell’ISPRA, il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto, da emanarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
nomina un commissario e due subcommissari. 

 6. Dall’attuazione dei commi da 1 a 5 del presente articolo, com-
presa l’attività dei commissari di cui al comma precedente, non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 6  -bis  . L’Avvocatura dello Stato continua ad assumere la rappresen-
tanza e la difesa dell’ISPRA nei giudizi attivi e passivi avanti le Autorità 
giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali. 

 7. La Commissione istruttoria per l’IPPC, di cui all’art. 10 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 90, è composta da ventitre esperti, provenienti dal settore pub-
blico e privato, con elevata qualifi cazione giuridico-amministrativa, di 
cui almeno tre scelti fra magistrati ordinari, amministrativi e contabili, 
oppure tecnico-scientifi ca. 

 8. Il presidente viene scelto nell’ambito degli esperti con elevata 
qualifi cazione tecnico-scientifi ca. 

 9. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
procede, con proprio decreto, alla nomina dei ventitre esperti, in modo 
da adeguare la composizione dell’organo alle prescrizioni di cui al com-
ma 7. Sino all’adozione del decreto di nomina dei nuovi esperti, lo svol-
gimento delle attività istituzionali è garantito dagli esperti in carica alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 10. La Commissione di valutazione degli investimenti e di sup-
porto alla programmazione e gestione degli interventi ambientali di cui 
all’art. 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2007, n. 90, è composta da ventitre membri di cui dieci 
tecnici, scelti fra ingegneri, architetti, biologi, chimici e geologi, e tre-
dici scelti fra giuristi ed economisti, tutti di comprovata esperienza, di 
cui almeno tre scelti fra magistrati ordinari, amministrativi e contabili. 

 11. I componenti sono nominati ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 90, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto-legge. 

 12. La Commissione continua ad esercitare tutte le funzioni di cui 
all’art. 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, provvedendovi, sino all’adozione 
del decreto di nomina dei nuovi componenti, con quelli in carica alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 13. Dall’attuazione dei commi da 7 a 12 del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.».   

  Note all’art. 6:

     — Il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 15 settembre 2010, n. 216, S.O. n. 217. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96. 

 — Si riporta il testo dell’art. 18, comma 1, della legge 11 marzo 
1988, n. 67, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    14 marzo 1988, n. 61, 
S.O.:  
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  «Art. 18. - 1. In attuazione della legge 8 luglio 1986, n. 349, ed in 
attesa della nuova disciplina relativa al programma triennale di salva-
guardia ambientale, è autorizzata, per l’anno 1988, la spesa di lire 870 
miliardi per un programma annuale, concernente l’esercizio in corso, di 
interventi urgenti per la salvaguardia ambientale, contenente:  

   a)   interventi nelle aree ad elevato rischio di crisi ambientale, di cui 
all’art. 7 della legge 8 luglio 1986, n. 349, per lire 160 miliardi, secondo 
quanto previsto per l’annualità 1988 dalla tabella D della presente legge; 

   b)   fi nanziamento dei progetti e degli interventi per il risanamen-
to del bacino idrografi co padano, nonché dei progetti relativi ai baci-
ni idrografi ci interregionali e dei maggiori bacini idrografi ci regionali; 
la relativa autorizzazione di spesa viene fi ssata in lire 300 miliardi per 
il bacino padano ed in lire 25 miliardi per i progetti relativi agli altri 
bacini; 

   c)   in attesa dell’approvazione della legge-quadro sui parchi nazio-
nali e le riserve naturali, istituzione, con le procedure di cui all’art. 5 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, dei parchi nazionali del Pollino, delle 
Dolomiti Bellunesi, dei Monti Sibillini, e, d’intesa con la regione Sarde-
gna, del parco marino del Golfo di Orosei, nonché, d’intesa con le regio-
ni interessate, di altri parchi nazionali o interregionali; si applicano, per 
i parchi nazionali così istituiti, in quanto compatibili, le nuove norme 
vigenti per il Parco nazionale d’Abruzzo, in particolare per la redazione 
ed approvazione dei piani regolatori, per la redazione ed approvazione 
dello statuto e per l’amministrazione e gestione del parco; la relativa 
autorizzazione di spesa viene fi ssata in lire 50 miliardi; 

   d)   concessione di un contributo straordinario di 5 miliardi ciascuno 
all’ente Parco nazionale del Gran Paradiso e all’ente Parco nazionale 
d’Abruzzo; 

   e)   progettazione ed avvio della realizzazione di un sistema infor-
mativo e di monitoraggio ambientale fi nalizzato alla redazione della 
relazione sullo stato dell’ambiente ed al perseguimento degli obiettivi 
di cui agli articoli 1, commi 3 e 6, 2, 7 e 14 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349, anche attraverso il coordinamento a fi ni ambientali dei sistemi 
informativi delle altre amministrazioni ed enti statali, delle regioni, de-
gli enti locali e delle unità sanitarie locali; nonché completamento del 
piano generale di risanamento delle acque di cui all’art. 1, lettera   a)  , 
della legge 10 maggio 1976, n. 319; la relativa autorizzazione di spesa 
viene fi ssata in lire 75 miliardi; 

   f)   fi nanziamento, previa valutazione da parte della commissione 
di cui all’art. 14 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, integrata da due 
rappresentanti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di pro-
getti di occupazione aggiuntiva di giovani disoccupati, iscritti alle liste 
di collocamento, che riguardano: 1) la salvaguardia e valorizzazione 
ambientale dei parchi e delle riserve naturali nazionali e regionali; 2) 
il completamento del catasto degli scarichi pubblici e privati in corpi 
idrici; 3) il rilevamento delle discariche di rifi uti esistenti, con partico-
lare riferimento a rifi uti tossici e nocivi. Questi tre progetti nazionali 
sono defi niti dal Ministro dell’ambiente, viste le proposte provenienti 
dalle regioni, enti locali ed enti gestori dei parchi e sentite le competenti 
Commissioni parlamentari. La realizzazione di questi progetti è affi data 
alle regioni ed agli enti locali coinvolti e interessati secondo le priorità 
e articolazioni ivi contenute. L’assunzione a termine di giovani disoccu-
pati iscritti alle liste di collocamento deve avvenire secondo il punteggio 
di tali liste, su domanda presentata dai giovani interessati contenente 
ogni utile informazione e sulla base di una graduatoria defi nita secondo i 
criteri e i titoli previsti in ciascun progetto. Tale graduatoria verrà affi ssa 
agli albi comunali dei comuni interessati. Almeno il 50 per cento delle 
disponibilità è riservato a iniziative localizzate nei territori meridionali 
di cui all’art. 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. La relativa autorizzazione di spesa 
viene fi ssata in lire 230 miliardi. Entro il 31 dicembre 1988, il Ministro 
dell’ambiente presenta alle competenti Commissioni parlamentari una 
relazione dettagliata sui progetti fi nanziati, sull’impegno fi nanziario di 
ogni progetto, sugli obiettivi, i criteri impiegati, il numero e il tipo di 
giovani impiegati; 

   g)   avvio dei rilevamenti e delle altre attività strumentali alla forma-
zione e all’aggiornamento della carta geologica nazionale e della relati-
va restituzione cartografi ca; la relativa autorizzazione di spesa è fi ssata 
in lire 20 miliardi.».   

  Note all’art. 11:

     — Si riporta il testo dell’art. 7, comma 5, del decreto legislati-
vo 27 gennaio 2010, n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    9 marzo 
2010, n. 56, S.O.:  

 «5. Al fi ne di ridurre il proliferare della spesa per sistemi proprieta-
ri distribuiti e di rendere immediatamente disponibili i dati atti all’anali-
si delle politiche ambientali e delle politiche o delle attività che possono 
avere ripercussioni sull’ambiente, a decorrere dall’entrata in vigore del 
presente decreto, l’ISPRA, ferma restando la proprietà e la responsabi-
lità del dato da parte delle altre autorità pubbliche, cura la progressiva 
integrazione dei set di dati territoriali nell’ambito del Sistema informa-
tivo nazionale ambientale (S.I.N.A.) per il tramite della rete SINAnet. 
Tale servizio sarà inoltre reso disponibile, su richiesta, ai terzi i cui set di 
dati territoriali e servizi ad essi relativi siano conformi alle disposizioni 
di esecuzione adottate a livello europeo che defi niscono, in particolare, 
gli obblighi in materia di metadati, servizi di rete e interoperabilità, co-
munque senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 23, comma 12 quaterdecies, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   6 luglio 
2012, n. 156, S.O., convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    14 agosto 2012, n. 189, 
S.O.:  

 «12  -quaterdecies  . Per sostenere lo sviluppo delle applicazioni e dei 
servizi basati su dati geospaziali e per sviluppare le tecnologie dell’os-
servazione della terra anche a fi ni di tutela ambientale, di mitigazione 
dei rischi e per attività di ricerca scientifi ca, tutti i dati e le informazioni, 
acquisiti dal suolo, da aerei e da piattaforme satellitari nell’ambito di 
attività fi nanziate con risorse pubbliche, sono resi disponibili per tutti 
i potenziali utilizzatori nazionali, anche privati, nei limiti imposti da 
ragioni di tutela della sicurezza nazionale. A tale fi ne, la catalogazione e 
la raccolta dei dati geografi ci, territoriali ed ambientali generati da tutte 
le attività sostenute da risorse pubbliche è curata da ISPRA, che vi prov-
vede con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Con decreto del Presidente della Repubblica, sulla base di 
una intesa tra Presidenza del Consiglio - Dipartimento della protezione 
civile, Ministero della difesa, Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e regioni, adottata dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
defi nite le modalità per la gestione della piattaforma e per l’accesso, 
l’interoperatività e la condivisione, anche in tempo reale, dei dati e delle 
informazioni in essa conservati, e gli obblighi di comunicazione e di-
sponibilità dei dati acquisiti da parte di tutti i soggetti che svolgono tale 
attività con il sostegno pubblico, anche parziale. Dall’attuazione delle 
disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica.».   

  Note all’art. 16:

     — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O.:  

 «Art. 17.    Regolamenti.  
 (  Omissis  ). 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.». 

 — Il decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   4 dicembre 1993, n. 285.   

  16G00144
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    LEGGE  11 luglio 2016 , n.  133 .

      Introduzione nel codice penale del reato di frode in pro-
cesso penale e depistaggio.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      1. L’articolo 375 del codice penale è sostituito dal 

seguente:  
 «Art. 375    (Frode in processo penale e depistaggio). —     

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con 
la reclusione da tre a otto anni il pubblico uffi ciale o l’in-
caricato di pubblico servizio che, al fi ne di impedire, osta-
colare o sviare un’indagine o un processo penale:  

   a)   immuta artifi ciosamente il corpo del reato ovvero 
lo stato dei luoghi, delle cose o delle persone connessi al 
reato; 

   b)   richiesto dall’autorità giudiziaria o dalla polizia 
giudiziaria di fornire informazioni in un procedimento 
penale, afferma il falso o nega il vero, ovvero tace, in tut-
to o in parte, ciò che sa intorno ai fatti sui quali viene 
sentito. 

 Se il fatto è commesso mediante distruzione, soppres-
sione, occultamento, danneggiamento, in tutto o in par-
te, ovvero formazione o artifi ciosa alterazione, in tutto o 
in parte, di un documento o di un oggetto da impiegare 
come elemento di prova o comunque utile alla scoperta 
del reato o al suo accertamento, la pena è aumentata da 
un terzo alla metà. 

 Se il fatto è commesso in relazione a procedimenti con-
cernenti i delitti di cui agli articoli 270, 270  -bis  , 276, 280, 
280  -bis  , 283, 284, 285, 289  -bis  , 304, 305, 306, 416  -bis  , 
416  -ter   e 422 o i reati previsti dall’articolo 2 della leg-
ge 25 gennaio 1982, n. 17, ovvero i reati concernenti il 
traffi co illegale di armi o di materiale nucleare, chimico 
o biologico e comunque tutti i reati di cui all’articolo 51, 
comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, si applica la 
pena della reclusione da sei a dodici anni. 

 La pena è diminuita dalla metà a due terzi nei confronti 
di colui che si adopera per ripristinare lo stato originario 
dei luoghi, delle cose, delle persone o delle prove, nonché 
per evitare che l’attività delittuosa venga portata a con-
seguenze ulteriori, ovvero aiuta concretamente l’autorità 
di polizia o l’autorità giudiziaria nella ricostruzione del 
fatto oggetto di inquinamento processuale e depistaggio e 
nell’individuazione degli autori. 

 Le circostanze attenuanti diverse da quelle previste 
dagli articoli 98 e 114 e dal quarto comma, concorrenti 
con le aggravanti di cui al secondo e al terzo comma, non 
possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto 
a queste ultime e le diminuzioni di pena si operano sulla 
quantità di pena risultante dall’aumento conseguente alle 
predette aggravanti. 

 La condanna alla reclusione superiore a tre anni com-
porta l’interdizione perpetua dai pubblici uffi ci. 

 La pena di cui ai commi precedenti si applica anche 
quando il pubblico uffi ciale o l’incaricato di pubblico ser-
vizio siano cessati dal loro uffi cio o servizio. 

 La punibilità è esclusa se si tratta di reato per cui non si 
può procedere che in seguito a querela, richiesta o istan-
za, e questa non è stata presentata. 

 Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
alle indagini e ai processi della Corte penale internazio-
nale in ordine ai crimini defi niti dallo Statuto della Corte 
medesima». 

 2. All’articolo 374, primo comma, del codice penale, 
le parole: «da sei mesi a tre anni» sono sostituite dalle 
seguenti: «da uno a cinque anni». 

  3. Dopo l’articolo 383 del codice penale è inserito il 
seguente:  

 «Art. 383  -bis      (Circostanze aggravanti per il caso di 
condanna).    — Nei casi previsti dagli articoli 371  -bis  , 
371  -ter  , 372, 373, 374 e 375, la pena è della reclusione da 
quattro a dieci anni se dal fatto deriva una condanna alla 
reclusione non superiore a cinque anni; è della reclusione 
da sei a quattordici anni se dal fatto deriva una condanna 
superiore a cinque anni; è della reclusione da otto a venti 
anni se dal fatto deriva una condanna all’ergastolo». 

 4. All’articolo 157, sesto comma, primo periodo, del 
codice penale, dopo le parole: «agli articoli» sono inserite 
le seguenti: «375, terzo comma,».   

  Art. 2.
     1. Al libro secondo, titolo VII, capo I, del codice pena-

le, dopo l’articolo 384  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «Art. 384-ter    (Circostanze speciali). —    Se i fatti di cui 

agli articoli 371  -bis  , 371  -ter  , 372, 374 e 378 sono com-
messi al fi ne di impedire, ostacolare o sviare un’indagi-
ne o un processo penale in relazione ai delitti di cui agli 
articoli 270, 270  -bis  , 276, 280, 280  -bis  , 283, 284, 285, 
289  -bis  , 304, 305, 306, 416  -bis  , 416  -ter   e 422 o ai reati 
previsti dall’articolo 2 della legge 25 gennaio 1982, n. 17, 
ovvero ai reati concernenti il traffi co illegale di armi o 
di materiale nucleare, chimico o biologico e comunque 
in relazione ai reati di cui all’articolo 51, comma 3  -bis  , 
del codice di procedura penale, la pena è aumentata dalla 
metà a due terzi e non opera la sospensione del procedi-
mento di cui agli articoli 371  -bis   e 371  -ter  . 

 La pena è diminuita dalla metà a due terzi nei confronti 
di colui che si adopera per ripristinare lo stato originario 
dei luoghi, delle cose, delle persone o delle prove, nonché 
per evitare che l’attività delittuosa venga portata a con-
seguenze ulteriori, ovvero aiuta concretamente l’autorità 
di polizia o l’autorità giudiziaria nella ricostruzione del 
fatto oggetto di inquinamento processuale e depistaggio e 
nell’individuazione degli autori».   

  Art. 3.
     1. All’articolo 376, primo comma, del codice pena-

le, dopo la parola: «nonché» sono inserite le seguenti: 
«dall’articolo 375, primo comma, lettera   b)  , e». 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 11 luglio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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  Camera dei deputati      (atto n. 559-B):   
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 Esaminato dalla II Commissione, in sede referente, il 14, 23 e 
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 374 del codice penale, come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 «Art. 374    (Frode processuale).    — Chiunque, nel corso di un pro-
cedimento civile o amministrativo, al fi ne di trarre in inganno il giudi-
ce in un atto d’ispezione o di esperimento giudiziale, ovvero il perito 
nell’esecuzione di una perizia, immuta artifi ciosamente lo stato dei 
luoghi o delle cose o delle persone, è punito, qualora il fatto non sia 
preveduto come reato da una particolare disposizione di legge, con la 
reclusione    da uno a cinque anni    .  

 La stessa disposizione si applica se il fatto è commesso nel corso di 
un procedimento penale, anche davanti alla Corte penale internazionale, 
o anteriormente ad esso; ma in tal caso la punibilità è esclusa, se si tratta 
di reato per cui non si può procedere che in seguito a querela, richiesta 
o istanza, e questa non è stata presentata.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 157 del codice penale, come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 «Art. 157    (Prescrizione. Tempo necessario a prescrivere).    — La 
prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al mas-
simo della pena edittale stabilita dalla legge e comunque un tempo non 
inferiore a sei anni se si tratta di delitto e a quattro anni se si tratta di 
contravvenzione, ancorché puniti con la sola pena pecuniaria. 

 Per determinare il tempo necessario a prescrivere si ha riguardo 
alla pena stabilita dalla legge per il reato consumato o tentato, senza 
tener conto della diminuzione per le circostanze attenuanti e dell’au-
mento per le circostanze aggravanti, salvo che per le aggravanti per le 
quali la legge stabilisce una pena di specie diversa da quella ordinaria e 
per quelle ad effetto speciale, nel qual caso si tiene conto dell’aumento 
massimo di pena previsto per l’aggravante. 

 Non si applicano le disposizioni dell’articolo 69 e il tempo neces-
sario a prescrivere è determinato a norma del secondo comma. 

 Quando per il reato la legge stabilisce congiuntamente o alternati-
vamente la pena detentiva e la pena pecuniaria, per determinare il tempo 
necessario a prescrivere si ha riguardo soltanto alla pena detentiva. 

 Quando per il reato la legge stabilisce pene diverse da quella deten-
tiva e da quella pecuniaria, si applica il termine di tre anni. 

 I termini di cui ai commi che precedono sono raddoppiati per i 
reati di cui agli articoli    375, terzo comma,    449, 589, secondo e terzo 
comma, e 589  -bis  , nonché per i reati di cui all’articolo 51 commi 3  -bis   
e 3  -quater  , del codice di procedura penale. I termini di cui ai commi 
che precedono sono altresì raddoppiati per i delitti di cui al titolo VI  -bis   
del libro secondo, per il reato di cui all’articolo 572 e per i reati di cui 
alla sezione I del capo III del titolo XII del libro II e di cui agli artico-
li 609  -bis  , 609  -quater  , 609  -quinquies   e 609  -octies  , salvo che risulti la 
sussistenza delle circostanze attenuanti contemplate dal terzo comma 
dell’articolo 609  -bis   ovvero dal quarto comma dell’articolo 609  -quater  . 

 La prescrizione è sempre espressamente rinunciabile dall’imputato. 

 La prescrizione non estingue i reati per i quali la legge prevede la 
pena dell’ergastolo, anche come effetto dell’applicazione di circostanze 
aggravanti.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’articolo 376 del codice penale, come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 «Art. 376    (Ritrattazione).    — Nei casi previsti dagli articoli 371  -
bis  , 371  -ter  , 372 e 373, nonché    dall’articolo 375, primo comma, lettera 
  b)  , e    dall’articolo 378, il colpevole non è punibile se, nel procedimento 
penale in cui ha prestato il suo uffi cio o reso le sue dichiarazioni, ritratta 
il falso e manifesta il vero non oltre la chiusura del dibattimento. 

 Qualora la falsità sia intervenuta in una causa civile, il colpevole 
non è punibile se ritratta il falso e manifesta il vero prima che sulla 
domanda giudiziale sia pronunciata sentenza defi nitiva, anche se non 
irrevocabile.».   

  16G00145  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  17 maggio 2016 .

      Autorizzazione al Ministero dell’interno - ex Agenzia au-
tonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e 
provinciali all’assunzione di n. 249 unità di segretari comu-
nali e provinciali del quinto corso-concorso per l’accesso in 
carriera (COA   V)  .    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
del 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, il quale dispone, tra l’altro, che le assunzioni 
delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, sono autorizzate secondo le modalità di cui 
all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 14, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
7 agosto 2012, n. 135, il quale dispone che, a decorre-
re dal 2012, le assunzioni dei segretari comunali e pro-
vinciali sono autorizzate con le modalità di cui al citato 
art. 66, comma 10, del decreto-legge n. 112 del 2008, per 
un numero di unità non superiore all’80 per cento di quel-
le cessate dal servizio nel corso dell’anno precedente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, ed in parti-
colare l’art. 35, comma 4, secondo cui con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono autorizzati 
l’avvio delle procedure concorsuali e le relative assunzio-
ni del personale delle amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pub-
blici non economici; 

 Visto l’art. 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 che prevede l’obbligatorietà, per ogni comune ed 
ogni provincia, di avere un segretario titolare dipendente 
dall’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei se-
gretari comunali e provinciali, iscritto all’apposito albo 
previsto dal successivo art. 98 dello stesso decreto; 

 Considerato che, in forza della specifi cità dello    status    
giuridico, il segretario è titolare di un rapporto di lavoro 
con il Ministero dell’interno - ex Agenzia autonoma per 
la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali 
(AGES), che si instaura con la prima nomina e la conse-
guente presa di servizio presso un ente locale quale segre-
tario titolare, e di un rapporto di dipendenza funzionale 
con l’ente territoriale, cui compete, altresì, l’obbligo di 
erogazione del trattamento economico; 

 Visto l’art. 7, comma 31  -ter  , del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che, nel sopprimere l’Agenzia au-
tonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e 
provinciali, istituita dall’art. 102 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, stabilisce che il Ministero dell’in-

terno succeda a titolo universale alla predetta Agenzia e 
le risorse strumentali e di personale ivi in servizio, com-
prensive del fondo di cassa, siano trasferite al Ministero 
medesimo; 

 Visto l’art. 11, comma 1, lettera   b)  , punto 4), della leg-
ge 7 agosto 2015, n. 124; 

 Visto il decreto prefettizio del 1° marzo 2016, n. 4403, 
con cui il Ministero dell’interno - ex AGES, nel revoca-
re le precedenti 4 richieste di riammissione in servizio, 
richiede l’autorizzazione ad assumere n. 249 segretari 
comunali e provinciali di cui alla graduatoria di merito, 
approvata con decreto prefettizio del 18 febbraio 2016, 
n. 3750, del quinto corso - concorso per l’accesso in car-
riera (COA   V)  , pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - IV 
Serie speciale n. 86 del 6 novembre 2009; 

 Preso atto che, secondo quanto contenuto nel predetto 
decreto prefettizio del 1° marzo 2016, n. 4403, in base ai 
dati a disposizione dell’Albo, i segretari in servizio risul-
tano essere, alla data del 29 febbraio 2016, n. 3.229, di cui 
n. 2.996 titolari di sede, n. 169 in disponibilità, n. 41 in 
comando o in utilizzo presso altra amministrazione, n. 2 
in utilizzo presso l’Albo, n. 18 in aspettativa, n. 2 in di-
stacco sindacale e n. 1 fuori ruolo; 

 Rilevato che, con il citato decreto del 1° marzo 2016, 
n. 4403, viene altresì comunicata la situazione aggiornata 
delle sedi di segreteria gestite, sia singole che convenzio-
nate, pari a n. 4.245 e delle sedi vacanti pari a n. 1.249; 

 Rilevato che nel predetto decreto del 1° marzo 2016, 
n. 4403, si comunica, fra l’altro, che nel corso degli anni 
2013, 2014 e 2015 si sono verifi cate, rispettivamente, 
n. 117, n. 147 e n. 133 cessazioni dal servizio, e che, con-
seguentemente, il numero delle unità assumibili, nella 
percentuale dell’80 per cento delle cessazioni, è corri-
spondentemente pari a n. 94 per l’anno 2014, n. 118 per 
l’anno 2015 e n. 106 per l’anno 2016, per un totale massi-
mo di assunzioni consentite, a valere sulle cessazioni del 
triennio 2013-2015, pari a n. 318 unità; 

 Preso atto che, secondo quanto contenuto nel predetto 
decreto prefettizio del 1° marzo 2016, n. 4403, risultano 
23 assunzioni non effettuate già autorizzate con prece-
denti provvedimenti; 

 Ritenuto di aderire alla richiesta del Ministero dell’in-
terno - ex AGES, che risulta coerente con il fabbisogno 
di personale; 

 Visto l’art. 1, comma 425, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Considerato che, in linea con le politiche di Governo, 
volte a defi nire prioritariamente le procedure di ricolloca-
zione del personale proveniente dagli enti di area vasta, 
nonché in conformità con la normativa sopra citata, è pos-
sibile procedere con il presente provvedimento all’auto-
rizzazione ad assumere a tempo indeterminato n. 249 uni-
tà di segretari comunali e provinciali del corso-concorso 
COA V, sulla base delle valutazioni di fabbisogno e di 
opportunità operate dal Ministero dell’interno - ex AGES, 
in quanto personale da considerare infungibile; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 aprile 2014 che dispone la delega di funzio-
ni al Ministro per la semplifi cazione e la pubblica ammi-
nistrazione On.le dott.ssa Maria Anna Madia; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Ministero dell’interno - ex Agenzia autonoma per 

la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali 
(AGES) è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato 
n. 249 unità di segretari comunali e provinciali del cor-
so-concorso COA V, a valere sulle cessazioni relative al 
triennio 2013-2015. 

 2. Si precisa che gli oneri connessi alle assunzioni di 
cui al comma 1 sono posti a carico del bilancio degli enti 
locali presso i quali i segretari presteranno servizio, in 
qualità di titolari. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 maggio 2016 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica 

amministrazione
     MADIA   

 
Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2016
Uffi cio controllo sugli atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, 

reg.ne prev. n. 1787

  16A05189  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 luglio 2016 .

      Determinazione del tasso di interesse da applicarsi, per 
il periodo 1º luglio - 31 dicembre 2016, ai mutui destinati 
alla realizzazione del programma di interventi urgenti per 
la prevenzione e la lotta contro l’AIDS stipulati in data ante-
riore al 29 marzo 1999.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 5 giugno 1990, n. 135, recante il pro-
gramma di interventi urgenti per la prevenzione e la lotta 
contro l’AIDS; 

 Visto il decreto-legge 2 ottobre 1993, n. 396, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 492, 
recante disposizioni in materia di edilizia sanitaria; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 27 ottobre 
1990 e successive modifi cazioni e integrazioni, recante 
«Modalità e procedure degli interventi per la prevenzio-
ne e la lotta contro l’AIDS previsti dalla legge 5 giugno 
1990, n. 135»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del sud-
detto decreto del Ministro del tesoro del 27 ottobre 1990 
e successive modifi cazioni, per le operazioni di mutuo 
regolate a tasso variabile, di cui alle leggi sopra men-
zionate, la misura massima del tasso di interesse annuo 
posticipato applicabile è costituita dalla media aritmetica 
semplice del rendimento medio lordo dei titoli pubblici a 
reddito fi sso, comunicato dalla Banca d’Italia, e dalla me-

dia mensile aritmetica semplice dei tassi giornalieri del 
Ribor maggiorata dello 0,75; 

 Considerato altresì che, in virtù del suddetto art. 4, 
comma 3, del decreto del Ministro del tesoro del 27 otto-
bre 1990 e successive modifi cazioni, al dato come sopra 
calcolato, arrotondato se necessario, per eccesso o per di-
fetto, allo 0,05% più vicino, va aggiunto uno spread nella 
misura dello 0,80; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 23 dicembre 1998, 
il quale stabilisce che il tasso che sostituisce il Ribor è 
l’Euribor; 

 Visto il comunicato del Direttore generale del tesoro, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 73 del 29 marzo 
1999, con il quale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, 
comma 32, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è stato 
reso noto il costo globale annuo massimo dei mutui da 
stipulare di importo pari o inferiore a 100 miliardi di lire 
con oneri a carico dello Stato; 

 Vista la misura del rendimento medio lordo dei titoli 
pubblici a reddito fi sso, riferito al mese di maggio 2016, 
rilevato sul sito informatico della Banca d’Italia; 

 Vista la misura del tasso Euribor ACT/360 a tre mesi, 
rilevato per il mese di maggio 2016 sul circuito Reu-
ters, moltiplicato per il coeffi ciente 365/360 (Euribor 
ACT/365); 

  Considerato che i parametri suddetti, da utilizzarsi per 
la determinazione del tasso di riferimento per le opera-
zioni previste dalle leggi n. 135/1990 e n. 492/1993, sono 
pari a:  

 rendimento medio lordo dei titoli pubblici a reddito 
fi sso: 0,922%; 
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 media mensile aritmetica semplice dei tassi giorna-
lieri dell’Euribor ACT/360 a tre mesi, rilevato sul circuito 
Reuters, moltiplicato per il coeffi ciente 365/360 (Euribor 
ACT/365): - 0,261%; 

 Ritenuti validi i dati sopra indicati; 
 Considerato, inoltre, che alla media mensile aritmetica 

semplice dei tassi giornalieri dell’Euribor va aggiunta una 
maggiorazione dello 0,75; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi che e integrazioni; 

  Decreta:  

 Il costo della provvista da utilizzarsi per le operazioni 
di mutuo, di cui alle leggi 5 giugno 1990, n. 135 e 4 di-
cembre 1993, n. 492, regolate a tasso variabile e stipula-
te anteriormente alla data del 29 marzo 1999 è pari allo 
0,70%. 

 In conseguenza, tenuto conto dello spread dello 0,80, 
la misura massima del tasso di interesse annuo postici-
pato per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2016 è pari al 
1,50%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 luglio 2016 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  16A05185

    DECRETO  7 luglio 2016 .

      Determinazione del tasso di interesse da applicarsi, per 
il periodo 1º luglio - 31 dicembre 2016 ai mutui stipulati, 
nell’ambito degli interventi di ristrutturazione ed ammo-
dernamento del patrimonio sanitario pubblico, in data ante-
riore al 29 marzo 1999.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto l’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 (legge 
fi nanziaria 1988), il quale, nell’autorizzare l’esecuzione 
di un programma pluriennale di interventi in materia di 
ristrutturazione edilizia, di ammodernamento tecnologi-
co del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione 
di residenze per anziani e soggetti non autosuffi cienti 
per l’importo complessivo di lire 30.000 miliardi, suc-
cessivamente elevato a lire 34.000 miliardi con legge 
n. 388/2000, dispone che al fi nanziamento dei relativi 
interventi si provveda mediante operazioni di mutuo, il 
cui onere di ammortamento è assunto a carico del bilan-
cio dello Stato, che le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sono autorizzate ad effettuare, nel limite 
del 95% della spesa ammissibile risultante dal progetto, 
con la B.E.I., con la Cassa depositi e prestiti e con gli 
istituti e le aziende di credito all’uopo abilitati secondo 

modalità e procedure da stabilirsi con decreto del Mini-
stro del tesoro di concerto con il Ministro della sanità; 

 Visto l’art. 4, comma 7, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 500, il quale stabilisce che gli oneri derivanti dai mu-
tui contratti per l’edilizia sanitaria ai sensi del succitato 
art. 20 della legge n. 67/1988, nei limiti di lire 1.500 mi-
liardi nell’anno 1993, sono a carico del Fondo sanitario 
nazionale - parte in conto capitale; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, di concerto con 
il Ministro della sanità, del 7 dicembre 1988 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, recante «Modalità e proce-
dure per la concessione dei mutui che le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sono autorizzate a 
contrarre, ai sensi dell’art. 20 della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, per il fi nanziamento del programma degli interventi 
nel settore sanitario»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del sud-
detto decreto del Ministro del tesoro, di concerto con il 
Ministro della sanità, del 7 dicembre 1988 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, per le operazioni di mutuo 
regolate a tasso variabile, di cui alle leggi sopra men-
zionate, la misura massima del tasso di interesse annuo 
posticipato applicabile è costituita dalla media aritmetica 
semplice del rendimento medio lordo dei titoli pubblici a 
reddito fi sso, pubblicato dalla Banca d’Italia, e dalla me-
dia mensile aritmetica semplice dei tassi giornalieri del 
RIBOR maggiorata dello 0,75; 

 Considerato altresì che, in virtù del suddetto art. 3, 
comma 2, del decreto del Ministro del tesoro, di concer-
to con Ministro della sanità, del 7 dicembre 1988 e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, al dato come sopra 
calcolato, arrotondato se necessario, per eccesso o per di-
fetto, allo 0,05% più vicino, va aggiunto uno spread nella 
misura dello 0,80; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 23 dicembre 1998, 
il quale stabilisce che il tasso che sostituisce il RIBOR è 
l’EURIBOR; 

 Visto il comunicato del direttore generale del Tesoro, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 73 del 29 marzo 
1999, con il quale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45, 
comma 32 , della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è stato 
reso noto il costo globale annuo massimo dei mutui da 
stipulare di importo pari o inferiore a 100 miliardi di lire 
con oneri a carico dello Stato; 

 Vista la misura del rendimento medio lordo dei titoli 
pubblici a reddito fi sso, riferito al mese di maggio 2016, 
rilevato sul sito informatico della Banca d’Italia; 

 Vista la misura del tasso EURIBOR ACT/360 a tre 
mesi, rilevato per il mese di maggio 2016 sul circuito 
Reuters, moltiplicato per il coeffi ciente 365/360 (EURI-
BOR ACT/365); 

  Considerato che i parametri suddetti, da utilizzarsi per 
la determinazione del tasso di riferimento per le operazio-
ni previste dall’art. 20 della legge n. 67/1988 e dall’art. 4, 
comma 7 della legge n. 500/1992, sono pari a:  

 — rendimento medio lordo dei titoli pubblici a red-
dito fi sso: 0,922%; 
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 — media mensile aritmetica semplice dei tassi gior-
nalieri dell’EURIBOR ACT/360 a tre mesi, rilevato sul 
circuito Reuters, moltiplicato per il coeffi ciente 365/360 
(EURIBOR ACT/365): - 0,261%; 

 Ritenuti validi i dati sopra indicati; 
 Considerato, inoltre, che alla media mensile aritmetica 

semplice dei tassi giornalieri dell’EURIBOR va aggiunta 
una maggiorazione dello 0,75; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi che e integrazioni; 

  Decreta:  

 Il costo della provvista da utilizzare per i mutui, previsti 
dall’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e dall’art. 4, 
comma 7, della legge 23 dicembre 1992, n. 500, regola-
ti a tasso variabile e stipulati anteriormente alla data del 
29 marzo 1999, è pari allo 0,70%. 

 In conseguenza, tenuto conto dello spread dello 0,80, 
la misura massima del tasso di interesse annuo postici-
pato per il periodo 1° luglio – 31 dicembre 2016 è pari 
all’1,50%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 luglio 2016 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  16A05186

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  5 febbraio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «STYLE».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanita-
ri e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o 
modifi ca ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
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sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata in data 18 dicembre 2015 
dall’impresa Serbios Srl, con sede legale in Badia Po-
lesine (RO), via E. Fermi, 112, intesa ad ottenere l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato STYLE contenente la sostanza 
attiva    Cydia Pomonella Granulovirus    - CpGV, uguale al 
prodotto di riferimento denominato Carpo 600 registrato 
al n. 14523 con decreto direttoriale in data 23 dicembre 
2009, dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Carpo 
600 registrato al n. 14523; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/113/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva    Cydia Pomonella Granulovirus    - 
CpGV, nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal reg. (CE) n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto regolamento e riportata nell’allegato al regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Visto il reg. di esecuzione 880/2014 della Commis-
sione del 12 agosto 2014 che modifi ca il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda le con-
dizioni di approvazione della sostanza attiva    Cydia pomo-
nella Granulovirus    (CpGV); 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 del-
la Commissione, e all’allegato VI del decreto legislativo 
194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisi-
ti di cui ai regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 
prodotto in questione al 30 aprile 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adem-
pimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di 
attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme 

ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, non-
ché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 
22 aprile 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 aprile 2019, l’impresa Serbios Srl, con sede legale in 
Badia Polesine (RO), via E. Fermi, 112, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato STYLE con la composizione e alle condizioni indi-
cate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,25 – 0,3 – 
0,5 – 0,6 – 0,9 – 1. 

  Il prodotto è preparato presso gli stabilimenti delle 
imprese:  

 Sipcam SpA – Salerano sul Lambro (LO); 

 IRCA Service SpA – Fornovo San Giovanni (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16558. 

 L’etichetta allegata al presente decreto, con la quale il 
prodotto fi tosanitario deve essere posto in commercio, è 
corrispondente a quella proposta dall’impresa titolare per 
il prodotto di riferimento, adeguata per la classifi cazio-
ne alle condizioni previste dal reg. 1272/2008, secondo 
quanto indicato nel comunicato del Ministero della salute 
del 14 gennaio 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nella sezione «Banca dati» dell’area dedicata ai prodotti 
fi tosanitari del portale www.salute.gov.it. 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

  16A05187
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    DECRETO  5 febbraio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Weedoff».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concer-
nente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e 
animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Con-
siglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano 
gli allegati II e III del predetto regolamento, per quanto 
riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze 
attive in o su determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanita-
ri e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o 
modifi ca ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata in data 28 ottobre 2015 
dall’impresa Nufarm Italia S.r.l., con sede legale in Mi-
lano, viale Luigi Majno n. 17/A, intesa ad ottenere l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato WEEDOFF, contenete la sostan-
za attiva 2,4 D, uguale al prodotto di riferimento denomi-
nato U46 Giarden registrato al n. 14363 con D.D. in data 
28 ottobre 2011, modifi cato successivamente da ultimo 
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con comunicato di proroga in data 18 dicembre 2015, 
dell’Impresa medesima; 

 Rievato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che - il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento U46 
Giarden registrato al n. 14363; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 agosto 2002 di rece-
pimento della direttiva 2001/103/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva 2,4 D nell’Allegato I del decreto 
legislativo 194/95; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 dicembre 2010 di 
recepimento della direttiva 2010/77/CE che modifi ca la 
direttiva 91/414/CEE del Consiglio per quanto riguarda 
le scadenze dell’iscrizione di determinate sostanze attive 
nell’allegato I tra cui la 2,4 D che risulta quindi iscritta 
fi no al 31 dicembre 2015; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata abroga 
dal Reg. (CE) n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza at-
tiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Visto il reg. di esecuzione (UE) 2015/1885 della Com-
missione del 20 ottobre 2015 che modifi ca il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la 
proroga dei periodi di approvazione di alcune sostanze 
attive tra cui la 2,4-D, che risulta approvata fi no al 30 giu-
gno 2016; 

 Visto il successivo reg. di esecuzione (UE) 2015/2033 
della Commissione del 13 novembre 2015 che rinno-
va fi no al 31 dicembre 2030 l’approvazione della so-
stanza attiva 2,4-D in conformità del regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari 
e che modifi ca l’allegato del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 della Commissione; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 
valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI 
del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo 
conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 dicembre 2030, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio». 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2030, l’impresa Nufarm Italia S.r.l., con 
sede legale in Milano, viale Luigi Majno, 17/A è autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato WEEDOFF con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 20 - 25 - 50 
- 75 - 100 - 150 - 250 - 500 - 750 - 1000. 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento 
dell’Impresa:  

 Althaller Italia - San Colombano al Lambro (MI). 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabi-

limento dell’Impresa estera:  
 Nufarm GmbH - Linz Austria. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n.16512. 
 L’etichetta allegata al presente decreto, con la quale il 

prodotto fi tosanitario deve essere posto in commercio, è 
corrispondente a quella proposta dall’Impresa titolare per 
il prodotto di riferimento, adeguata per la classifi cazio-
ne alle condizioni previste dal reg. 1272/2008, secondo 
quanto indicato nel comunicato del Ministero della salute 
del 14 gennaio 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    DECRETO  5 febbraio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Veritas Easy».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le 
direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanita-
ri e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o 
modifi ca ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibi-
le dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti 
presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata in data 11 dicembre 2015 
dall’impresa Bayer CropScience Srl, con sede legale in 
Milano, viale Certosa, 130, intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fi tosani-
tario denominato «Veritas Easy», contenente le sostanze 
attive fenamidone, fosetyl aluminium, uguale al prodotto 
di riferimento denominato Elicio, registrato al n. 11885 
in data 22 ottobre 2003, modifi cato successivamente da 
ultimo in data 16 gennaio 2016, ai sensi dell’art. 7, com-



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16618-7-2016

ma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 55/2012, 
dell’impresa medesima; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 
riregistrato in conformità all’Allegato III del decreto le-
gislativo 194/95 e valutato secondo i principi uniformi di 
cui all’Allegato VI sulla base del dossier UVP79933738; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Elicio 
registrato al n. 12885; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 novembre 2003 di 
recepimento della direttiva 2003/68/CE relativa all’iscri-
zione della sostanza attiva fenamidone nell’Allegato I del 
decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 febbraio 2007 di re-
cepimento della direttiva 2006/64/CE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva fosetyl aluminium nell’Allegato I 
del decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal reg. (CE) n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi 
del suddetto Regolamento e riportate nell’Allegato al re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Visto il reg. (UE) 678/2014 della Commissione del 
19 giugno 2014 che modifi ca il reg. (UE) n. 540/2011 che 
proroga i periodi di approvazione di alcune sostanze tra 
cui il fosetyl fi no al 30 aprile 2018; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per le sostan-
ze attive in questione; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
30 aprile 2018, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio». 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 aprile 2018, l’impresa Bayer CropScience Srl, con 
sede legale in Milano, viale Certosa, 130, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato VERITAS EASY con la composizione e alle condi-
zioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g: 100 - 200 - 
250 - 300 - 500. 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento 
dell’Impresa:  

 S.T.I. Solfotecnica Italiana S.p.A. - Cotignola (RA). 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’im-

piego dagli stabilimenti delle Imprese estere:  
  Bayer CropScience France - Villefranche (Francia);  
  Bayer CropScience AG - Dormagen (Germania);  
  Bayer SAS - Marle-sur-Serre (Francia);  
  Bayer CropScience (China) Co.Ltd.- Hangzhou 

(P.R. China);  
  Bayer CropScience Limited - Gujarat (India);  
  Schirm GmbH - Lűbeck - (Germania);  
  AgraForm LLC - St. Luis, MO (USA);  
  Exwold Technologies Ltd. - Hartlepool (UK);  
  SBM Formulation S.A. - Beziers Cedex (Francia).  

  Il prodotto è confezionato presso gli stabilimenti delle 
Imprese:  

 Bayer CropScience S.r.l. - Filago (BG); 
 Sinapak S.r.l. - Stradella (PV). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 16554. 
 È approvata quale parte integrante del presente decre-

to l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nella sezione «Banca Dati» dell’area dedicata ai prodotti 
fi tosanitari del portale www.salute.gov.it 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16618-7-2016

 ALLEGATO    
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    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  29 aprile 2016 .

      Fondo di solidarietà bilatelare alternativo per l’artigiana-
to. (Decreto n. 95581).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante, tra 
l’altro, deleghe al Governo in materia di riforma degli 
ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle 
politiche attive; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rappor-
to di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183»; 

 Visto il Titolo II, articoli da 26 a 40, del medesimo de-
creto legislativo n. 148 del 2015, recante la disciplina dei 
fondi di solidarietà; 

 Visto, in particolare, l’art. 27 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015, il quale, al comma 1, prevede che, in 
alternativa al modello previsto dall’art. 26, in riferimen-
to ai settori dell’artigianato e della somministrazione di 
lavoro nei quali, in considerazione dell’operare di conso-
lidati sistemi di bilateralità e delle peculiari esigenze di 
tali settori, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale 
abbiano adeguato le fonti normative e istitutive dei rispet-
tivi fondi bilaterali, ovvero dei fondi interprofessionali di 
cui all’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 o 
del fondo di cui all’art. 12 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003 n. 276, alle fi nalità perseguite dall’art. 26, 
comma 1, si applichino le disposizioni di cui ai commi 
seguenti del medesimo art. 27; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visti gli Accordi interconfederali del 30 novembre 

2012, del 31 ottobre 2013 e del 29 novembre 2013 me-
diante i quali, in attuazione dell’art. 3, comma 14, del-
la legge 28 giugno 2012, n. 92, le parti fi rmatarie hanno 
convenuto di costituire l’associazione denominata «Fon-
do di solidarietà bilaterale alternativo per l’artigianato» 
e adeguare l’atto costitutivo alle fi nalità perseguite dai 
commi da 4 a 13 dell’articolo innanzi citato; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze n. 86986 del 9 gennaio 2015, emanato ai sensi 
dell’art. 3, comma 16, della legge n. 92 del 2012; 

 Visto l’accordo interconfederale del 10 dicembre 2015, 
come integrato dalla nota di accompagnamento sotto-
scritta in data 11 gennaio 2016, con il quale, in attuazione 
dell’art. 27 del decreto legislativo n. 148 del 2015, le parti 
fi rmatarie hanno convenuto di adeguare le fonti norma-
tive e istitutive del Fondo di solidarietà bilaterale alter-
nativo dell’artigianato alle fi nalità perseguite dall’art. 26, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo; 

 Viste le modifi che apportate allo Statuto del Fondo di 
solidarietà bilaterale alternativo dell’artigianato con atto 
del 14 dicembre 2015, a rogito del Notaio Massimo Rec-
chi in Roma, rep. 80180/11574; 

 Considerata la fi nalità perseguita dai fondi di cui 
all’art. 27 del decreto legislativo n. 148 del 2015 di realiz-
zare ovvero integrare il sistema, in chiave universalistica, 
di tutela del reddito in costanza di rapporto di lavoro e in 
caso di sua cessazione; 

 Considerata la necessità avvertita dalle parti sociali del 
settore dell’artigianato di adottare misure volte ad assi-
curare ai lavoratori una tutela reddituale in costanza di 
rapporto di lavoro, nei casi di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa, in considerazione delle peculiari 
caratteristiche ed esigenze del predetto settore, come pre-
visto dall’art. 27 del decreto legislativo n. 148 del 2015 e 
in conformità all’accordo interconfederale del 10 dicem-
bre 2015; 

 Considerata, altresì, la necessità avvertita dai soggetti 
costituenti il Fondo di prevedere eventuali ulteriori pre-
stazioni di sostegno al reddito, da defi nire prioritariamen-
te nell’ambito di quelle previste dall’art. 27, commi 3 e 
5, lettera   f)   del decreto legislativo n. 148 del 2015, con le 
modalità di cui all’art. 3, comma 3, dello Statuto; 

 Sentite nella riunione del 19 febbraio 2016 le organiz-
zazioni sindacali individuate nelle parti fi rmatarie del ci-
tato accordo interconfederale del 10 dicembre 2015; 

 Ritenuto, pertanto, di dettare, ai sensi dell’art. 27, com-
ma 6, del decreto legislativo n. 148 del 2015, disposizioni 
per determinare criteri volti a garantire la sostenibilità fi -
nanziaria del Fondo, requisiti di professionalità e onora-
bilità dei soggetti preposti alla gestione, criteri e requisiti 
per la contabilità del Fondo, modalità volte a rafforzare 
la funzione di controllo sulla corretta gestione del Fondo 
e di monitoraggio sull’andamento delle prestazioni, an-
che attraverso la determinazione di standard e parametri 
omogenei 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Disposizioni generali    

     1. Il Fondo di solidarietà bilaterale per l’artigianato, di 
seguito denominato FSBA, è gestito dagli organi esecu-
tivi di cui al Titolo II, Capo II, articoli 10 e 11, e Capi III 
e IV dello Statuto, con riferimento, quindi, al Presidente, 
Vice-Presidente, Consiglio Direttivo e Direttore. 
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 2. I membri degli organi di cui al comma 1 devono pos-
sedere i requisiti di professionalità e onorabilità indivi-
duati dal presente decreto.   

  Art. 2.
      Sostenibilità fi nanziaria    

     1. FSBA ha l’obbligo di bilancio in pareggio e non può 
erogare prestazioni in carenza di disponibilità. 

 2. Gli interventi a carico di FSBA sono concessi previa 
costituzione di specifi che riserve fi nanziarie ed entro i li-
miti delle risorse dovute dalle imprese di settore.   

  Art. 3.
      Requisiti di professionalità    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 20 dello 
Statuto di FSBA, i membri degli organi di cui all’art. 1, 
comma 1, devono essere in possesso di specifi ca compe-
tenza ed esperienza in materia di lavoro e occupazione e 
di una consolidata esperienza maturata nell’ambito degli 
Enti bilaterali. 

 2. I membri degli organi di cui all’art. 1, comma 1, de-
vono aver svolto, per uno o più periodi, complessivamen-
te non inferiori ad un triennio, funzioni di amministratore, 
di carattere direttivo o di partecipazione ad organi colle-
giali presso Enti e organismi associativi, di rappresentan-
za di categoria. 

 3. Ai membri degli organi di cui all’art. 1, comma 1, 
non spetta alcun emolumento o indennità.   

  Art. 4.
      Requisiti di onorabilità    

      1. Fermo restando quanto previsto all’art. 19 dello Sta-
tuto FSBA, non possono essere nominati o eletti compo-
nenti degli organi di cui all’art. 1, comma 1, e, se nomina-
ti o eletti decadono dall’uffi cio, coloro che si trovano in 
una delle seguenti condizioni:  

   a)   stato di interdizione legale ovvero interdizione 
temporanea dagli uffi ci direttivi delle persone giuridiche 
e delle imprese e, comunque, tutte le situazioni previste 
dall’art. 2382 del Codice civile; 

   b)   assoggettamento a misure di prevenzione disposte 
ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
salvi gli effetti della riabilitazione; 

   c)   condanna con sentenza defi nitiva alla reclusione 
per uno dei delitti previsti nel Titolo XI del Libro V del 
Codice civile, salvi gli effetti della riabilitazione; 

   d)   condanna con sentenza defi nitiva alla reclusione 
per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto con-
tro la pubblica amministrazione, contro la fede pubbli-
ca, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, con-
tro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia 
tributaria, di lavoro e previdenza, salvi gli effetti della 
riabilitazione; 

   e)   condanna con sentenza defi nitiva alla reclusione 
per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque 
delitto non colposo. salvi gli effetti della riabilitazione. 

 2. La decadenza dall’uffi cio è dichiarata dall’organo 
individuato dallo Statuto entro trenta giorni dalla nomina 
o dalla conoscenza del difetto sopravvenuto. 

  3. Costituiscono causa di sospensione delle funzioni 
esercitate dai membri degli organi di cui all’art. 1, com-
ma 1, le seguenti situazioni:  

   a)   condanna con sentenza non defi nitiva per uno dei 
reati di cui al comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  ; 

   b)   applicazione provvisoria di una delle misure pre-
viste dall’art. 67, comma 3, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159; 

   c)   applicazione di una misura cautelare di tipo 
personale. 

 4. La sospensione è dichiarata con le modalità di cui al 
comma 2.   

  Art. 5.

      Criteri e requisiti per la contabilità    

     1. Fermo restando quanto previsto al Titolo III dello 
Statuto, FSBA deve dotarsi di un adeguato sistema di 
contabilità. 

 2. FSBA ha l’obbligo di presentare bilanci di previ-
sione pluriennali, basati sullo scenario macroeconomico 
coerente con il più recente Documento di economia e fi -
nanza e relativa Nota di aggiornamento. 

 3. L’Organo di FSBA individuato dallo Statuto redige 
il bilancio consuntivo redatto secondo il criterio di com-
petenza economica. 

 4. Il bilancio consuntivo deve essere costituito da stato 
patrimoniale, conto economico, nota integrativa e dal-
la relazione dell’organo di controllo individuato dallo 
Statuto. 

 5. Nel bilancio dovranno essere evidenziate: la dota-
zione iniziale e le entrate contributive, atti di liberalità 
senza vincolo, atti di liberalità con vincolo, atti di libera-
lità ad esecuzione pluriennale. 

 6. Il bilancio consuntivo deve essere preceduto dal bi-
lancio di previsione, redatto secondo gli stessi principi e 
gli stessi schemi del bilancio consuntivo. 

 7. Sia in sede di bilancio preventivo che in sede di bi-
lancio consuntivo dovrà essere redatto il prospetto delle 
entrate e delle uscite. 

 8. Il bilancio si dovrà ispirare al principio di prudenza, 
le immobilizzazioni dovranno essere valutate al costo e le 
eventuali gestioni patrimoniali saranno valutate al valore 
di mercato. 

 9. FSBA deve trasmettere regolarmente il bilancio al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, entro trenta giorni dalla 
relativa approvazione, corredato dalla relazione illustrati-
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va, dalla relazione del collegio sindacale e dalla relazione 
del soggetto revisore. 

 10. La relazione dell’organo individuato dallo Statuto 
deve contenere una descrizione generale dell’andamento 
della gestione di FSBA. 

 11. La relazione deve recare la descrizione della poli-
tica di gestione seguita in conformità ai criteri e requisi-
ti defi niti dalle parti sociali stipulanti gli Accordi inter-
confederali del 30 novembre 2012, del 31 ottobre 2013, 
del 29 novembre 2013 e 10 dicembre 2015, in ossequio 
all’obbligo dell’equilibrio fi nanziario del Fondo medesi-
mo, nonché le ulteriori informazioni che gli organi prepo-
sti riterranno necessarie ai fi ni di una chiara comprensio-
ne della situazione economica e di gestione.   

  Art. 6.

      Controllo sulla gestione e monitoraggio
sull’andamento delle prestazioni    

     1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali eser-
cita la funzione di controllo sulla corretta gestione di 
FSBA e di monitoraggio sull’andamento delle prestazio-
ni. In caso di riscontrate irregolarità o inadempimenti, in 
particolare con riferimento al rispetto dei criteri di soste-
nibilità fi nanziaria, il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali può disporre la sospensione dell’operatività di 
FSBA. 

 2. FSBA è tenuto a dotarsi di un sistema di raccolta di 
dati sull’andamento delle prestazioni e a trasmettere, con 
cadenza annuale, al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e al Ministero dell’economia e delle fi nanze, i dati 
di monitoraggio fi sico, fi nanziario e procedurale relativi 
alle prestazioni erogate, secondo le modalità defi nite con 
apposite linee guida dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali. 

 3. Il sistema di monitoraggio deve essere tale da assi-
curare una adeguata conoscenza circa l’andamento delle 
prestazioni e deve, altresì, rispondere alle esigenze di in-
formazione e trasparenza nei confronti della più generale 
platea di imprese e lavoratori coinvolti. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 29 aprile 2016 

 Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali: POLETTI 
 Il Ministro dell’economia e delle finanze: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 giugno 2016
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 

lavoro, foglio n. 2744

  16A05198

    DECRETO  26 maggio 2016 .

      Avvio del Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) su tutto il 
territorio nazionale.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Leg-
ge quadro per la realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto l’art. 81, comma 29 e seguenti, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, in particolare, il com-
ma 29, che istituisce un Fondo speciale destinato al sod-
disfacimento delle esigenze prioritariamente di natura ali-
mentare e successivamente anche energetiche e sanitarie 
dei cittadini meno abbienti, e il comma 32, che dispone la 
concessione, ai residenti di cittadinanza italiana che ver-
sano in condizione di maggior disagio economico, di una 
carta acquisti fi nalizzata all’acquisto di generi alimentari 
e al pagamento delle bollette energetiche e delle forniture 
di gas, con onere a carico dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali n. 89030 del 16 settembre 2008 e successi-
ve modifi cazioni, che disciplina le modalità attuative del 
Programma carta acquisti; 

 Visto l’art. 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, e, in particolare, il comma 1, che stabilisce l’avvio 
di una sperimentazione nei comuni con più di 250.000 
abitanti, al fi ne di favorire la diffusione della carta ac-
quisti, istituita dall’art. 81, comma 32, del decreto-legge 
n. 112 del 2008, tra le fasce di popolazione in condizione 
di maggiore bisogno, anche al fi ne di valutarne la possibi-
le generalizzazione come strumento di contrasto alla po-
vertà assoluta, e il comma 2, che affi da ad un decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottare 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, il compito di stabilire i criteri di identifi cazione dei 
benefi ciari per il tramite dei comuni; l’ammontare della 
disponibilità sulle singole carte acquisti in funzione del 
nucleo familiare; le modalità con cui i comuni adottano la 
carta acquisti; le caratteristiche del progetto personalizza-
to di presa in carico; la decorrenza della sperimentazione, 
la cui durata non può superare i dodici mesi; i fl ussi infor-
mativi da parte dei comuni sul cui territorio è attivata la 
sperimentazione; 
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 Visto il decreto 10 gennaio 2013 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, adottato ai sensi dell’art. 60, 
comma 2, del decreto-legge n. 5 del 2012, che specifi ca le 
modalità di attuazione della sperimentazione; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99 
recante «Primi interventi urgenti per la promozione 
dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione 
sociale, nonché in materia di imposta sul valore aggiunto 
(IVA) e altre misure fi nanziarie urgenti» e, in particolare, 
l’art. 3 che prevede, al comma 2, l’estensione, nei limiti di 
140 milioni di euro per l’anno 2014 e di 27 milioni di euro 
per l’anno 2015, della sperimentazione di cui all’art. 60 
del decreto-legge n. 5 del 2012, ai territori delle regioni 
del Mezzogiorno che non ne siano già coperti, a valere 
sulla riprogrammazione delle risorse del Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183 già destinate 
ai Programmi operativi 2007/2013, nonché alla rimodu-
lazione delle risorse del medesimo Fondo di rotazione già 
destinate agli interventi del Piano di Azione Coesione, 
ai sensi dell’art. 23, comma 4, della legge 12 novembre 
2011, n. 183 e, al comma 3, la riassegnazione delle risorse 
di cui al precedente comma 2 al Fondo di cui all’art. 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008. Le risor-
se sono ripartite con provvedimento del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministro per la coesione 
territoriale tra gli ambiti territoriali, di cui all’art. 8, com-
ma 3, lettera   a)  , della legge n. 328 del 2000, in maniera 
che, ai residenti di ciascun ambito territoriale destinata-
rio della sperimentazione, siano attribuiti contributi per 
un valore complessivo di risorse proporzionale alla stima 
della popolazione in condizione di maggior bisogno resi-
dente in ciascun ambito; 

 Visto il decreto 24 dicembre 2013 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, integrativo del decreto in-
terministeriale 10 gennaio 2013; 

 Visto il decreto 14 febbraio 2014 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministro della coesio-
ne territoriale, adottato ai sensi dell’art. 3, comma 3, del 
decreto-legge n. 76 del 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 159, recante «Regolamento con-
cernente la revisione delle modalità di determinazione e 
i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE)»; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 che, al primo periodo, estende la carta ac-
quisti di cui all’art. 81, comma 29 e seguenti, del decre-
to-legge n. 112 del 2008, ai cittadini residenti di Stati 
membri dell’Unione europea ovvero familiari di cittadini 
italiani o di Stati membri dell’Unione europea non aventi 
la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 

ovvero stranieri in possesso di permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al secondo periodo, prevede l’incremento, per l’anno 
2014, di 250 milioni di euro del Fondo di cui all’art. 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al terzo periodo, in presenza di risorse disponibili in 
relazione all’effettivo numero di benefi ciari, prevede la 
possibilità di determinare, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, una quota del Fondo da ri-
servare all’estensione su tutto il territorio nazionale, non 
già coperto, della sperimentazione di cui all’art. 60 del 
decreto-legge n. 5 del 2012; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al quarto periodo, prevede che, con il medesimo de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sono stabilite le modalità di prosecuzione del Program-
ma carta acquisti di cui all’art. 81, comma 29 e seguenti, 
del decreto-legge n. 112 del 2008, in funzione dell’evol-
versi delle sperimentazioni in corso, nonché il riparto 
delle risorse ai territori coinvolti nell’estensione della 
sperimentazione; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al quinto periodo, stabilisce che l’estensione della 
sperimentazione avviene secondo le modalità attuative di 
cui all’art. 3, commi 3 e 4, del decreto-legge n. 76 del 
2013; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 147 del 2013 
che, al sesto periodo, prevede l’incremento del Fondo di 
cui all’art. 81, comma 29, del decreto-legge n. 112 del 
2008, di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014-
2016, ai fi ni della progressiva estensione su tutto il ter-
ritorio nazionale, non già coperto, della sperimentazione 
di cui all’art. 60 del decreto-legge n. 5 del 2012, intesa 
come sperimentazione di un apposito programma di so-
stegno per l’inclusione attiva, volto al superamento della 
condizione di povertà, all’inserimento e al reinserimento 
lavorativo e all’inclusione sociale; 

 Visto il decreto 16 dicembre 2014, n. 206, del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze concernente «Regola-
mento recante modalità attuative del Casellario dell’assi-
stenza, a norma dell’art. 13 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto l’art. 1, comma 156, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 che prevede che il Fondo di cui all’art. 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008, è incremen-
tato di 250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2015; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 recante 
«Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione in-
volontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, 
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in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e, in 
particolare, l’art. 16 che ha istituito l’assegno di disoccu-
pazione (ASDI); 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183» e, in particolare, il capo II che disciplina principi 
generali e comuni in materia di politiche attive del lavoro; 

 Visto il decreto 29 ottobre 2015 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, adottato ai sensi 
dell’art. 16, comma 6, del decreto legislativo n. 22 del 
2015, che specifi ca le modalità di attuazione dell’ASDI; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2015 del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2, lettera   b)  , in cui si quantifi cano in 80 milioni 
di euro le risorse che, sulla base dello stanziamento del 
Fondo carta acquisti nel biennio 2015-2016 in relazione 
al numero di benefi ciari della carta acquisti ordinaria, si 
rendono disponibili all’estensione della sperimentazione 
di cui all’art. 60 del decreto-legge n. 5 del 2012 su tutto il 
territorio nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 216, della 
legge n. 147 del 2013; 

 Ritenuto che, in esito alle sentenze del Consiglio di 
Stato, sezione IV, n. 00838, 00841 e 00842 del 2016, le 
risorse che si rendono disponibili all’estensione della ci-
tata sperimentazione ai sensi dell’art. 1, comma 216, della 
legge n. 147 del 2013 debbano essere ridefi nite, in via 
prudenziale, in un ammontare non superiore a 70,325 mi-
lioni di euro; 

 Visto l’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 che, 
al comma 386, istituisce presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, al fi ne di garantire l’attuazione di 
un Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclu-
sione sociale, un fondo denominato «Fondo per la lotta 
alla povertà e all’esclusione sociale», al quale sono as-
segnate le risorse di 600 milioni di euro per l’anno 2016 
e di 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017 e, 
al comma 387, lettera   a)  , individua come priorità del ci-
tato Piano, per l’anno 2016, l’avvio su tutto il territorio 
nazionale di una misura di contrasto alla povertà, intesa 
come estensione, rafforzamento e consolidamento della 
sperimentazione di cui all’art. 60 del decreto-legge n. 5 
del 2012. Nelle more dell’adozione del Piano di cui al 
comma 386, all’avvio del Programma si procede con rin-
novati criteri e procedure defi niti ai sensi dell’art. 60 del 
decreto-legge n. 5 del 2012, garantendo in via prioritaria 
interventi per nuclei familiari in modo proporzionale al 
numero di fi gli minori o disabili, tenendo conto della pre-
senza, all’interno del nucleo familiare, di donne in stato 
di gravidanza accertata, da defi nire con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emanare entro 
trenta giorni dall’entrata in vigore della legge n. 208 del 
2015. Nel 2016 al Programma sono destinati 380 milioni 

di euro incrementando a tal fi ne in misura pari al predetto 
importo il Fondo di cui all’art. 81, comma 29, del decre-
to-legge n. 112 del 2008, oltre alle risorse già destinate 
alla sperimentazione dall’art. 3, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2013, nonché dall’art. 1, comma 216, della 
legge n. 147 del 2013; 

 Visto l’accordo in data 11 febbraio 2016 tra il Gover-
no, le regioni e province autonome di Trento e Bolzano e 
le autonomie locali, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera 
  c)  , del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul do-
cumento recante «Linee guida per la predisposizione e 
attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno per 
l’Inclusione Attiva»; 

 Considerata la necessità di defi nire, ai sensi dell’art. 1, 
comma 387, lettera   a)  , della legge n. 208 del 2015, i rinno-
vati criteri e le procedure per l’avvio, nel 2016, su tutto il 
territorio nazionale di una misura di contrasto alla povertà 
a valere anche sulle risorse già destinate alla sperimen-
tazione dall’art. 3, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2013, nonché dall’art. 1, comma 216, della legge n. 147 
del 2013, e ritenuto, pertanto, opportuno di non perfezio-
nare l’  iter   dei citati decreti interministeriali 14 febbraio 
2014 e 22 dicembre 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai soli fi ni del presente decreto valgono le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «SIA»: la misura di contrasto alla povertà da av-
viare su tutto il territorio nazionale ai sensi dell’art. 1, 
comma 387, lettera   a)  , della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, intesa come estensione, rafforzamento e conso-
lidamento della sperimentazione di cui all’art. 60 del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, dell’art. 1, comma 216, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, già denominata 
«sostegno per l’inclusione attiva» (SIA) dall’art. 1, com-
ma 216, della legge n. 147 del 2013; 

   b)   «Ambiti territoriali»: gli ambiti territoriali, di cui 
all’art. 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 

   c)   «ISEE»: l’indicatore della situazione economica 
equivalente di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. Nel caso di 
nuclei familiari con minorenni, l’ISEE è calcolato ai sen-
si dell’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 159 del 2013; in tutti gli altri casi, l’ISEE è 
calcolato in via ordinaria ai sensi dell’art. 2, commi 2 e 
3, del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 159 del 2013; 

   d)   «ISEE corrente»: l’indicatore di cui all’art. 9 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 
del 2013; 
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   e)   «DSU»: la dichiarazione sostitutiva unica a fi ni 
ISEE, di cui all’art. 10 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 159 del 2013, utilizzata per l’accesso 
al benefi cio; 

   f)   «Carta SIA»: la carta acquisti, di cui all’art. 60, del 
decreto-legge n. 5 del 2012, con le specifi che caratteristi-
che defi nite dal presente decreto; 

   g)   «Richiedente»: soggetto che effettua la richiesta 
della Carta SIA; 

   h)   «Nucleo Familiare Benefi ciario»: il nucleo fami-
liare del Richiedente, come defi nito ai fi ni ISEE e risul-
tante nella DSU, selezionato quale benefi ciario SIA; 

   i)   «Titolare»: soggetto componente del Nucleo Fa-
miliare Benefi ciario cui è intestata la carta SIA; 

   j)   «Persona con disabilità»: persona per la quale sia 
stata accertata una condizione di disabilità media, grave o 
di non autosuffi cienza, come defi nita ai fi ni ISEE dall’al-
legato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 159 del 2013; 

   k)   «Bimestre»: ciascun bimestre solare che inizia il 
primo del mese di gennaio, marzo, maggio, luglio, set-
tembre e novembre; 

   l)   «Fondo Povertà»: il Fondo per la lotta alla povertà 
e all’esclusione sociale, di cui all’art. 1, comma 386, della 
legge n. 208 del 2015; 

   m)   «Fondo Carta Acquisti»: il Fondo di cui all’art. 81, 
comma 29, del decreto-legge n. 112 del 2008; 

   n)   «Carta Acquisti ordinaria»: la carta acquisti di 
cui all’art. 81, comma 32, del decreto-legge n. 112 del 
2008, con le caratteristiche di cui al decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali n. 89030 del 16 set-
tembre 2008, e successive modifi cazioni; 

   o)   «Soggetto Attuatore»: l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale; 

   p)   «Gestore del servizio»: soggetto incaricato del 
servizio integrato di gestione delle carte acquisti e dei re-
lativi rapporti amministrativi di cui all’art. 81, comma 35, 
lettera   b)  , del decreto-legge n. 112 del 2008; 

   q)   «Convenzione di gestione»: convenzione per la 
gestione del servizio integrato relativo alla carta acquisti 
di cui all’art. 81, comma 35, lettera   b)  , del decreto-legge 
n. 112 del 2008, stipulata tra il Dipartimento del tesoro 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze e il Gestore 
del servizio.   

  Art. 2.

      Risorse    

      1. Le risorse fi nalizzate all’avvio su tutto il territorio 
nazionale del SIA sono individuate nel Fondo Carta Ac-
quisti per l’anno 2016 a valere sulle seguenti risorse:  

   a)   le risorse di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2013, pari a 167 milioni di euro; 

   b)   le risorse di cui all’art. 1, comma 216, sesto perio-
do, della legge n. 147 del 2013, pari a 40 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2014-2016; 

   c)   le risorse, quantifi cate in 70,325 milioni di euro, 
che, sulla base dello stanziamento del Fondo Carta Ac-
quisti nel biennio 2015-2016 ed in relazione al numero 
di benefi ciari della carta acquisti ordinaria, si rendono di-
sponibili ai sensi dell’art. 1, comma 216, terzo periodo, 
della legge n. 147 del 2013; 

   d)   le risorse attribuite ai comuni con popolazione re-
sidente superiore a 250.000 abitanti, di cui alla Tabella 
1 del decreto interministeriale 10 gennaio 2013, che non 
risultino erogate al termine della sperimentazione, quan-
tifi cate in non meno di 12,675 milioni di euro; 

   e)   le risorse di cui all’art. 1, comma 387, lettera   a)  , 
della legge n. 208 del 2015 a valere sul Fondo povertà 
pari a 380 milioni di euro. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 vengono ripartite in 
maniera che ai residenti di ciascuna regione e provincia 
autonoma siano attribuite carte SIA per un valore com-
plessivo di risorse proporzionale alla popolazione in con-
dizione di maggior bisogno residente nella medesima re-
gione e provincia autonoma, stimata secondo le modalità 
di cui al comma 3. 

  3. A ciascuna regione e provincia autonoma è attribuita 
una quota di risorse come da Tabella 1, che costituisce 
parte integrante del presente decreto, calcolata sulla base 
della media ponderata dei seguenti indicatori:  

   a)   quota di popolazione regionale in condizione di 
«povertà assoluta» sul totale della popolazione nazionale 
in tale condizione, stimata sulla base delle statistiche Istat 
disponibili a livello di ripartizione territoriale e calcolata 
come valore medio nell’ultimo triennio disponibile; peso 
nella media pari al 50 per cento; 

   b)   quota di popolazione regionale in condizione di 
«grave deprivazione materiale» sul totale della popola-
zione nazionale in tale condizione, stimata sulla base del-
le statistiche Istat disponibili a livello regionale e calco-
lata come valore medio nell’ultimo triennio disponibile; 
peso nella media pari al 25 per cento; 

   c)   quota di «persone che vivono in famiglie con in-
tensità lavorativa molto bassa» sul totale della popolazio-
ne nazionale in tale condizione, stimata sulla base delle 
statistiche Istat disponibili a livello regionale e calcolata 
come valore medio nell’ultimo triennio disponibile; peso 
nella media pari al 25 per cento. 

 4. Le regioni e le province autonome, con riferimen-
to ai propri residenti, possono integrare il Fondo Carta 
Acquisti al fi ne di incrementare il benefi cio concesso e/o 
di ampliare la platea dei benefi ciari riducendo la seletti-
vità dei requisiti necessari per l’accesso al benefi cio. Gli 
specifi ci usi in favore dei residenti nel territorio di com-
petenza, a cui vincolare l’utilizzo delle risorse versate 
ad integrazione del Fondo Carta Acquisti, sono defi niti 
con protocollo d’intesa tra il Presidente della regione o 
della provincia autonoma e il Ministro del lavoro e del-
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le politiche sociali, sentito il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. I rapporti fi nanziari sono regolati con ap-
posito atto tra l’amministrazione regionale, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. 

 5. Le disponibilità attuali e future destinate al SIA affl u-
iscono nell’apposito conto corrente infruttifero n. 25052 
presso la Tesoreria centrale dello Stato, di cui all’art. 11, 
punto 2, del decreto del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali n. 89030 del 16 settembre 2008 e succes-
sive modifi cazioni. Dal citato conto corrente di tesoreria, 
le disponibilità per il SIA saranno trasferite sull’apposi-
to conto corrente, acceso dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento del tesoro, presso il sog-
getto incaricato del servizio integrato di gestione delle 
carte acquisti e dei relativi rapporti amministrativi di cui 
all’art. 81, comma 35, lettera   b)  , del decreto-legge n. 112 
del 2006, dal quale sono prelevate le risorse necessarie 
per l’erogazione del benefi cio relativo al SIA.   

  Art. 3.

      Comuni e Ambiti territoriali    

      1. I Comuni svolgono i seguenti compiti:  
   a)   ricevono le domande dei nuclei familiari richie-

denti il benefi cio; 
   b)   comunicano al Soggetto Attuatore, entro quindici 

giorni lavorativi dalla data della richiesta e nel rispetto 
dell’ordine cronologico di presentazione, le richieste di 
benefi cio dei nuclei familiari che abbiano dichiarato il 
possesso dei requisiti di cui all’art. 4. La comunicazione 
delle richieste di cui al periodo precedente deve contenere 
il codice fi scale del Richiedente, in assenza del quale le 
richieste non saranno esaminate; 

   c)   ricevono dal Soggetto Attuatore, secondo le mo-
dalità di cui al comma 3, lettera   b)  , l’elenco dei nuclei 
familiari che, in esito alle verifi che di competenza, risul-
tano soddisfare i requisiti e per i quali il medesimo Sog-
getto Attuatore dispone il versamento del benefi cio di cui 
all’art. 5 a decorrere dal bimestre successivo a quello del-
la richiesta; 

   d)   effettuano i controlli di competenza sul possesso 
dei requisiti. In particolare, con riferimento ai requisiti di 
cui all’art. 4, comma 2, effettuano i controlli anche prima 
della comunicazione delle richieste al Soggetto Attuatore, 
di cui alla lettera   b)  , e comunque nei termini ivi indicati; 
in riferimento ai nuclei familiari successivamente identi-
fi cati quali benefi ciari verifi cano il possesso dei requisiti 
nelle modalità di cui all’art. 71 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 2000, tenuto conto delle veri-
fi che già effettuate dal Soggetto Attuatore; 

   e)   stabiliscono ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 4, e con 
le modalità ivi indicate, la revoca dal benefi cio in caso 
di mancata sottoscrizione del progetto personalizzato o 
di reiterati comportamenti inconciliabili con gli obietti-

vi del progetto medesimo da parte dei componenti dei 
Nuclei Familiari Benefi ciari. Possono altresì con proprio 
provvedimento stabilire la revoca del benefi cio ai sensi 
dell’art. 4, comma 6. 

  2. I comuni, coordinandosi a livello di ambito territo-
riale, svolgono inoltre i seguenti compiti:  

   a)   predispongono in favore dei benefi ciari un proget-
to personalizzato, volto al superamento della condizione 
di povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione 
sociale, con le caratteristiche di cui all’art. 6. L’adesione 
al progetto rappresenta una condizione necessaria al go-
dimento del benefi cio, ai sensi dell’art. 7; 

   b)   ai fi ni della predisposizione e attuazione dei pro-
getti di cui alla lettera   a)   , attivano un sistema coordinato di 
interventi e servizi sociali con le seguenti caratteristiche:  

 i. servizi di segretariato sociale per l’accesso; 
 ii. servizio sociale professionale per la valutazio-

ne multidimensionale dei bisogni del nucleo familiare e 
la presa in carico; 

 iii.    équipe    multidisciplinare, con l’individuazio-
ne di un responsabile del caso, opportunamente integrata 
con le competenze di cui alla lettera   c)  , per l’attuazione 
del progetto con riferimento ai singoli nuclei familiari; 

 iv. interventi e servizi per l’inclusione attiva, in-
clusi, ove opportuno, servizi comunali di orientamento al 
lavoro, assistenza educativa domiciliare, sostegno al red-
dito complementare al benefi cio di cui all’art. 5, sostegno 
all’alloggio; 

   c)   ai medesimi fi ni di cui alla lettera precedente, pro-
muovono accordi di collaborazione in rete con le ammi-
nistrazioni competenti sul territorio in materia di servizi 
per l’impiego, tutela della salute e istruzione, nonché con 
soggetti privati attivi nell’ambito degli interventi di con-
trasto alla povertà, con particolare riferimento agli enti 
   non     profi t   . 

  3. I comuni attivano fl ussi informativi, anche per il tra-
mite di SGATE, secondo adeguate modalità telematiche 
predisposte dal Soggetto Attuatore entro trenta giorni dal-
la data di pubblicazione del presente decreto nel rispetto 
del provvedimento di cui all’art. 10 del decreto 10 genna-
io 2013, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, fi -
nalizzati all’attuazione del SIA e alla sua integrazione con 
gli interventi di cui il comune è titolare, ed in particolare:  

   a)   inviano al Soggetto Attuatore, entro i termini di 
cui al comma 1, lettera   b)  , le richieste di benefi cio dei nu-
clei familiari, corredate della indicazione del codice fi sca-
le del Richiedente e delle informazioni, non già incluse 
nella DSU, necessarie al fi ne della verifi ca dei requisiti di 
cui all’art. 4, comma 3; 

   b)   ricevono dal Soggetto Attuatore l’esito delle veri-
fi che entro dieci giorni lavorativi dall’avvenuta ricezione 
da parte del Soggetto Attuatore del fl usso informativo re-
lativo alle richieste di benefi cio; 

   c)   inviano le informazioni sui progetti personalizzati 
di presa in carico, di cui all’art. 6; 
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   d)   inviano le informazioni sulle politiche attivate nei 
confronti dei soggetti di cui al punto precedente ed even-
tuali ulteriori informazioni, fi nalizzate al monitoraggio e 
alla valutazione del SIA, nelle modalità previste all’art. 6; 

   e)   ricevono dal Soggetto Attuatore eventuali infor-
mazioni disponibili nei propri archivi inerenti i trattamen-
ti di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale in 
corso di erogazione nei confronti dei componenti i Nuclei 
Familiari Benefi ciari; 

   f)   inviano i nominativi dei titolari nei cui riguardi è 
stata disposta l’esclusione o la revoca dal benefi cio; 

   g)   con riferimento ai comuni facenti parte del cam-
pione di Ambiti territoriali di cui all’art. 9, comma 2, in-
viano i questionari somministrati ai Nuclei Familiari Be-
nefi ciari secondo le modalità di cui all’art. 9, comma 6, 
del decreto 10 gennaio 2013 del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze. 

 4. Le attività di cui al comma 3 sono svolte dai comuni 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi nanzia-
re disponibili a legislazione vigente e nell’ambito degli 
equilibri di fi nanza pubblica programmati.   

  Art. 4.

      Benefi ciari    

     1. La richiesta del benefi cio è presentata ai comuni da 
un componente del nucleo familiare mediante modello di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà predispo-
sto dal Soggetto Attuatore entro quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del presente decreto ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il modello tiene 
conto delle informazioni già dichiarate con riferimento 
al nucleo familiare nella DSU utilizzata per l’accesso al 
benefi cio. 

  2. Il Richiedente deve risultare, al momento della pre-
sentazione della richiesta e per tutta la durata dell’eroga-
zione del benefi cio, in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   essere cittadino italiano o comunitario, ovvero 
familiare di cittadino italiano o comunitario non avente 
la cittadinanza di uno Stato membro che sia titolare del 
diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanen-
te, ovvero cittadino straniero in possesso del permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

   b)   essere residente in Italia; il requisito di residenza 
deve essere posseduto da almeno due anni al momento di 
presentazione della domanda. 

  3. I Nuclei Familiari Benefi ciari devono essere, per tut-
to il corso di erogazione del benefi cio, in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)    Requisiti concernenti la composizione del nucleo 
familiare:  

  il nucleo familiare, come defi nito a fi ni ISEE e 
risultante nella DSU, deve essere in possesso di almeno 
uno dei seguenti:  

 i. presenza di un componente di età minore di 
anni 18; 

 ii. presenza di una persona con disabilità e di 
almeno un suo genitore; 

 iii. presenza di una donna in stato di gravidanza 
accertata; la documentazione medica attestante lo stato di 
gravidanza e la data presunta del parto è rilasciata da una 
struttura pubblica e allegata alla richiesta di benefi cio; nel 
caso si tratti dell’unico requisito sulla composizione del 
nucleo familiare posseduto, la richiesta del benefi cio può 
essere presentata a decorrere dai quattro mesi dalla data 
presunta del parto; 

   b)    Requisiti concernenti la condizione economica:  

   i)   ISEE, ovvero ISEE corrente, in corso di validi-
tà, inferiore o uguale a euro 3.000. In caso di presenza nel 
nucleo di minorenni con valori ISEE diversi, si assume 
il valore ISEE inferiore. In caso di nascita o decesso di 
un componente, rispetto a quanto dichiarato a fi ni ISEE, 
i nuclei familiari sono tenuti a presentare entro due mesi 
dall’evento una DSU aggiornata. In caso di altre varia-
zioni nella composizione del nucleo familiare, rispetto a 
quanto dichiarato a fi ni ISEE, il benefi cio decade dal bi-
mestre successivo alla variazione e la richiesta del bene-
fi cio può essere eventualmente ripresentata per il nuovo 
nucleo senza soluzione di continuità. In caso di variazio-
ne della situazione lavorativa nel corso dell’erogazione 
del benefi cio, i componenti del nucleo familiare per i qua-
li la situazione è variata sono tenuti, a pena di decadenza 
dal benefi cio, a comunicare all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale il reddito annuo previsto, entro tren-
ta giorni dall’inizio dell’attività e comunque secondo le 
modalità di cui all’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 
4 marzo 2015, n. 22, in caso di rapporto di lavoro subor-
dinato, ovvero di cui all’art. 10, comma 1, primo periodo, 
del medesimo decreto legislativo in caso di attività lavo-
rativa autonoma o di impresa individuale; le medesime 
comunicazioni sono effettuate all’atto della richiesta del 
benefi cio in caso vi siano componenti del nucleo familia-
re in possesso di redditi da lavoro non rilevati nell’ISEE 
in corso di validità utilizzato per l’accesso al benefi cio. 
Esclusivamente al fi ne della verifi ca della permanenza 
del requisito di cui al primo periodo, il valore dell’ISEE 
è aggiornato dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale sostituendo il reddito annuo previsto, oggetto della 
comunicazione ai sensi del periodo precedente, a quello 
di analoga natura utilizzato per il calcolo dell’ISEE in via 
ordinaria; 
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   ii)   nel caso di godimento da parte di componenti 
il nucleo familiare di altri trattamenti economici, anche 
fi scalmente esenti, di natura previdenziale, indennitaria e 
assistenziale, a qualunque titolo concessi dallo Stato o da 
altre pubbliche amministrazioni a componenti il nucleo 
familiare, il valore complessivo per il nucleo familiare dei 
medesimi trattamenti percepiti nel mese antecedente la ri-
chiesta o le erogazioni deve essere inferiore a 600 euro 
mensili; la misura della soglia è aumentata annualmente 
della misura percentuale prevista per la perequazione au-
tomatica dei trattamenti pensionistici dell’assicurazione 
generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti. La nuova 
soglia è comunicata dal Soggetto Attuatore con apposita 
circolare e mediante pubblicazione sul sito    internet   ; 

   iii)   nessun componente il Nucleo Familiare bene-
fi ciario della nuova prestazione di assicurazione sociale 
per l’impiego (NASpI) di cui all’art. 1 del decreto legisla-
tivo n. 22 del 2015, ovvero dell’assegno di disoccupazio-
ne (ASDI), di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 22 
del 2012, o di altro ammortizzatore sociale con riferimen-
to agli strumenti di sostegno al reddito in caso di disoc-
cupazione involontaria, ovvero del benefi cio della Carta 
acquisti sperimentale disciplinato dal decreto 10 gennaio 
2013 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

   iv)   nessun componente il nucleo familiare in pos-
sesso di autoveicoli immatricolati la prima volta nei do-
dici mesi antecedenti la richiesta, ovvero in possesso di 
autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 cc, nonché mo-
toveicoli di cilindrata superiore a 250 cc, immatricolati la 
prima volta nei tre anni antecedenti; 

   c)    valutazione multidimensionale del bisogno, ri-
ferita alle condizioni del nucleo familiare al momento 
della presentazione della richiesta, superiore o uguale ad 
un valore di 45, attribuito in base alla scala di seguito 
specifi cata:  

   i)    carichi familiari, valore massimo pari a 65 pun-
ti, così attribuito:  

 A. nucleo familiare, come risultante nella DSU, 
con due fi gli di età inferiore a 18 anni: 10 punti elevati a 
20 in caso di tre fi gli e a 25 in caso di quattro o più fi gli; 

 B. nucleo familiare, come risultante nella DSU, 
in cui l’età di almeno un componente non sia superiore a 
36 mesi: 5 punti; 

 C. nucleo familiare, come risultante nella DSU, 
composto esclusivamente da genitore solo e da fi gli mi-
norenni: 25 punti. A tal fi ne fa parte del nucleo familiare 
anche il genitore non convivente, non coniugato con l’al-
tro genitore, che abbia riconosciuto i fi gli, a meno che 
non ricorra uno dei casi di cui all’art. 7, comma 1, lettere 
dalla   a)   alla   e)  , del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 159 del 2013; 

 D. nucleo familiare in cui per uno o più compo-
nenti sia stata accertata una condizione di disabilità grave 
o non autosuffi cienza, come defi nite ai fi ni ISEE e risul-
tante nella DSU: disabilità grave, 5 punti, elevati a 10 in 
caso di non autosuffi cienza; 

   ii)    condizione economica, valore massimo pari a 
25 punti, così attribuito:  

 al valore massimo di 25 si sottrae il valore 
dell’ISEE, diviso per 120; 

   iii)    condizione lavorativa, valore di 10 punti così 
attribuito:  

 nucleo familiare in cui tutti i componenti in 
età attiva si trovino in stato di disoccupazione, dichiarato 
ai sensi dell’art. 19 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150. 

 4. Ai fi ni della verifi ca del possesso del requisito di cui 
al comma 3, lettera   b)  , punto   ii)   , valgono le seguenti re-
gole di computo:  

   a)   nel valore complessivo non entrano le erogazioni 
riferite al pagamento di arretrati; 

   b)   le mensilità aggiuntive quali tredicesime e quat-
tordicesime e altri importi aggiuntivi erogati in unica so-
luzione ai titolari di trattamenti con periodicità mensile 
sono considerati per un dodicesimo del loro valore; 

   c)   nel caso di erogazioni che hanno periodicità bime-
strale, l’ammontare considerato è la metà dell’erogazione 
bimestrale; similmente, i trattamenti economici ricorrenti 
che hanno diversa periodicità, comunque non mensile, 
vanno considerati in proporzione al numero di mesi cui 
si riferiscono; 

   d)   nel caso di erogazioni in unica soluzione, l’am-
montare deve essere considerato per un dodicesimo del 
valore complessivamente erogato nei dodici mesi prece-
denti; sono a tal fi ne considerate unicamente le erogazioni 
effettuate prima della richiesta della prestazione; 

   e)   non costituiscono trattamenti le eventuali esenzio-
ni e/o agevolazioni per il pagamento di tributi, le riduzio-
ni nella compartecipazione al costo dei servizi, nonché 
le erogazioni di buoni servizio e/o    voucher    che svolgono 
la funzione di sostituzione di servizi. Non entrano altresì 
nel computo dei trattamenti, le erogazioni relative ad as-
segni, premi o sussidi per fi ni di studio o di addestramen-
to professionale ovvero altre misure di sostegno previste 
nell’ambito del progetto personalizzato di cui all’art. 6. 

 5. Il Soggetto Attuatore accantona per ogni Nucleo Fa-
miliare Benefi ciario un ammontare di risorse pari a dodici 
mensilità del benefi cio, avuto riguardo alla modulazione 
del benefi cio medesimo in base alla numerosità del nu-
cleo familiare ai sensi dell’art. 5, comma 1. In caso di 
esaurimento delle risorse attribuite ad una regione e non 
accantonate e, al medesimo tempo, di presenza di rilevan-
ti disponibilità di risorse non accantonate in altre regioni, 
con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, è rideterminato l’importo attribuito alle regioni e 
province autonome ai sensi dell’art. 2, comma 3. In caso 
di esaurimento a livello nazionale delle risorse disponibili 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, e non accantonate, con de-
creto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
è ristabilita la compatibilità fi nanziaria mediante rimodu-
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lazione dei criteri di accesso ovvero dell’ammontare del 
benefi cio. Nelle more dell’adozione dei decreti di cui ai 
periodi precedenti, l’acquisizione di nuove domande è 
sospesa. La rimodulazione dei criteri di accesso ovvero 
dell’ammontare del benefi cio opera esclusivamente nei 
confronti delle richieste di benefi cio successive all’esau-
rimento delle risorse non accantonate. 

 6. I comuni possono con proprio provvedimento stabi-
lire la revoca del benefi cio nel caso emerga il venire meno 
delle condizioni di bisogno che lo hanno motivato.   

  Art. 5.
      Benefi cio concesso    

     1. Il benefi cio è concesso bimestralmente in ragione 
della numerosità del Nucleo Familiare Benefi ciario, se-
condo le modalità di cui alla Tabella 2, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. In caso di variazio-
ne del nucleo familiare in corso di erogazione del benefi -
cio, l’ammontare del benefi cio è rideterminato sulla base 
del numero di componenti risultante dalla nuova DSU 
presentata ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   b)  , pun-
to   i)  , a partire dal bimestre successivo alla presentazione 
della medesima dichiarazione e comunque in presenza di 
risorse non accantonate ai sensi dell’art. 4, comma 5. È 
corrispondentemente rideterminato l’ammontare delle ri-
sorse accantonate ai sensi del medesimo art. 4, comma 5. 

 2. Ai benefi ciari del SIA è concesso, per ciascun bime-
stre, l’importo unitario di cui alla Tabella 2, previa veri-
fi ca da parte del Soggetto Attuatore, preliminarmente ad 
ogni accredito, ove non diversamente specifi cato, della 
compatibilità delle informazioni acquisite sui nuclei fa-
miliari con i requisiti di cui all’art. 4, comma 3. Ferma 
restando la disponibilità di risorse attribuita alla regione e 
provincia autonoma, il benefi cio è concesso per un perio-
do massimo di dodici mesi. 

 3. Nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti 
uno o più benefi ciari minorenni della Carta Acquisti ordi-
naria, per il periodo in cui è erogato il SIA, i benefi ci con-
nessi al Programma Carta Acquisti ordinaria sono dedotti 
dall’ammontare del benefi cio connesso al SIA medesimo. 
Analogamente è dedotto dal SIA l’incremento dell’as-
segno previsto per i nuclei familiari in una condizione 
economica corrispondente a un valore dell’ISEE non su-
periore a 7.000 euro annui, di cui all’art. 1, comma 125, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel caso in cui nel 
nucleo familiare siano presenti benefi ciari dell’assegno 
medesimo. È altresì dedotto dal SIA l’importo mensi-
le dell’assegno di cui all’art. 65, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, per i nuclei familiari in cui 
siano presenti tre o più fi gli minorenni.   

  Art. 6.
      I progetti personalizzati di presa in carico    

     1. I comuni, coordinandosi a livello di Ambito territo-
riale, predispongono un progetto personalizzato di presa 
in carico, fi nalizzato al superamento della condizione di 

povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione so-
ciale. Il progetto è predisposto secondo le «Linee guida 
per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in 
carico del Sostegno per l’Inclusione Attiva», di cui all’ac-
cordo in Conferenza unifi cata dell’11 febbraio 2016, ed è 
sottoscritto per adesione dai componenti del Nucleo Fa-
miliare Benefi ciario entro sessanta giorni dalla comunica-
zione dell’avvenuto accreditamento del primo bimestre. 
Alla realizzazione dei progetti personalizzati i comuni 
provvedono con risorse proprie, nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e fi nanziare disponibili a legislazione 
vigente e nell’ambito degli equilibri di fi nanza pubblica 
programmati. Le informazioni sul progetto e sulla sua 
attuazione devono essere inviate telematicamente me-
diante modelli predisposti dal Soggetto Attuatore, ai sen-
si dell’art. 6, comma 1, del decreto 10 gennaio 2013 del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

  2. In riferimento all’avvio della presa in carico del Nu-
cleo Familiare Benefi ciario, le informazioni sul progetto 
devono essere inviate entro novanta giorni dalla comuni-
cazione dell’avvenuto accreditamento del primo bimestre 
e riguardare:  

   a)   risorse umane e professionalità dedicate alla at-
tuazione del progetto personalizzato di presa in carico; 

   b)   valutazione dei bisogni; 
   c)   indicazione degli obiettivi e dei risultati che si in-

tende raggiungere volti al superamento della condizione 
di povertà, al reinserimento lavorativo e all’inclusione 
sociale; 

   d)   modalità di attuazione della presa in carico indi-
cando il tipo di servizi e interventi sociali offerti dalla rete 
comunale; 

   e)   integrazione con interventi e servizi forniti dalle 
amministrazioni competenti in materia di servizi per l’im-
piego, tutela della salute e istruzione; 

   f)   integrazione con interventi e servizi forniti da 
soggetti privati, con particolare riferimento agli enti    non 
profi t   . 

  3. In riferimento all’attuazione del progetto, le infor-
mazioni devono essere inviate entro sessanta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuto accreditamento del sesto ed 
ultimo bimestre e riguardare:  

   a)   eventuali modifi che introdotte nei progetti perso-
nalizzati in riferimento agli elementi di cui al comma 2, 
nonché all’art. 7, comma 2; 

   b)   indicazione dei servizi e interventi erogati nel pe-
riodo di riferimento; 

   c)   indicazione delle integrazioni effettuate con inter-
venti e servizi forniti dalle amministrazioni competenti 
in materia di servizi per l’impiego, tutela della salute e 
istruzione; 

   d)   indicazione delle eventuali integrazioni effettuate 
con interventi e servizi sociali forniti da altri soggetti pri-
vati, con particolare riferimento agli enti    non profi t   ; 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16618-7-2016

   e)   valutazione sintetica sugli esiti della presa in 
carico, anche con riferimento alle condizionalità di cui 
all’art. 7. 

 4. La mancata sottoscrizione del progetto personalizza-
to deve essere comunicata al Soggetto Attuatore entro lo 
stesso termine di cui al comma 1, al fi ne della sospensione 
dell’erogazione del benefi cio, fatte salve le erogazioni già 
effettuate. L’invio delle informazioni di cui al comma 2, 
riferite a ciascuna carta, costituisce condizione necessaria 
ai successivi accrediti. In assenza dell’invio delle infor-
mazioni, gli accrediti relativi ai bimestri successivi per le 
carte interessate saranno sospesi.   

  Art. 7.

      Condizionalità    

     1. Il progetto di presa in carico, di cui all’art. 6, com-
ma 1, è predisposto mediante la partecipazione dei com-
ponenti del nucleo familiare ed è dagli stessi sottoscritto 
per adesione. La mancata sottoscrizione del progetto è 
motivo di esclusione dal benefi cio. 

  2. Il progetto richiede ai componenti il Nucleo Fami-
liare Benefi ciario l’impegno a svolgere specifi che attività, 
dettagliate nel progetto medesimo, nelle seguenti aree:  

   a)   frequenza di contatti con i competenti servizi del 
comune responsabili del progetto; di norma la frequen-
za è bisettimanale, se non diversamente specifi cato nel 
progetto personalizzato in ragione delle caratteristiche 
del nucleo benefi ciario o delle modalità organizzative 
dell’uffi cio; i componenti in età attiva del nucleo benefi -
ciario possono essere convocati nei giorni feriali con pre-
avviso di almeno 24 ore e non più di 72 ore secondo mo-
dalità concordate nel medesimo progetto personalizzato; 

   b)   atti di ricerca attiva di lavoro; 
   c)   adesione a iniziative per il rafforzamento delle 

competenze nella ricerca attiva di lavoro, iniziative di ca-
rattere formativo o altra iniziativa di politica attiva o di 
attivazione, accettazione di congrue offerte di lavoro; 

   d)   frequenza e impegno scolastico; 
   e)   comportamenti di prevenzione e cura volti alla tu-

tela della salute. 
 3. Con riferimento alle attività di cui al comma 2, let-

tere   b)   e   c)  , il progetto personalizzato rimanda al patto di 
servizio personalizzato stipulato ai sensi dell’art. 20 del 
decreto legislativo n. 150 del 2015 e, in caso si rendano 
opportune integrazioni, è redatto in accordo con i compe-
tenti centri per l’impiego. 

 4. La reiterata violazione da parte dei componenti del 
nucleo familiare degli obblighi assunti ai sensi del com-
ma 2, costituiscono motivo di esclusione dal benefi cio. 
L’esclusione del benefi cio conseguente a tali comporta-
menti, ovvero alla mancata sottoscrizione del progetto, ai 
sensi del comma 1, è resa esplicita all’atto della domanda, 

nonché nel progetto medesimo e viene adottata con prov-
vedimento del comune. In ogni caso, la mancata presen-
tazione da parte dei componenti del nucleo familiare, in 
assenza di giustifi cato motivo, alle convocazioni ovvero 
agli appuntamenti di cui al comma 2, lettera   a)  , comporta 
la decurtazione di un quarto di una mensilità del benefi -
cio. In caso di seconda mancata presentazione non giu-
stifi cata, la decurtazione è pari ad una mensilità. In caso 
di ulteriore mancata presentazione non giustifi cata, il nu-
cleo familiare decade dalla fruizione del benefi cio. Con 
riferimento alle attività di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , 
si applicano le medesime sanzioni previste dall’art. 21, 
comma 8, del decreto legislativo n. 150 del 2015 per i 
benefi ciari dell’ASDI.   

  Art. 8.

      Modalità di consegna della Carta SIA    

     1. Il Soggetto Attuatore, ricevute le richieste di bene-
fi cio ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera   a)  , verifi ca la 
compatibilità delle informazioni acquisite con i requisiti 
di cui all’art. 4, comma 3, sulla base delle informazioni 
disponibili nei propri archivi, anche avvalendosi dei col-
legamenti con i comuni coinvolti e l’anagrafe tributaria. 
Successivamente alle verifi che, entro dieci giorni lavorati-
vi dal ricevimento della richiesta di benefi cio, il Soggetto 
Attuatore comunica per via telematica ai comuni l’elenco 
dei nuclei familiari che risultano soddisfare i requisiti e 
al Gestore del servizio la disponibilità da accreditare su 
ciascuna carta, in applicazione dell’art. 5. La disponibilità 
da accreditare è calcolata a decorrere dal bimestre succes-
sivo a quello di presentazione della richiesta. 

 2. Il Gestore del servizio, agendo in applicazione del-
la Convenzione di gestione, sulla base delle disposizioni 
ricevute dal Soggetto Attuatore, distribuisce le Carte SIA 
ai titolari. Le carte sono rilasciate con disponibilità fi nan-
ziaria, relativa al primo bimestre, determinata in base alla 
numerosità del nucleo familiare ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1. Successivamente al rilascio delle carte, il Gestore 
del servizio esegue gli accrediti periodici e invia comuni-
cazioni ai titolari. 

 3. Il Soggetto Attuatore si riserva di procedere, anche 
successivamente all’accreditamento, alla verifi ca del-
le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di cui 
all’art. 4, comma 3, nonché alla sospensione della dispo-
nibilità residua della Carta SIA e all’eventuale disattiva-
zione della carta nel caso di non conformità ai requisiti. 

 4. Il Soggetto Attuatore stabilisce altresì le modalità 
con cui i comuni comunicano i provvedimenti di revo-
ca di cui all’art. 4, comma 6, ovvero i fatti suscettibili 
di dar luogo alle sanzioni di cui all’art. 7, comma 4. Con 
riferimento alle attività di cui all’art. 7, comma 2, lettere 
  b)   e   c)  , le comunicazioni avvengono da parte dei com-
petenti centri per l’impiego nelle modalità previste per i 
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benefi ciari dell’ASDI. La revoca è effi cace a partire dal 
bimestre successivo a quello della data del provvedimen-
to medesimo.   

  Art. 9.

      Valutazione    

     1. Il SIA è oggetto di valutazione da parte del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, secondo le modalità 
defi nite dall’art. 9 del decreto 10 gennaio 2013 del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Con provvedimento del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, è individuato un campione di Ambiti 
territoriali, corrispondente a non più del dieci per cento 
della popolazione coinvolta nella sperimentazione, in cui 
effettuare la somministrazione dei questionari di valuta-
zione e in cui predisporre gruppi di controllo, individuati 
mediante procedura di selezione casuale, unicamente per 
i quali, in deroga a quanto previsto all’art. 7, comma 1, 
e fermo comunque restando quanto previsto all’art. 11, 
comma 3, l’erogazione del benefi cio può non essere con-
dizionata alla sottoscrizione del progetto personalizzato, 
di cui all’art. 6.   

  Art. 10.

      Trattamento e riservatezza dei dati personali;
misure di sicurezza e responsabilità    

     1. Le modalità di trattamento dei dati personali acqui-
siti e trattati in attuazione del SIA coincidono con quelle 
adottate ai sensi dell’art. 10 del decreto 10 gennaio 2013 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Le misure di sicurezza previste dagli articoli 31 e 
seguenti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
coincidono con quelle adottate ai sensi dell’art. 11 del ci-
tato decreto 10 gennaio 2013 del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze.   

  Art. 11.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Le richieste di benefi cio possono essere presentate a 
decorrere dai quarantacinque giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto. 

 2. Le regioni e le province autonome, con riferimento 
ai comuni e agli Ambiti territoriali di competenza, posso-
no disciplinare nell’ambito delle funzioni loro attribuite 
dalla legislazione vigente le modalità con cui i comuni 
svolgono i compiti di cui all’art. 3, tenuto conto dell’eser-
cizio associato delle funzioni sociali a livello di Ambito 
territoriale. 

 3. In sede di prima applicazione, con riferimento alle 
richieste di benefi cio presentate fi no al 31 ottobre 2016, i 
progetti personalizzati di presa in carico possono riguar-
dare una quota, comunque non inferiore al 50 per cento, 
dei Nuclei Familiari Benefi ciari, in luogo della totalità 
dei nuclei familiari come previsto all’art. 6, comma 1, ed 
essere predisposti entro novanta giorni dalla comunica-
zione dell’avvenuto accreditamento del primo bimestre, 
in luogo dei sessanta giorni previsti al medesimo comma. 
L’invio delle informazioni per tali progetti può avvenire 
entro centoventi giorni dalla comunicazione dell’avvenu-
to accreditamento del primo bimestre, in luogo dei no-
vanta giorni come previsto all’art. 6, comma 2. 

 4. Alle attività di cui al presente decreto le amministra-
zioni provvedono con le risorse umane, strumentali e fi -
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, i requisiti e le procedure per l’accesso al bene-
fi cio potranno essere rivisti in base al monitoraggio dei 
primi due bimestri di attuazione della Sperimentazione 
nelle modalità di cui al presente decreto. 

 6. Con uno o più provvedimenti del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, sono regolate eventuali ul-
teriori modalità operative e di dettaglio utili all’attuazione 
del SIA.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2016 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2016

Uffi cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politi-
che sociali, reg.ne prev. n. 2570
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   TABELLA 2 

 Ammontare del benefi cio mensile 

     Ammontare del beneficio mensile 
  1 membro    80 
  2 membri   160 
  3 membri   240 
  4 membri   320 
  5 o più membri   400 

     

  16A05212

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 giugno 2016 .

      Modifi ca del decreto 18 novembre 2014 per quanto con-
cerne il fi nanziamento del sostegno accoppiato al settore 
carne bovina.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul fi nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modifi ca l’allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifi uto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento (CE) n. 792/2009 della Commis-
sione, del 31 agosto 2009, che stabilisce le modalità con 
le quali gli Stati membri notifi cano alla Commissione le 
informazioni e i documenti necessari nell’ambito dell’at-
tuazione dell’organizzazione comune dei mercati, del re-
gime dei pagamenti diretti, della promozione dei prodotti 
agricoli e dei regimi applicabili alle regioni ultra-periferi-
che e alle isole minori del Mar Egeo; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee, con il quale si dispone che il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nell’ambito di propria competenza, provvede con decreto 
all’applicazione nel territorio nazionale dei regolamenti 
emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 18 novembre 2014 pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 295 del 20 dicembre 2014, recante «Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013», ed in particolare l’art. 21 concernente 
la misura premi per il settore carne bovina laddove sono 
previste le maggiorazioni dei premi all’interno della stes-
sa misura; 

 Vista la nota ARES(2015)3121609 del 24 luglio 2015, 
con la quale i servizi della Commissione europea han-
no espresso, tra l’altro, un giudizio di «non conformi-
tà» in merito alla differenziazione dell’importo unitario 
dell’aiuto per il sostegno accoppiato all’interno della stes-
sa misura; 

 Vista la nota ministeriale 29 settembre 2015, prot. 
n. 3351, con la quale, in riscontro alla sopra citata nota 
ARES(2015)3121609 del 24 luglio 2015 sono state forni-
te ai servizi della Commissione europea, spiegazioni sulle 
scelte effettuate; 

 Vista la comunicazione 28 aprile 2016, acquisita al 
protocollo n. 2872 del 29 aprile 2016, con la quale i ser-
vizi della Commissione hanno sollecitato la trasmissione 
delle informazioni derivanti dalla revisione delle moda-
lità di calcolo dei premi di cui all’art. 21, del sopracitato 
decreto 18 novembre 2014, in conformità all’art. 53 del 
regolamento (UE) n. 639/2014; 
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 Visti gli esiti della riunione del Comitato tecnico 
permanente di coordinamento in materia di agricoltura 
dell’8 giugno 2016, che ha accolto la condizione, formu-
lata dalla Commissione politiche agricole della Conferen-
za delle regioni e delle province autonome, di considerare 
i    plafond    del presente decreto per il solo anno 2016; 

 Considerato che i servizi della Commissione europea 
non hanno ritenuto le motivazioni addotte con la nota 
ministeriale 29 settembre 2015, prot. n. 3351, idonee a 
rimuovere la «non conformità» sulla differenziazione 
dell’importo unitario dell’aiuto per il sostegno accoppiato 
all’interno della stessa misura; 

 Ritenuto, in riscontro alle sopra citate osservazioni di 
«non conformità» espresse dalla Commissione europea, 
di dover fi ssare le quote di fi nanziamento da destinare 
al sostegno delle tipologie di allevamento, individuate 
dall’art. 21 del sopracitato decreto 18 novembre 2014, 
in coerenza alle scelte nazionali espresse nel documento 
approvato con delibera del Consiglio dei ministri nella 
seduta del 31 luglio 2014, tenendo conto nel calcolo delle 
rispettive maggiorazioni di premio, previste dal medesi-
mo art. 21; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 9 giugno 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Misura premi per il settore carne bovina    

      1. L’art. 21 del decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 18 novembre 2014, per l’anno 
di domanda 2016, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 21    (Misura premi per il settore carne bovina).    — 
1. La quota pari all’8,64 per cento dell’importo annuo de-
stinato al fi nanziamento del sostegno accoppiato ai sensi 
dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi vac-
che nutrici di razze da carne o a duplice attitudine, iscritte 
nei Libri genealogici o nel registro anagrafi co delle raz-
ze bovine, che partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono 
identifi cati e registrati secondo le modalità e i termini pre-
visti dal regolamento (CE) n. 1760/2000 e dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 437/2000. L’aiuto spetta al 
richiedente detentore della vacca al momento del parto. 

 2. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al fi nanziamen-
to della misura di cui al comma 1 e il numero delle vacche 
nutrici ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 3. La quota pari allo 0,86 per cento dell’importo an-
nuo destinato al fi nanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura pre-
mi vacche nutrici iscritte ai Libri genealogici delle razze 
Chianina, Marchigiana, Maremmana, Romagnola e Po-
dolica, facenti parte di allevamenti che aderiscono a piani 
di gestione della razza fi nalizzati al risanamento dal    virus    
responsabile della rinotracheite infettiva del bovino, che 
partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono identifi cati e 
registrati secondo le modalità e i termini previsti dal re-

golamento (CE) n. 1760/2000 e dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 437/2000. L’aiuto spetta al richieden-
te detentore della vacca al momento del parto. 

 4. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al fi nanziamen-
to della misura di cui al comma 3 e il numero delle vacche 
nutrici ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 5. La quota pari allo 0,83 per cento dell’importo an-
nuo destinato al fi nanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi 
ai bovini macellati in età compresa tra 12 e 24 mesi e 
allevati dal richiedente per un periodo non inferiore a sei 
mesi prima della macellazione. 

 6. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al fi nanziamen-
to della misura di cui al comma 5 e il numero dei capi 
macellati ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 7. La quota pari al 14,48 per cento dell’importo annuo 
destinato al fi nanziamento del sostegno accoppiato ai sen-
si dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura premi ai 
bovini macellati in età compresa tra 12 e 24 mesi aderenti 
a sistemi di qualità nazionale o regionale o a sistemi di 
etichettatura facoltativa riconosciuti e allevati dal richie-
dente per un periodo non inferiore a sei mesi prima della 
macellazione; nonché ai bovini macellati in età compresa 
tra 12 e 24 mesi e allevati dal richiedente per un periodo 
non inferiore ai dodici mesi prima della macellazione. 

 8. L’importo unitario del premio è determinato annual-
mente dal rapporto tra l’importo destinato al fi nanziamen-
to della misura di cui al comma 7 e il numero dei capi 
macellati ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 9. La quota pari allo 0,29 per cento dell’importo an-
nuo destinato al fi nanziamento del sostegno accoppiato ai 
sensi dell’art. 19, comma 2, è assegnata alla misura pre-
mi ai bovini macellati in età compresa tra 12 e 24 mesi 
e certifi cati a denominazione di origine protetta o indi-
cazione geografi ca protetta di cui al regolamento (UE) 
n. 1151/2012, allevati dal richiedente per un periodo non 
inferiore a sei mesi prima della macellazione. 

 10. L’importo unitario del premio è determinato an-
nualmente dal rapporto tra l’importo destinato al fi nanzia-
mento della misura di cui al comma 9 e il numero dei capi 
macellati ammissibili al sostegno nell’anno considerato. 

 11. I premi di cui ai commi 2, 4, 6, 8 e 10 non sono 
tra loro cumulabili né sono cumulabili con i premi per il 
settore latte di cui all’art. 20.». 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2016 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2016
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 1908
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    ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2012, 

n. 252 

 Modifi ca del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 18 novembre 2014 per quanto concerne il fi nanziamento 
del sostegno accoppiato al settore carne bovina. 

 Oneri eliminati. 

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimina 
oneri. 

 Oneri introdotti. 

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non intro-
duce oneri. 

  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:  
 non ci sono cambiamenti sulle modalità e sui requisiti di accesso 

all’aiuto. Si tratta di un adeguamento ai regolamenti UE sulle modalità 
di fi nanziamento della misura premi per il settore carni bovine.   

  16A05194  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Muscoril».    

      Estratto determina V&A IP n. 1121 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale MUSCO-
RIL injection 6 ampuli po 2 ml dalla Repubblica Ceca con numero di 
autorizzazione 63/167/98-C, con le specifi cazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed effi caci alla data di entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 Importatore: Farmaroc S.r.l. - Viale Pio XI n. 48 - 70056 Molfetta 
(BA). 

 Confezione: MUSCORIL «4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 6 fi ale 2 ml. 

 Codice AIC: 044131023 (in base 10), 1B2SQH (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso intramuscolare. 
  Composizione: ogni fi ala da 2 ml contiene:  

 principio attivo: Tiocolchicoside 4 mg; 
 eccipienti: sodio cloruro, acido cloridrico 1M, acqua per prepa-

razioni iniettabili. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento adiuvante di contratture mu-

scolari dolorose nelle patologie acute della colonna vertebrale negli 
adulti e negli adolescenti dai 16 anni in poi. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 FIEGE Logistics Italia S.p.A. - Via Amendola 1, 20090 Calep-

pio di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola 
Mirko Claudio - Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
Falorni S.r.l. - Via Provinciale Lucchese s.n.c. Loc. Masotti - 51100 Ser-
ravalle Pistoiese (PT); CIT S.r.l., - Via Primo Villa, 17 - 20875 Burago 
di Molgora (MB). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: MUSCORIL «4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 6 fi ale 2 ml. 

 Codice AIC: 044131023; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: MUSCORIL «4 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 6 fi ale 2 ml. 

 Codice AIC: 044131023; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05170

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Norvasc».    

      Estratto determina V&A IP n. 1140 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale ZOREM 10 
mg Tablety 30 tablety blister PVC-PVDC/Al dalla Repubblica Ceca con 
numero di autorizzazione 83/375/01-C, il quale, per quanto espresso in 
premessa, può essere posto in commercio con la denominazione Nor-
vasc e con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Pricetag SPA con sede legale in Vasil Levski St. 103 
- 1000 SOFIA. 

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse. 
 Codice AIC: 044428023 (in base 10), 1BCURR (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Una compressa contiene:  

 principio attivo: amlodipina besilato 13,889 mg (pari ad amlo-
dipina base 10   mg)  ; 

 eccipienti: cellulosa microcristallina, calcio fosfato dibasico ani-
dro, amido glicolato sodico, magnesio stearato. 

 Indicazioni terapeutiche: Ipertensione.    Angina pectoris    cronica sta-
bile. Angina conseguente a vasospasmo (angina di Prinzmetal). 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 FIEGE Logistics Italia S.p.A. - Via Amendola, 1 - 20090 Ca-

leppio di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola 
Mirko Claudio - Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
Falorni s.r.l. - Via Provinciale Lucchese, 51 - Loc. Masotti 51030 Ser-
ravalle Pistoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan 
Geshov Blvd. - 1000 Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse. 
 Codice AIC: 044428023; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 
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  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse. 
 Codice AIC: 044428023; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05171

        Comunicato relativo all’estratto della determina n. 764/2016 
del 30 maggio 2016 recante l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Levodo-
pa/Carbidopa/Entacapone Mylan».    

     Nell’estratto della determina n. 764/2016 del 30 maggio 2016, 
relativa al medicinale per uso umano LEVODOPA/CARBIDOPA/EN-
TACAPONE MYLAN, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie gene-
rale - n. 140 del 17 giugno 2016, supplemento ordinario n. 21, vista la 
documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care 
quanto segue:  
  dove è scritto:  

  “Confezione:  
 «75 mg/18,75 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in fl acone hdpe 
 AIC n. 043814086 (in base 10), 1B4P9Y (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «75 mg/18,75 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in blister al/al 
 AIC n. 043814062 (in base 10), 1B4P96 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «50 mg/12,5 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in blister al/al 
 AIC n. 043814023 (in base 10), 1B4P7Z (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «50 mg/12,5 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in fl acone hdpe 
 AIC n. 043814047 (in base 10), 1B4P8R (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «100 mg/25 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in fl acone hdpe 
 AIC n. 043814100 (in base 10), 1B4PBD (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «100 mg/25 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in fl acone hdpe 
 AIC n. 043814124 (in base 10), 1B4PC4 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «125 mg/31,25 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in blister al/al 
 AIC n. 043814148 (in base 10), 1B4PCW (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «125 mg/31,25 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in fl acone hdpe 
 AIC n. 043814163 (in base 10), 1B4PDC (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «150 mg/37,5 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in blister al/al 
 AIC n. 043814187 (in base 10), 1B4PF3 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «150 mg/37,5 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in fl acone hdpe 
 AIC n. 043814201 (in base 10), 1B4PFK (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «200 mg/50 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in blister al/al 
 AIC n. 043814264 (in base 10), 1B4PHJ (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «200 mg/50 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in fl acone hdpe 
 AIC n. 043814288 (in base 10), 1B4PJ8 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12”, 

  leggasi:  
  “Confezione:  

 «75 mg/18,75 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 
compresse in fl acone hdpe 

 AIC n. 044193086 (in base 10), 1B4P9Y (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «75 mg/18,75 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in blister al/al 
 AIC n. 044193062 (in base 10), 1B4P96 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «50 mg/12,5 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in blister al/al 
 AIC n. 044193023 (in base 10), 1B4P7Z (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 
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  Confezione:  
 «50 mg/12,5 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in fl acone hdpe 
 AIC n. 044193047 (in base 10), 1B4P8R (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «100 mg/25 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in blister al/al 
 AIC n. 044193100 (in base 10), 1B4PBD (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «100 mg/25 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in fl acone hdpe 
 AIC n. 044193124 (in base 10), 1B4PC4 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «125 mg/31,25 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in blister al/al 
 AIC n. 044193148 (in base 10), 1B4PCW (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «125 mg/31,25 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in fl acone hdpe 
 AIC n. 044193163 (in base 10), 1B4PDC (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «150 mg/37,5 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in blister al/al 
 AIC n. 044193187 (in base 10), 1B4PF3 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «150 mg/37,5 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 

compresse in fl acone hdpe 
 AIC n. 044193201 (in base 10), 1B4PFK (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «200 mg/50 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in blister al/al 
 AIC n. 044193264 (in base 10), 1B4PHJ (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12 

  Confezione:  
 «200 mg/50 mg/200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-

presse in fl acone hdpe 
 AIC n. 044193288 (in base 10), 1B4PJ8 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 34,19 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 64,12.”.   

  16A05172

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Cerazette»    

      Estratto determina V&A IP n. 1124 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CERAZET-
TE 0,075 mg comprimate fi lmate 3x28 comprimate pvc/al blister dalla 
Romania con numero di autorizzazione 8046/2006/02, il quale può es-
sere posto in commercio con le specifi cazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag S.p.a., con sede legale in Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a. 

 Confezione: Cerazette 28 compresse rivestite in blister, codice 
A.I.C. n. 044809010 (in base 10), 1BRGTL (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

  principio attivo: desogestrel 75 microgrammi;  
  eccipienti: silice colloidale anidro, alfa-tocoferolo, lattosio mo-

noidrato, amido di mais, povidone, acido stearico, ipromellosa, macro-
gol 400, titanio diossido (E171), talco.  

 Indicazioni terapeutiche: prevenzione del concepimento. 
  Offi cine di confezionamento secondario:  

 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola 1, 20090 Caleppio 
di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio, via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); Falorni 
s.r.l., via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 Serravalle Pi-
stoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Cerazette 28 compresse rivestite in blister, codice 
A.I.C. n. 044809010; classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Cerazette 28 compresse rivestite in blister, codice 
AIC: 044809010; RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05173

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Norvasc».    

      Estratto determina V&A IP n. 1142 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale ZOREM 5 
mg Tablety 100 tablety blister pvc-pvdc/al dalla Repubblica Ceca con 
numero di autorizzazione 83/374/01-C, il quale, per quanto espresso in 
premessa, può essere posto in commercio con la denominazione NOR-
VASC e con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Pricetag S.p.a., con sede legale in Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a. 

 Confezione: Norvasc «5 mg compresse» 28 compresse, codice 
A.I.C. n. 044428050 (in base 10), 1BCUSL (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
  Una compressa contiene:  

  principio attivo: amlodipina besilato 6,944 mg (pari ad amlodi-
pina base 5   mg)  ;  
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  eccipienti: cellulosa microcristallina, calcio fosfato dibasico ani-
dro, amido glicolato sodico, magnesio stearato.  

 Indicazioni terapeutiche: ipertensione. Angina pectoris cronica sta-
bile. Angina conseguente a vasospasmo (angina di Prinzmetal). 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola 1, 20090 Caleppio 

di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio, via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); Falorni 
S.r.l., via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 Serravalle Pi-
stoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Norvasc «5 mg compresse» 28 compresse, codice 
A.I.C. n. 044428050, classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Norvasc «5 mg compresse» 28 compresse, codice 
A.I.C. n. 044428050; RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05174

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Norvasc».    

      Estratto determina V&A IP n. 1141 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale ZOREM 5 
mg Tablety 30 (3x10) tablety blister pvc-pvdc/al dalla Repubblica Ceca 
con numero di autorizzazione 83/374/01-C, il quale, per quanto espres-
so in premessa, può essere posto in commercio con la denominazione 
NORVASC e con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Pricetag S.p.a., con sede legale in Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a. 

 Confezione: Norvasc «5 mg compresse» 28 compresse, codice 
A.I.C. n. 044428047 (in base 10), 1BCUSH (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
  Una compressa contiene:  

  principio attivo: amlodipina besilato 6,944 mg (pari ad amlodi-
pina base 5mg);  

  eccipienti: cellulosa microcristallina, calcio fosfato dibasico ani-
dro, amido glicolato sodico, magnesio stearato.  

 Indicazioni terapeutiche: ipertensione. Angina pectoris cronica sta-
bile. Angina conseguente a vasospasmo (angina di Prinzmetal). 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola 1, 20090 Caleppio 

di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio, via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); Falorni 
s.r.l., via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 Serravalle Pi-
stoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Norvasc «5 mg compresse» 28 compresse, codice 
A.I.C. n. 044428047, classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Norvasc «5 mg compresse» 28 compresse, codice 
A.I.C. n. 044428047; RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05175

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Yaz».    

      Estratto determina n. 1123 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale YAZ 24+4 
0,02 mg/3 mg fi lmomhulde tabletten 3x28 tab. dall’Olanda con numero 
di autorizzazione RVG 33842, con le specifi cazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed effi caci alla data di entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 Importatore: Farmaroc S.r.l., viale Pio XI, n. 48, 70056 Molfetta 
(BA). 

 Confezione: YAZ «0.02 mg/3 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister pvc/al, codice A.I.C. n. 044845016 (in base 10), 
1BSKYS (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
  Compresse attive, rosa chiaro:  

  principi attivi: etinilestradiolo 0,020 mg (come clatrato di beta 
destrina); drospirenone 3 mg;  

  eccipienti: nucleo: lattosio monoidrato, amido di mais, magne-
sio stearato.  

 Rivestimento: ipromellosa, talco, titanio diossido (E 171), ferro 
ossido rosso (E 172). 

  Compresse placebo, bianche:  
  queste compresse non contengono principi attivi;  
  eccipienti: nucleo: lattosio monoidrato, magnesio stearato, cel-

lulosa microcristallina.  
 Rivestimento: ipromellosa, talco, titanio diossido (E 171). 
 Indicazioni terapeutiche: Yaz è una pillola contraccettiva e serve 

per prevenire la gravidanza. 
  Offi cine di confezionamento secondario:  

 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola 1, 20090 Caleppio 
di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio, via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); Falorni 
S.r.l., via Provinciale Lucchese s.n.c., Loc. Masotti - 51100 Serravalle 
Pistoiese (PT); CIT S.r.l., via Primo Villa 17, 20875 Burago di Molgora 
(MB). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: YAZ «0.02 mg/3 mg compresse rivestite con fi lm» 
28 compresse in blister pvc/al, codice A.I.C. n. 044845016, classe di 
rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: YAZ «0.02 mg/3 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse in blister pvc/al, codice A.I.C. n. 044845016; RR - medicina-
li soggetti a prescrizione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05176
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        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Congescor».    

      Estratto determina n. 1122 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale EMCON-
COR 5 mg comprimidos recubiertos con pelicula 60 compr. dalla Spa-
gna con numero di autorizzazione 57654 C.N. 978098.2, il quale, per le 
motivazioni espresse in premessa, deve essere posto in commercio con 
la denominazione CONGESCOR e con le specifi cazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farmaroc S.r.l., viale Pio XI, n. 48, 70056 Molfetta 
(BA). 

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister pvc/al da 5 mg, 
codice A.I.C. n. 043818020 (in base 10), 19T714 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

  principio attivo: bisoprololo fumarato 5 mg;  
  eccipienti: compressa: silice colloidale anidra, magnesio ste-

arato, crospovidone, cellulosa microcristallina, amido di mais, calcio 
idrogeno fosfato anidro.  

 Film di rivestimento: ferro giallo ossido (E 172), dimeticone, ma-
crogol 400, titanio diossido (E 171), ipromellosa. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’insuffi cienza cardia-
ca cronica, stabile, con ridotta funzione ventricolare sistolica sinistra, 
in aggiunta ad ACE inibitori e diuretici ed eventualmente glicosidi 
cardioattivi. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola 1, 20090 Caleppio 

di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio, via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); Falorni 
S.r.l., via Provinciale Lucchese s.n.c., Loc. Masotti - 51100 Serravalle 
Pistoiese (PT); CIT S.r.l., via primo Villa 17, 20875 Burago di Molgora 
(MB). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister pvc/al da 5 mg, 
codice A.I.C. n. 043818020, classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Congescor 28 compresse in blister pvc/al da 5 mg, 
codice A.I.C. n. 043818020; RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05177

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Cardicor».    

      Estratto determina V&A IP n. 1132 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CARDICOR 
2.5mg fi lm-coated tablet 28 tabs, blister pvc/al dalla Gran Bretagna con 
numero di autorizzazione 11648/0072, deve essere posto in commercio 
con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l., via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano. 

 Confezione: CARDICOR 28 compresse in blister pvc/al da 2,5 mg, 
codice A.I.C. n. 044799017 (in base 10), 1BR519 (in base 32). 

 Principio attivo: bisoprololo fumarato 2,5 mg. 
 Eccipienti: nucleo della compressa: silice colloidale anidra, ma-

gnesio stearato, crospovidone, cellulosa microcristallina, amido di mais, 
calcio idrogeno fosfato anidro. 

 Film di rivestimento: dimeticone, macrogol 400, titanio diossido 
(E 171), ipromellosa. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’insuffi cienza cardia-
ca cronica, stabile, con ridotta funzione ventricolare sistolica sinistra, 
in aggiunta ad ACE inibitori e diuretici ed eventualmente glicosidi 
cardioattivi. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 

S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, via F. 
Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); CIT S.r.l., via Primo 
Villa 17, 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister pvc/al da 2,5 mg, 
codice A.I.C. n. 044799017 (in base 10), 1BR519 (in base 32). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Cardicor 28 compresse in blister pvc/al da 2,5 mg, 
codice A.I.C. n. 044799017 (in base 10), 1BR519 (in base 32). 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05178

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Daktarin dermatologico».    

      Estratto determina V&A IP n. 1125 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DAKTARIN 
cream 2% w/w tube x 30g dalla Grecia con numero di autorizzazione 
8533/06-02-2007 il quale deve essere posto in commercio con le speci-
fi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions S.p.a., Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a. 

 Confezione: DAKTARIN Dermatologico «2% crema» 1 tubo da 
30 g, codice A.I.C. n. 044807016 (in base 10), 1BRDV8 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: un grammo di crema contiene:  

  principio attivo: miconazolo nitrato 20 mg;  
  eccipienti: tefose 63, labrafi l M 1944 CS paraffi na liquida, buti-

lidrossianisolo, acido benzoico, acqua purifi cata.  
 Indicazioni terapeutiche: infezioni della pelle o delle unghie provo-

cate da dermatofi ti o da candida eventualmente complicate da sovrainfe-
zioni da batteri Gram-positivi. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola 1, 20090 Caleppio 

di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio, via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); Falorni 
S.r.l., via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 Serravalle Pi-
stoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Daktarin dermatologico «2% crema» 1 tubo da 30 g, 
codice A.I.C. n. 044807016, classe di rimborsabilità: C bis. 
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  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Daktarin dermatologico «2% crema» 1 tubo da 30 g, 
codice A.I.C. n. 044807016; OTC - medicinali non soggetti a prescri-
zione medica, da banco. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05179

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Alphagan».    

      Estratto determina V&A IP n. 1131 del 27 giugno 2016  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale ALPHA-
GAN 2 mg/ml colirio, solucao 5 ml (eye drops, solution) dal Portogal-
lo con numero di autorizzazione 2645281, il quale deve essere messo 
in commercio con le specifi cazioni di seguito indicate e a condizione 
che siano valide ed effi caci alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione:  

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. Via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano; 

 Confezione: ALPHAGAN 1 fl acone da 5 ml di collirio soluzione. 
 Codice A.I.C.: 044819011 (in base 10) 1BRSL3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  

 Principio attivo: 2,0 mg di brimonidina tartrato, equivalente a 
1,3 mg di brimonidina. 

 Eccipienti: Benzalconio cloruro, Alcool polivinilico, Sodio clo-
ruro, Sodio citrato, Acido citrico monoidrato, Acqua depurata, Acido 
cloridrico o Sodio idrossido. 

 Indicazioni terapeutiche: Riduzione della pressione intraoculare 
(PIO) elevata in pazienti con glaucoma ad angolo aperto o ipertensione 
oculare. 

 Come monoterapia in pazienti per i quali è controindicata una 
terapia topica con beta-bloccanti. 

 Come terapia aggiuntiva ad altri farmaci che abbassano la pres-
sione intraoculare quando l’obiettivo PIO non è raggiunto con un sin-
golo principio attivo. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 De Salute S.R.L. Via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio Via F. 
Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; CIT S.r.l., Via Primo 
Villa 17, 20875 Burago Molgora (MB); 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: ALPHAGAN 1 fl acone da 5 ml di collirio soluzione. 
 Codice AIC: 044819011; 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: ALPHAGAN 1 fl acone da 5 ml di collirio soluzione. 
 Codice A.I.C.: 044819011; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica; 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05180

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Tobradex».    

      Estratto determina V&A IP n. 1143 del 27 giugno 2016  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TOBRA-
DEX eye ointment 0,1% + 0,3% 1 tub × 3,5 g dalla Grecia con nu-
mero di autorizzazione 6926/02-02-2006 il quale deve essere posto in 
commercio con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. via Tiburtina 1166/1168, 00156 
- Roma. 

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g. 

 Codice AIC: 042517021 (in base 10) 18KJJX (in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
 Composizione: 1 g di unguento oftalmico contiene 

 principi attivi: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: cloro butanolo anidro, olio di vaselina, vaselina 

bianca. 
 Indicazioni terapeutiche: TobraDex è indicato per il trattamento 

delle infi ammazioni oculari quando è necessario un corticosteroide e 
quando esista un’infezione oculare o il rischio di infezioni oculari negli 
adulti e nei bambini da due anni di età in poi. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Mediwin Limited, Unit 11-13 Martello Enterprise Centre 
Courtwick Lane – Littlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Tobradex «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 3,5 
g. 

 Codice AIC: 042517021; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

   Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Tobradex «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 3,5 
g. 

 Codice AIC: 042517021; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A05199

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Transact Lat».    

      Estratto determina V&A IP n. 1120 del 27 giugno 2016   

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TRANSACT 
LAT 40 mg Impregnated dressing 10 units, dal Portogallo con numero 
di autorizzazione 2338283, con le specifi cazioni di seguito indicate e a 
condizione che siano valide ed effi caci alla data di entrata in vigore della 
presente determinazione.  

 Importatore: Farmaroc S.r.l. viale Pio XI, n. 48, 70056 Molfetta 
(BA).  

 Confezione: TRANSACT LAT «40 mg cerotti medicati» 10 cerotti. 
 Codice AIC: 044820013 (in base 10) 1BRTKF (in base 32). 
 Forma farmaceutica: cerotto medicato. 
 Composizione: 1 cerotto medicato contiene 

 principio attivo: fl urbiprofene 40,0 mg; 
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 eccipienti: acido tartarico, acqua depurata, titanio diossido (E 
171), caolino, carmellosa sodica, essenza di menta, glicerolo, isopro-
pilmiristato, poliacrilato sodico, polisorbato 80, sorbitan sesquioleato. 

 Supporto in poliestere con pellicola protettiva in polipropilene, da 
rimuovere prima dell’uso. 

 Indicazioni terapeutiche: Transact Lat è indicato per il tratta-
mento sintomatico locale degli stati dolorosi a carico dell’apparato 
muscolo-scheletrico. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege Logistics Italia S.p.A., via Amendola 1, 20090 Caleppio di 
Settala (Milano); S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; Falorni 
S.r.l. via Provinciale Lucchese s.n.c. Loc. Masotti – 51100 Serravalle 
Pistoiese (Pistoia); CIT S.r.l., via Primo Villa 17, 20875 Burago di Mol-
gora (Monza e Brianza). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Transact Lat «40 mg cerotti medicati» 10 cerotti. 
 Codice AIC: 044820013; Classe di rimborsabilità: C.  

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: : Transact Lat «40 mg cerotti medicati» 10 cerotti. 
 Codice AIC: 044820013; SOP – medicinali non soggetti a prescri-

zione medica, ma non da banco. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A05200

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Augmentin».    

      Estratto determina V&A IP n. 1135 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale AUGMEN-
TIN DUO comprimidos revestidos por pelic. 875/125 mg 16 comprim. 
dal Portogallo con numero di autorizzazione 5751888, con le specifi ca-
zioni di seguito indicate e a condizione che siano valide ed effi caci alla 
data di entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati s.r.l., via G. Lanza, 3 – 
20121 Milano. 

 Confezione: AUGMENTIN «875 mg + 125 mg compresse rivesti-
te con fi lm» 12 compresse. 

 Codice AIC: 038291086 (in base 10) 14JKNG (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
  Ogni compressa contiene:  

 principi attivi: amoxicillina triidrato corrispondente ad amoxi-
cillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido clavula-
nico 125 mg; 

 eccipienti: silice colloidale, carbossimetilamido sodico di patata, 
magnesio stearato, cellulosa microcristallina, ipromellosa 5 cps, ipro-
mellosa 15 cps, macrogol 4000, macrogol 6000, titanio diossido (E171), 
dimeticone. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Augmentin è indicato per la terapia di infezioni batteriche sostenu-
te da germi sensibili, quali comunemente si riscontrano nelle infezioni:  

 dell’orecchio e dei seni nasali, 
 infezioni del tratto respiratorio, 
 infezioni del tratto urinario, 
 infezioni della pelle e dei tessuti molli comprese infezioni 

dentali, 
 infezione delle ossa e delle articolazioni. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 PHARM@IDEA s.r.l. via del Commercio, 5 - 25039 Travagliato 
(BS); STM Group Srl Strada Prov. Pianura 2 - 80078 - Pozzuoli (Napo-
li); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio via 
F. Barbarossa 7 - 26824 Cavenago D’adda (Lodi). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Augmentin «875 mg + 125 mg compresse rivestite 
con fi lm» 12 compresse. 

 Codice AIC: 038291086; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Augmentin «875 mg + 125 mg compresse rivestite 
con fi lm» 12 compresse. 

 Codice AIC: 038291086; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A05201

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Pyralvex».    

      Estratto determina V&A IP n. 1126 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale PYRALVEX 
oromucosal solution 1%+5% w/v dalla Grecia con numero di autoriz-
zazione 50675/11/02-01-2012 il quale deve essere posto in commercio 
con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions Spa, Vasil Levski St. 103 - 
1000 Sofi a. 

 Confezione: Pyralvex «0,5%+0,1% soluzione gengivale» 1 fl acone 
da 10 ml. 

 Codice AIC: 044803017 (in base 10) 1BR8Y9 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione gengivale. 
  Composizione : 10 ml di soluzione contengono:  

 principi attivi: estratto glucosidico di rabarbaro 0,5 g (corrispon-
dente a 0,43 – 0,53 % m/v di derivati antrachinonici); acido salicilico 
0,1 g; 

 eccipienti: etanolo, acqua depurata. 
 Indicazioni terapeutiche: gengiviti, stomatiti, orofaringiti, coadiu-

vante nella terapia della piorrea alveolare. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege Logistics Italia S.p.A., via Amendola 1, 20090 Caleppio 
di Settala (Milano); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola 
Mirko Claudio via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lodi; 
Falorni s.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 Serraval-
le Pistoiese (Pistoia); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan 
Geshov Blvd. - 1000 Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Pyralvex «0,5%+0,1% soluzione gengivale» 1 fl acone 
da 10 ml. 

 Codice AIC: 044803017; Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Pyralvex «0,5%+0,1% soluzione gengivale» 1 fl acone 
da 10 ml. 

 Codice AIC: 044803017; OTC – medicinali non soggetti a prescri-
zione medica, da banco. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A05202
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        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Dalacin T».    

      Estratto determina &A IP n. 1133 del 27 giugno 2016  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DALACIN 
C «cutaneous solution 1%» 30 ml dalla Grecia con numero di autoriz-
zazione 21160/02-05-2003 il quale deve essere posto in commercio con 
le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed ef-
fi caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione:  

 Importatore: General Pharma Solutions SPA , Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a. 

 Confezione: Dalacin T «1% soluzione cutanea» fl acone 30 ml. 
 Codice A.I.C.: 044808018 (in base 10) 1BRFUL (in base 32). 
 Forma farmaceutica : soluzione cutanea. 
 Composizione: 100 ml di soluzione contengono: principio attivo: 

Clindamicina fosfato 1,188 g (equivalenti a clindamicina base 1   g)  . 
 Eccipienti: glicole propilenico, alcol isopropilico, acqua depurata. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’acne vulgaris. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege Logistics Italia S.p.A., via Amendola 1, 20090 Caleppio di 
Settala (MI); S.C.F. S.n. c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; Falorni 
s.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 Serravalle Pi-
stoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Dalacin T «1% soluzione cutanea» fl acone 30 ml. 
 Codice A.I.C.: 044808018; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Dalacin T «1% soluzione cutanea» fl acone 30 ml. 
 Codice A.I.C.: 044808018; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05203

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Norvasc».    

      Estratto determina V&A IP n. 1139 del 27 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale ZOREM 10 
mg Tablety 100 tablety blister PVC-PVDC/Al dalla Repubblica Ceca 
con numero di autorizzazione 83/375/01-C, il quale, per quanto espres-
so in premessa, può essere posto in commercio con la denominazione 
Norvasc e con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Pricetag SPA con sede legale in Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a ; 

 Confezione: Norvasc «10 mg compresse» 14 compresse. 
 Codice A.I.C.: 044428035 (in base 10) 1BCUS3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse; 
 Una compressa contiene: principio attivo: amlodipina besilato 

13,889 mg (pari ad amlodipina base 10   mg)  . 

 Eccipienti: cellulosa microcristallina, calcio fosfato dibasico ani-
dro, amido glicolato sodico, magnesio stearato. 

 Indicazioni terapeutiche: ipertensione. Angina pectoris cronica sta-
bile. Angina conseguente a vasospasmo (angina di Prinzmetal). 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege Logistics Italia S.p.A., via Amendola 1, 20090 Caleppio di 
Settala (MI); S.C.F. S.n. c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’adda - LO; Falorni 
s.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 Serravalle Pi-
stoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Norvasc «10 mg compresse» 14 compresse. 
 Codice A.I.C.: 044428035; Classe di rimborsabilità: C (nn) . 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Norvasc «10 mg compresse» 14 compresse. 
 Codice A.I.C.: 044428035; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica; 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05204

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Nasonex».    

      Estratto determina V&A IP n. 1119 del 24 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale NASONEX 
Nasal Spray suspension 0,05% w/w (Btx1Flx18g) dalla Grecia con 
numero di autorizzazione 13255/08-08-2011 con le specifi cazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano; 

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» fl acone da 140 erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 041091036 (in base 10) 175ZYW (in base 32). 
 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
 Composizione: ogni erogazione dosata contiene. 
 Principio attivo: Mometasone Furoato monoidrato 50 mcg; 
 Eccipienti: cellulosa dispersibile, glicerolo, sodio citrato diidrato, 

acido citrico monoidrato, polisorbato 80, benzalconio cloruro, acqua 
depurata; 

 Indicazioni terapeutiche: Nasonex spray nasale è indicato nel trat-
tamento dei sintomi della rinite allergica stagionale o perenne negli 
adulti e nei bambini dai 12 anni di età. 

 Nasonex spray nasale è indicato anche nel trattamento dei sintomi 
della rinite allergica stagionale o perenne nei bambini di età compresa 
tra 6 e 11 anni. 

 In pazienti con anamnesi positiva per sintomi di rinite allergica 
stagionale di entità da moderata a grave, il trattamento profi lattico con 
Nasonex spray nasale può essere iniziato fi no a quattro settimane prima 
dell’inizio previsto della stagione dei pollini. 

 Nasonex spray nasale è indicato per il trattamento dei polipi nasali 
in pazienti adulti a partire dai 18 anni di età. 
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  Offi cine di confezionamento secondario  

 De Salute S.R.L. via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio via F. 
Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; CIT S.r.l., Via Primo 
Villa 17, 20875 - Burago Molgora (MB); 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: NASONEX «50 microgrammi/erogazione spray nasa-
le, sospensione» fl acone da 140 erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 041091036; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Nasonex «50 microgrammi/erogazione spray nasale, 
sospensione» fl acone da 140 erogazioni. 

 Codice A.I.C.: 041091036; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica; 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05205

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Vasoretic».    

      Estratto determina V&A IP n. 1118 del 24 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CO-RENI-
TEC 20 mg + 12,5 mg comprimidos 28 comprimidos dalla Spagna con 
numero di autorizzazione 59286 Codigo Nacional 895003-4 con le spe-
cifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farmed s.r.l., Centro Direzionale, Isola G1 - 80143 
Napoli. 

 Confezione: VASORETIC «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 
compresse. 

 Codice AIC: 044541011 (in base 10), 1BH92 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 principi attivi: enalapril maleato 20 mg; idroclorotiazide 12,5 
mg; 

 eccipienti: sodio bicarbonato, lattosio monoidrato, amido di 
mais senza glutine, amido di mais pregelatinizzato, ossido di ferro giallo 
(E172), magnesio stearato. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione in pazienti 
per i quali è indicata l’associazione terapeutica. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - Via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 

Pharma Partners S.r.l. - Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: VASORETIC «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 
compresse. 

 Codice AIC: 044541011; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: VASORETIC «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 
compresse. 

 Codice AIC: 044541011; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05206

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Dulcolax».    

      Estratto determina V&A IP n. 1117 del 24 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DULCO-
LAX gastro-resistant tablet 5mg/tab (blist 2×20 PVC/PVDC) dalla 
Grecia con numero di autorizzazione 36881/28-07-2008 il quale deve 
essere posto in commercio con le specifi cazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. - Via Camperio Manfredo, 9 - 
20123 Milano. 

 Confezione: DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister PVC/PVDC. 

 Codice AIC: 038383055 (in base 10), 14MCGH (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Bisacodile 5 mg; 
 eccipienti; lattosio, amido di mais (secco), amido di mais (so-

lubile), glicerina, magnesio stearato, saccarosio, talco, gomma arabica. 
titanio biossido (E171), poliacrilati anionici, olio di ricino, macrogol 
6000, ferro ossido (giallo) (E 172), cera bianca, cera carnauba, gomma 
lacca. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento di breve durata della stiti-
chezza occasionale 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - Via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 

S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio - Via 
F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; CIT S.r.l. - Via Primo 
Villa, 17 - 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister PVC/PVDC. 

 Codice AIC: 038383055; classe di rimborsabilità: C    bis   . 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister PVC/PVDC. 

 Codice AIC: 038383055; OTC - medicinali non soggetti a prescri-
zione medica, da banco. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05207

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Tobral».    

      Estratto determina V&A IP n. 1116 del 24 giugno 2016  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TOBREX 
colirio en solucion 3mg/ml dalla Spagna con numero di autorizzazione 
57594 Cod. Nacion. 977298-7, il quale, per le motivazioni espresse in 
premessa, deve essere posto in commercio con la denominazione «To-
bral» e con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Global Pharmacies Partner Health S.r.l. - Via Giaco-
mo Leopardi, 31 - 20123 Milano. 

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» fl acone 5 ml. 
 Codice AIC: 044859015 (in base 10), 1BSZN7 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
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  Composizione: 100 ml contengono:  
 principio attivo: Tobramicina 0,3 g; 
 eccipienti: tyloxapol, benzalconio cloruro, acido borico, sodio 

solfato, sodio cloruro, acqua depurata. 
 Indicazioni terapeutiche: «Tobral» 0,3% collirio, soluzione è in-

dicato negli adulti e nei bambini da un anno di età in poi per il trat-
tamento delle infezioni dell’occhio e degli annessi oculari, causate da 
batteri sensibili alla tobramicina: congiuntiviti catarrali acute, sub-acute 
e croniche; blefariti; cheratiti batteriche; dacriocistiti; profi lassi pre e 
post-operatoria negli interventi sul segmento anteriore. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 FIEGE Logistics Italia S.p.A. - Via Amendola, 1 - 20090 Ca-

leppio di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola 
Mirko Claudio - Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
CIT S.r.l. - Via Primo Villa, 17 - 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» fl acone 5 ml. 
 Codice AIC: 044859015; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: TOBRAL «0,3% collirio, soluzione» fl acone 5 ml. 
 Codice AIC: 044859015; RR - medicinale soggetto a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05208

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Avamys».    

      Estratto determina V&A IP n. 1115 del 24 giugno 2016  

 Al medicinale AVAMYS 27,5 micrograms/spray - nasal spray su-
spension 1 bottle autorizzato dall’European Medicines Agency - EMA 
con procedura EMA/PD/2016/27778/N del 4 maggio 2016 e identifi -
cato con EU/1/07/434/003 sono assegnati i seguenti dati identifi cativi 
nazionali. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. - Via Camperio Manfredo, 9 - 
20123 Milano. 

 Confezione: AVAMYS «27,5 mcg/erogazione spray nasale so-
spensione - uso endonasale» 1 fl acone (vetro) in erogatore plastica 120 
erogazioni. 

 Codice AIC: 044864015 (in base 10), 1BT4JH (in base 32). 
 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
 Principio attivo: Fluticasone furoato. Ogni spruzzo fornisce 27,5 

microgrammi di Fluticasone furoato. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: AVAMYS «27,5 mcg/erogazione spray nasale so-
spensione - uso endonasale» 1 fl acone (vetro) in erogatore plastica 120 
erogazioni. 

 Codice AIC: 044864015 - classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: AVAMYS «27,5 mcg/erogazione spray nasale so-
spensione - uso endonasale» 1 fl acone (vetro) in erogatore plastica 120 
erogazioni. 

 Codice AIC: 044864015 - RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05209

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Tobradex».    

      Estratto determina V&A IP n. 1114 del 24 giugno 2016  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TOBRADEX 
colirio en suspension 1mg/ml + 3 mg/ml fr. de 5 ml dalla Spagna con 
numero di autorizzazione 61575 Codigo Nac. 700645.9, il quale deve 
essere posto in commercio con le specifi cazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente Determinazione:  

 Importatore: Global Pharmacies Partner Health S.r.l., via Giacomo 
Leopardi n. 31, 20123 Milano. 

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» 
fl acone contagocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 044860017 (in base 10) 1BT0MK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, sospensione. 
 Composizione: 1 ml contiene. 
 Principi attivi: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg. 
 Eccipienti: benzalconio cloruro, disodio edetato, sodio cloruro, so-

dio solfato, tyloxapol, idrossietilcellulosa, acido solforico e/o idrossido 
di sodio, acqua depurata. 

 Indicazioni terapeutiche: «TobraDex» collirio e unguento oftalmi-
co sono indicati per il trattamento delle infi ammazioni oculari quando 
è necessario un corticosteroide e quando esista un’infezione oculare o 
il rischio di infezioni oculari negli adulti e nei bambini da due anni di 
età in poi. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola n. 1, 20090 Caleppio 
di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mir-
ko Claudio, via F. Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago d’Adda (LO);CIT 
S.r.l., via Primo Villa n. 17, 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» 
fl acone contagocce 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 044860017; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» 
fl acone contagocce 5 ml 

 Codice A.I.C.: 044860017; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 
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 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05210

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Bactroban».    

      Estratto determina V&A IP n. 1130 del 27 giugno 2016  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale BACTRO-
BAN 20 mg/g pomada 1 tubo de 15 g dalla Spagna con numero di au-
torizzazione 58868 Cod. Nacional 997585.2, il quale deve essere posto 
in commercio con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
Determinazione:  

 Importatore: General Pharma Solutions S.p.a., Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a. 

 Confezione: BACTROBAN «2 % unguento» 1 tubo da 15 g. 

 Codice A.I.C.: 043823032 (in base 10) 19TCXS (in base 32). 

 Forma farmaceutica: unguento. 

  Composizione: 100 g di unguento contengono:  

 Principio attivo: mupirocina 2 g. 

 Eccipienti: macrogol 400, macrogol 3350. 

  Indicazioni terapeutiche:  

 BACTROBAN è indicato per il trattamento topico delle pioder-
miti primitive e secondarie. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola n. 1, 20090 Caleppio 
di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio, via F. Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago d’Adda - Lo; Falorni 
S.r.l. via Provinciale Lucchese n. 51 - Loc. Masotti 51030 Serravalle 
Pistoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: BACTROBAN «2 % unguento» 1 tubo da 15 g. 

 Codice A.I.C: n. 043823032; Classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: BACTROBAN «2 % unguento» 1 tubo da 15 g. 

 Codice A.I.C.: 043823032; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A05211

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del giorno 
1º luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1135 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,29 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,093 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4380 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8383 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   316,52000 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3966 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5157 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3900 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0835 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,30 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5235 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,3087 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2077 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4884 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5837 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4390 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4111 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6393 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14597,9900 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2795 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,9698 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1275,7600 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1814 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4376 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5508 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,3340 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4959 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,0330 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2287 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A05230
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16618-7-2016

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 4 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1138 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,29 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,095 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,441 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83905 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   316,93 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4304 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5133 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,391 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0839 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2538 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,518 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,0115 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2284 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4792 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6131 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4328 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4229 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6418 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14586,69 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2916 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,9065 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1278,83 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,4241 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4459 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5452 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,176 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4989 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,028 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,1416 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A05231

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 5 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1146 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   113,5 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,071 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4399 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84997 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   316,33 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4457 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5185 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4329 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0837 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3197 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5025 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,6075 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,255 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4902 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6655 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4418 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4379 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6474 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14633,23 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3121 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,2034 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1289,88 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,8069 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4897 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5522 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,386 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,504 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,163 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,442 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A05232
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16618-7-2016

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 6 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1069 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   111,48 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,078 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4411 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,853 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   316,6 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4562 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5185 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4671 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0821 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3517 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4904 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,6165 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2628 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4812 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6787 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4419 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4018 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5885 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14617,72 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3114 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,6283 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1289,1 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,9024 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4828 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5556 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,153 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4969 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,952 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4815 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A05233

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 7 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1080 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   111,90 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,049 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4411 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85085 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   315,52 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4275 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5144 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4792 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,082 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3782 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4856 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,9286 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2468 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4737 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6894 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4328 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4044 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5966 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14603,44 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3006 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,7044 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1280,63 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7274 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4636 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5338 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,157 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4934 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,979 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2433 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A05234
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16618-7-2016

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 8 luglio 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,107 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   111,17 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,033 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4412 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85243 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   314,08 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4278 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5132 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4685 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0855 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,393 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4842 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,9558 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2402 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4731 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6942 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4406 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4011 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5866 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14605,2 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3011 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,5132 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1280,91 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7956 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4535 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5221 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,252 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4903 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,039 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,2687 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A05235

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario «Phenocillin, 800 mg/g» polvere da 
somministrare nell’acqua da bere per polli.    

      Decreto n. 102 del 20 giugno 2016  

 Procedura decentrata n. IE/V/0345/001/DC; 
 Medicinale veterinario PHENOCILLIN, 800 mg/g polvere da 

somministrare nell’acqua da bere per polli. 
 Titolare A.I.C.: Eurovet Animal Health BV - handelsweg 25 - 5531 

AE Bladel, Paesi Bassi. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Eurovet Ani-

mal Health BV - handelsweg 25 - 5531 AE Bladel Paesi Bassi. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 sacca da 100 gr in PET/Alu-PA/PE - A.I.C. n. 104846011; 
 sacca da 250 gr in PET/Alu-PA/PE - A.I.C. n. 104846023; 
 sacca da 1000 gr in PET/Alu-PA/PE - A.I.C. n. 104846047; 
 sacca da 1000 gr in carta/Pe-Alu/PE - A.I.C. n. 104846050; 
 sacca da 2500 gr in carta/Pe-Alu/PE - A.I.C. n. 104846062. 

  Composizione: 1 g di polvere contiene:  
 Principio attivo: fenossimetilpenicillina 800 mg (equivalente a 

fenossimetilpenicillina potassica 887 mg) 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquistata 

agli atti. 
 specie di destinazione: Polli; 
 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento e la metafi lassi dell’en-

terite necrotica causata da Clostridium perfringens. Prima dell’uso 
come metafi lassi, la malattia deve essere stata diagnosticata nel gruppo. 

  Validità:  
 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 3 anni; 
 dopo prima apertura del confezionamento primario: 3 mesi; 
 dopo diluizione o ricostituzione conformemente alle istruzioni: 

12 ore. 
  Tempi di attesa:  

 carne e visceri: 2 giorni; 
 uova: zero giorni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  16A05193

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Rhemox 500 mg/g», polvere da usare 
in acqua da bere per suini, polli da carni, anatre da carne 
e tacchini da carne.    

      Decreto n. 101 del 20 giugno 2016  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. ES/V/0236/001/MR. 
 Medicinale veterinario RHEMOX 500 mg/g, polvere da usare in 

acqua da bere per suini, polli da carni, anatre da carne e tacchini da 
carne. 

 Titolare A.I.C.: Industrial Veterinaria S.A. Esmeralda, 19 E - 08950 
Esplugues de Llobregat - Barcellona (Spagna). 

 Produttore responsabile rilascio lotti: aniMedica Herstellungs 
GmbH Pappelstr. 7 - 72160 Horb a. N, Baden - Wurttember (Germania). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 sacchetto da 100 g - A.I.C. n. 104893019; 
 sacchetto da 300 g - A.I.C. n. 104893021; 
 sacchetto da 400 g - A.I.C. n. 104893033; 
 sacchetto da 1 Kg - A.I.C. n. 104893045. 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16618-7-2016

  Composizione: ogni grammo contiene:  
  principio attivo:  

 Amoxicillina triidrato 500 mg (corrispondente a 435,6 mg di 
amoxicillina) 

 «solo per la Francia:» 
 Amoxicillina (triidrato) 435,6 mg (corrispondente a 500 mg di 

amoxicillina triidrato). 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
  Specie di destinazione:  

 suini; 
 polli (da carne), anatre (da carne) e tacchini (da carne). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 suini: trattamento di infezioni causate da ceppi di    Streptococcus 

suis    sensibili ad amoxicillina 
 polli da carne, anatre da carne e tacchini da carne: trattamento 

di pasteurellosi e colibacillosi causate da ceppi di    Pasteurella spp   . ed 
   Escherichia coli    sensibili ad amoxicillina. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 2 anni; 
 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: usare immediatamente; 
 periodo di validità dopo dissoluzione o ricostituzione conforme-

mente alle istruzioni: 24 ore. 
  Tempi di attesa:  

  carni e visceri:  
 suini: 6 giorni; 
 polli: 1 giorno; 
 tacchini: 5 giorni; 
 anatre: 9 giorni. 

 Non è autorizzato l’uso in animali che producono uova destina-
te al consumo umano ed entro 4 settimane dall’inizio del periodo di 
deposizione. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico - veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  16A05195

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario «Permacyl, 236,3 mg/ml» polvere e 
solvente per sospensione iniettabile per bovini.    

      Decreto n. 99 del 16 giugno 2016  

 Procedura decentrata n. ES/V/0227/001/DC. 
 Medicinale veterinario PERMACYL, 236,3 mg/ml polvere e sol-

vente per sospensione iniettabile per bovini. 
 Titolare A.I.C.: la società Divasa-Farmavic S.A. Ctra. Sant Hipolit, 

Km 71, 08503 Gurb-Vic - Barcellona - Spagna; 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento della ditta 

titolare dell’A.I.C Divasa-Farmavic S.A. Ctra. Sant Hipolit, Km 71, 
08503 Gurb-Vic - Barcellona - Spagna; 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 fl acone di polvere da 5.000.000 IU e fl acone del solvente da 18 

ml - A.I.C. n. 104775010; 
 fl acone di polvere da 5.000.000 IU e 5 fl aconi del solvente da 18 

ml - A.I.C. n. 104775059; 
 fl acone di polvere da 5.000.000 IU e 10 fl aconi del solvente da 

18 ml - A.I.C. n. 104775034; 
 fl acone di polvere da 10.000.000 IU e fl acone del solvente da 36 

ml - A.I.C. n. 104775022; 
 fl acone di polvere da 10.000.000 IU e 5 fl aconi del solvente da 

36 ml - A.I.C. n. 104775061; 
 fl acone di polvere da 10.000.000 IU e 10 fl aconi del solvente da 

36 ml - A.I.C. n. 104775046. 

  Composizione: 1 ml della sospensione ricostituita contiene:  
  Principio attivo:  

 Penetamato iodidrato 236,3 mg (equivalente a 182,5 mg di 
penetamato); 

 Equivalente a 250.000 IU di penetamato iodidrato. 
 Confezione da 5.000.000 IU 
 Un fl acone del prodotto in polvere contiene 4,75 g di polvere 
 Principio attivo 

 Penetamato iodidrato 4726 mg (equivalente a 3649 mg di 
penetamato); 

 Equivalente a 5.000.000 IU di penetamato iodidrato. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti; 
 Un fl acone di solvente da 18 ml contiene 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti; 
 Quantità complessiva di sospensione ricostituita 20 ml 
 Confezione da 10.000.000 IU 
 Un fl acone del prodotto in polvere contiene 9,50 g di polvere 
 Principio attivo 

 Penetamato iodidrato 9452 mg (equivalente a 7299 mg di 
penetamato); 

 Equivalente a 10.000.000 IU di penetamato iodidrato. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti; 
 Un fl acone di solvente da 36 ml contiene 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti; 
 Quantità complessiva di sospensione ricostituita 40 ml 
 Specie di destinazione: Bovini (bovine in lattazione); 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento di mastite in bovine in latta-

zione provocata dagli    Streptococcus uberis   ,    Streptococcus dysgalactiae   , 
   Streptococcus agalactiae    e    Staphylococcus aureus    (non produttori di 
beta-lattamasi), sensibili alla penicillina; 

  Validità:  
 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 5 anni. 
 dopo ricostituzione conformemente alle istruzioni: 24 ore. 

  Tempi di attesa:  
 carne e visceri: 4 giorni 
 latte: 60 ore; 

 Regime di dispensazione: farmaco veterinario soggetto a prescri-
zione veterinaria. Da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta 
medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  16A05196

        Comunicato concernente il medicinale per uso veterinario 
«Izovac Coryza 3» vaccino batterico inattivato in emul-
sione iniettabile per galline ovaiole e polli riproduttori.    

     Nell’estratto del decreto citato in epigrafe pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   - Serie generale, n. 121 del 25 maggio 2016, concernente il 
medicinale per uso veterinario IZOVAC CORYZA 3. 

 Titolare A.I.C. Izo S.r.l., a socio unico, con sede in via San Zeno 
99/A - 25124 Brescia. 
  Laddove è scritto:  

  «Composizione:  
  ogni ml contiene:  

  principio attivo: ogni dose (0,5) di vaccino contiene:  
 colture inattivate di Avibacterium paragallinarum sierotipo 

A, ceppo 0083≥2.3 log2 HI.U* 
 colture inattivate di Avibacterium paragallinarum sierotipo 

B, ceppo 0222≥2.3 log2 U.A** 
 colture inattivate di Avibacterium paragallinarum sierotipo 

C, ceppo 0222≥2.3 log2 U.A** 
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 * HI.U. = Unità specifi che del test di inibizione 
dell’emoagglutinazione 

 ** HI.U. = Unità specifi che del test di agglutinazione lenta», 
  leggasi:  

  «Composizione:  
  ogni ml contiene:  

  principio attivo: ogni dose (0,5) di vaccino contiene:  
 colture inattivate di Avibacterium paragallinarum sierotipo 

A, ceppo 0083≥2.3 log2 HI.U.* 

 colture inattivate di Avibacterium paragallinarum sierotipo 
B, ceppo 0222≥2.3 log2 U.A.** 

 colture inattivate di Avibacterium paragallinarum sierotipo 
C, ceppo Modesto≥2.3 log2 U.A.** 

 * HI.U. = Unità specifi che del test di inibizione 
dell’emoagglutinazione. 

 ** HI.U. = Unità specifi che del test di agglutinazione lenta.».   

  16A05197  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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